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Famiglie contro

UNABOMBER, INSEGUENDO LA FICTION

■ Intesa raggiunta sugli statali,
con l'introduzione di meritocrazia
e mobilità e la possibilità di uscite
dal pubblico impiego. L’accordo
dedicato alla riforma della pubbli-
ca amministrazione è stato firma-
to nel tardo pomeriggio fra sinda-
cati e governo. Nel memorandum
sonoprevisti esodi incentivati,pa-
gelle dei cittadini sulla qualità dei
servizi,dirigenti-manager licenzia-
bili. Ma anche il telelavoro. Soddi-
sfazione di governo e sindacati:
«Sarà una pubblica amministrzio-
ne più vicina ai cittadini».
 G.Rossi e L. Matteucci

a pagina 12

AVVIO SANGUINOSO del Tg2 delle 13: un delitto dopo l’altro.
C’è un nuovo massacro familiare che si aggiunge a nuovi delitti
commessi da ragazzini, per i quali piangono in tv i genitori del
morto e quelli dell’assassino. Scorrono le immagini di nuovi ester-
ni domestici, portoni e terrazzini, dove vasi di fiori, panni stesi e
giocattoli abbandonati testimoniano di una vita del tutto «norma-
le». Del resto, come ha documentato il rapporto Eures-Ansa nei
giorni scorsi, la famiglia uccide più della mafia. E l’assassino abi-
ta sei volte su dieci nella stessa casa della vittima, se non dall’al-
tra parte del pianerottolo. Ecco allora la guerra di trincea in nome
della quiete, o della casa: bene supremo al quale si è sacrificata
la vita e in nome del quale si sacrifica la vita altrui. Famiglie l’una
contro l’altra armate, pericolose per sé e per gli altri. E forse è il ca-
so che i tanti esperti informati dei fatti, discutano nei talk show
che cosa indebolisce e sgretola questi nuclei sociali, diventati
asociali. Sapendo che, sicuramente, non sono i pacs.
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GAZZARRA PREMEDITATA I ragazzi di An e i giovani di
Forza Italia si erano organizzati per tempo per accogliere
Prodi con il solito repertorio di urla e insulti. Questo nel cor-

tile dell’ateneo milanese. Un lungo applauso nell’aula
magna dove Prodi ha ricevuto la laurea honoris causa.
 Venturelli a pagina 4

«Il precedente governo si vantava di
aver approvato 53 leggi in pochi mesi.
Leggi mai discusse collegialmente
ma affidate a chi più ne aveva

interesse. A Previti la “riforma” della
giustizia. A Berlusconi, ovviamente,
la riforma del sistema televisivo
mentre Igor Marini e Mario

Scaramella si attribuivano l’onere
della ricostruzione di importanti
capitoli della storia d’Italia»

dalla lettera di Romano Prodi
alla direttrice de l’Espresso

Lo sapevano tutti che per la
Quercia sarebbe stata una

giornata difficile. Anzi, molti
profetizzavano, o si augurava-
no, sfracelli. Invece alla fine,
guardando ai fatti, si può dire
cheper iDsl’attesariunionedel-
laDirezioneèandatabene.L’ac-
cordo tra maggioranza e mino-
ranza del partito si è trovato e il
succo è questo: non ci sarà al-
cun rinvio del congresso, che si
farà dal 19 al 21 aprile, le assise
sisvolgerannoconregolecondi-
vise praticamente all’unanimi-
tà. Si voterà con voto segreto

congiunto sia il segretario che
le mozioni. Il compromesso c’è
e si vede: il voto segreto sulle
mozioni è un’opzione che il se-
gretario e buona parte della Di-
rezione non avrebbero voluto,
ma è stato il prezzo pagato alla
sinistra del partito per ottenere
un risultato fondamentale, os-
sia lo svolgimento del congres-
so con regole condivise. D’altra
parte celebrare con regole ap-
provate a maggioranza un con-
gressoditaleportatasarebbesta-
to un errore politico grave.
 segue a pagina 2

E lvo Zornitta è un tranquil-
lo ingegnere di paese, con

l’hobby del bricolage. Uno che
si fa fotografare vicino al Prese-
pe, che ha una figlia e una mo-
glie affettuosa e una certa con-
suetudine con la preghiera. Ha
un aspetto comune, un che di
dimesso, perfino paziente.
Avrebbe potuto rivelarsi l’astu-
ta canaglia che, per distrarsi, fa
esplodere le mani dei bambini,
trasforma in armi letali ciocco-
lataesucchidi frutta,piazzaor-
digni nelle chiese. E allora sa-
rebbe stato intonato il coro
unanime dello sconcerto: ma
guarda, aveva una faccia così
normale! Che peccato, era an-
che laureato!
 segue a pagina 26

BRUNO MISERENDINO

UMBERTO DE GIOVANNANGELI VINCENZO VASILE

UNIVERSITÀ CATTOLICA I fascisti fischiano Prodi. Gli studenti applaudono

MARIA NOVELLA OPPOLIDIA RAVERA

ACCORDO Regole

condivise per le assi-

se della Quercia che

si terranno dal 19 al

21 aprile. Mussi sod-

disfatto, Angius no. Il

segretario dei Ds:

«Qualcuno vuole dele-

gittimarci. La colloca-

zione nel Pse? Non è

in discussione».
 
Carugati,Collini, Lombardo

alle pagine 2 e 3

Congresso Ds con voto segreto
Fassino: non ci scioglieremo

REGOLE CONDIVISE
E LA QUERCIA TROVA PACE

La politica estera è il terreno
su cui si misura l’autorevo-

lezza di una classe dirigente e il
pesodi un Paese sullo scacchiere
internazionale.Lapoliticaestera
è il terrenosucui sigioca laparti-
ta permanente del «dare e del-
l’avere»all’internodiunsistema
di alleanze che può essere, deve
essere rimodulato - alleati e non
vassalli -manonpuòesseremes-
so indiscussione. Il «daree l’ave-
re» vale anche per la vicenda del
sofferto via libera di Romano
Prodi all’ampliamento della ba-
se militare Usa a Vicenza.
 segue a pagina 27

Abbiamo un problema. Un
problema, tra gli altri. Che

potrebbe diventare un grosso
problema. In pochi giorni so-
no rimbalzati in prima pagina
e sui teleschermi le immagini
di un vecchio, brutto film. In-
tendiamoci, l'effetto minestro-
ne è soprattutto mediatico, e
nel raccontare il sommario di
uno dei tanti tg (pubblici e pri-
vati) sappiamo di mettere in fi-
laepisodi dinatura e origini di-
verseecomplesse.Eccocosadi-
ce il telegiornale, senza battere
ciglio.
 segue a pagina 27

Vicenza, i dimostranti
assediano il Municipio
Al mattino pacifica protesta degli studenti
Tensione in serata: schiaffi al capogruppo ds

Statali, in arrivo la «pagella dei cittadini»
Accordo tra governo e sindacati sulla riforma: mobilità, meritocrazia, dirigenti licenziabili

FRONTE DEL VIDEO

Vespo a pagina 15

Il punto

Dare
e avere

Canetti a pagina 7

Eskimo
e grisaglia

Un momento della manifestazione di ieri a Vicenza

Caruso a pagina 7

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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IL LINK Alla fine di una giornata lunghissi-

ma, un risiko tutto giocato sui regolamenti,

l’unico a uscire davvero soddisfatto dall’ho-

tel Quirinale è Fabio Mussi. Ha costretto Fas-

sino a scegliere qua-

le delle due minoran-

ze scontentare, e ad

avere la peggio è sta-

ta la terza mozione di Gavino
Angius. Quella che era arrivata
alla direzione di ieri più tran-
quilla, perché la proposta della
segreteria, voto segreto sul se-
gretario e palese sulle mozioni,
a loro andava bene. A Mussi
no, la sinistra voleva che rima-
nesse il«link» trapropostapoli-
ticaecandidato-segretario, e al-
la fine quel link Fassino l’ha ac-
cettato, pur ammettendo che
nonera la“sua”soluzione.«Co-
sì lavolontàdegli iscritti siespri-
merànelmodopiùliberopossi-
bile», sorride Mussi. «Abbiamo
sbagliato, così il congresso sarà
una conta, il voto segreto sulle
mozionièdecisamenteorigina-
le nel panorama del socialismo
europeo»,diceamareggiatoAn-
gius. E anche tra le file dei fassi-
nianinonmancanoidelusi, co-
meFabrizio Morri, che allapro-
postasulvotohavotatonoedi-
ce:«QuelladiFassinoèunamo-
tivazionenobile,macredoinef-
ficace: dalla minoranza non è
arrivato alcun impegno vero a
escludere forzature o scissioni».
Dopolarotturadimercoledì se-
ra al tavolo delle regole, la gior-
nata di ieri si era aperta all’inse-
gna della mediazione tra Fassi-
no e la sinistra del partito. Tele-
fonata mattutina tra il segreta-
rio e il ministro dell’Università,
rinvio di due ore della direzio-
necomplice lanebbiachebloc-
cavaMussiaTorino,poiunmi-
nivertice del Nuovo Corrento-
ne sotto il pergolato dell’hotel
Quirinale. Da cui era uscita la
scelta di inviare una delegazio-
ne a mediare con Fassino, pri-

madell’inizio delladirezione. E
cosìquandol’assembleaèfinal-
mente iniziata il ghiaccio era
rotto, la maggioranza disponi-
bile anche a due voti segreti, su
segretario e mozione. Restava
appunto il tema del «link» tra
le due cose, e Mussi nel suo in-
tervento ha detto che toglierlo
sarebbe«illegittimo»rispettoal-
lo statuto del partito. Pochi mi-
nuti prima Angius aveva detto
ilcontrario,ecioèche ilvotose-
greto sulla mozione avrebbe si-
gnificato «rinunciare ad un
confronto vero e ad un dibatti-
to trasparente». Dunque ok
agli appelli all’unità, «ma io
posso violentare me stesso fino
ad un certo punto». Già, per-
ché è proprio la terza mozione
quella che finirà per subire i
danni maggiori dall’intesa rag-
giunta ieri. Perché non aveva
intenzione di presentare un
candidato, scelta che ora po-
trebbe essere rimessa in discus-
sione: «Così si spinge alla pre-
sentazione di candidature an-
che chi non lo voleva fare...»,
hadettoAngius.Unnostrocan-
didato? «Vediamo, ci stiamo
pensando».
Da oggi ogni ipotesi di sinergia
tra le due minoranze diventa
più difficile. Anche se sulla
«road map» partorita ad Orvie-
to le opinioni sono assai simili.
«Ha ragione Gavino- ha detto
Mussi- lì si è deciso tutto e vedo
che anche oggi arrivano bru-
schi richiami (dalla Margheri-

ta, ndr) ai patti da rispettare».
Stesso fastidio per le ingerenze
lo ha espresso Angius, che ha
anche criticato la Margherita
per il suoavanzare solitariocon
l’iniziativa «primavera italia-
na», in pratica «un altro pro-
gramma di governo».
Eppure la tenaglia Mussi-Fassi-

noalla finelohastrettonell’an-
golo. Ha chiuso le porte all’ipo-
tesi di un sì condizionato al Pd,
aundissensocircoscrittoaimo-
di e non all’obiettivo finale e
neppure alla figura del segreta-
rio. Aprendo la strada, ragiona
Angius,aduncongresso«chesi
trasformerà in un referendum»

sulPd,proprioquelloche la ter-
zamozionevolevaevitare.Mus-
si, dal canto suo, ha dovuto ce-
deresull’ipotesidiunrinviodel-
leassisenazionaliadopoleam-
ministrative, che per lui era
«un atto di responsabilità», vi-
stoche«alcongressononsi suo-
nerà musica da camera, ma sa-

rà più hard». Insomma, stavol-
ta, nonostante la campagna
elettorale, «non ci saranno pas-
si indietro o doveri patriottici».
La battaglia sarà senza sconti. E
Mussiciarrivasenzadubbioraf-
forzatodalpassaggiodi ieri.An-
che se Fassino gli ha ricordato
che «questa decisione, presa in

nome dell’unità, dove ispirare
tutti i comportamenti successi-
vi». Sarà così? Di certo, il fanta-
sma di una scissione prima del
congresso ieri è svanito. I tempi
delpotenzialedivorzio,comun-
que vada, si dilatano. E questo,
in giorni assai turbolenti per i
Ds, sembra già un successo.

Mussi vince la «guerra delle minoranze»
Sulle regole passa la linea
voluta dal capo della sini-
stra ds. Angius contrario:
«Così diventa una conta...»

Ds di Genova: qui
gli iscritti sono saliti

Una direzione complicata per i Ds che si è chiusa con un accordo: la strada del congresso è meno ardua

Giornata difficile, ma la Quercia trova pace

VELINA ROSSA

Laurito: «Dopo il congresso
ci sarà il rimpasto di governo»

ROMA I Democratici di Sini-
stra a Genova chiudono l'an-
no con un aumento delle iscri-
zioni: 7752 tessere con 665
nuovi iscritti. È la conferma -
si legge in una nota dei Ds -
che nessuna emorragia è in at-
to nella Quercia genovese
che anzi si rafforza ulterior-
mente. «Anche l'uscita dei
sessanta iscritti che hanno
contribuito alla nascita di
«Unione a sinistra» - prose-
gue la nota - è stata completa-
mente assorbita dalle nuove
adesioni che si sono avute nel
corso dell'anno». «Il nostro
partito non rischia nessuna
implosione come qualcuno
vuol far credere - spiegano i
DS genovesi - così come non
rispondono al vero le notizie
diffuse di una perdita di quat-
trocento iscritti. I dati del tes-
seramento dimostrano inve-
ce che il nostro partito, anche
in questa delicata fase di rifor-
me, rafforza il proprio ruolo».

BRUNO
MISERENDINO

APRILE

La città di Rimini si candida
ad ospitare la kermesse della Quercia

ROMA Unrimpastodi governo
dopo il congresso dei Ds? Non
loesclude laVelinaRossa, lano-
ta tradizionalmente ben infor-
mata sulle vicende della Quer-
cia curata da Pasquale Laurito,
che affornta la situazione nel

partito di Fassino nel giorno
delladirezionechedeveconvo-
care per metà aprile il congres-
so.
«Nonsiamopoicosìsicuri - scri-
ve Laurito - che le decisioni di
un congresso così importante

non possano avere ripercussio-
ni sullo stesso governo». La Ve-
lina evoca a questo punto
«qualche ideadi rimpasto»,pur
sottolineando che «per ora il
presidente del Consiglio non
vuole neppure sentirne parla-
re». E indica come «una novi-
tà», che potrebbe venire dalle
assisediaprile, «l'abolizionedel-
la regola fissa dell'incompatibi-
lità tra le cariche di partito e gli
incarichi di governo».

 ●

Gavino Angius e Fabio Mussi Foto di Ivano Pais

ROMA C'èRimininelnoverodel-
le località che si candidano ad
ospitare il congresso nazionale
dei ds. L'indiscrezione rimbalza
da Roma, e il segretario della
Quercia di Rimini, Riziero Santi,
laconferma.«Èvero-dice-hopo-

sto la candidatura di Rimini per
ospitare il congresso nazionale».
Santi racconta che «in un primo
momentosembravachel'appun-
tamento fosse fissato a Genova,
ma poi sono emersi alcuni pro-
blemirispettoaquelladestinazio-

ne».RagionpercuiRimini si è in-
serita: «Ho posto la nostra candi-
datura - spiega il segretario pro-
vinciale - ben sapendo che non
sarà una partita facile». Anche
perché, a giocarsela, oltre alla ca-
pitale delle vacanze e al capoluo-
go ligure, vi sono anche altri: «A
Roma è emerso che anche molte
delle città in cui si andrà alle ele-
zioniamministrativenellaprossi-
ma tornata, a primavera, gradi-
rebbero ospitare il congresso».

Mussi: al congresso
non si suonerà
musica
da camera, sarà
molto hard

Legge elettorale, accordo vicino tra Lega e maggioranza
Maroni: «Se la soluzione è il sistema regionale, con un senato federale il governo può durare tutta la legislatura»

■ / Roma

Il punto

Massimo D’Alema lo ha detto
chiaramente e Fassino ha
convenuto. La sinistra del
partito aveva detto a più ri-

prese che in assenza di regole condivise
non avrebbe partecipato al congresso e la
minaccia è stata presa nel debito conto.
Certo, il corollario di questo compromes-
so è una evidente penalizzazione della ter-
za mozione promossa da Gavino Angius
(favorevole a una federazione dell’Ulivo e
contrario al percorso scelto ad Orvieto),
che infatti è stato il più critico sulla scelta
del voto segreto su segretario e mozione.
Così,ha detto, il congresso è solo una con-
ta.AlmomentoAngiusnonhadecisoseri-
tirare la mozione. Tecnicamente è possibi-
le mantenerla anche non indicando un
candidato alla segreteria, ma è chiaro che
il compromesso scelto ieri favorisce una
polarizzazionedelconsensosuduemozio-
ni e non su tre.

Alla fine della giornata Fassino e Mussi si
sonodettientrambisoddisfatti,maperen-
trambi il compromesso raggiunto presen-
ta luci ed ombre. Il segretario e la maggio-
ranza incassano due fatti importanti: che
il congresso si fa nella data scelta e in con-
temporanea con quello della Margherita,
il che è un indubbio viatico verso la nasci-
ta del partito democratico, e ottengono
che la minoranza sia pienamente coinvol-
ta non solo nei meccanismi congressuali
ma anche in quelli elettorali. Il congresso
si tiene infatti due o tre settimane prima
del temutotestelettoraledelleamministra-
tive, e a quel punto anche gli esponenti
del Correntone saranno candidati nelle li-
stedeiDsedell’Ulivoesarannopienamen-
te attivi nella campagna elettorale. Non
c’è spazio insomma, almeno questo è il ra-
gionamento di molti nella maggioranza,
per una presa di distanza dal partito e dal-
l’Ulivo. A sentire molti, poi, il legame con

la mozione rafforzerà o dovrebbe rafforza-
reFassino.Naturalmentecisonoanchei ri-
schi. Che la mozione del Correntone ot-
tengapiùconsensi diquantine abbia sulla
carta e che inglobi una parte di quanti
avrebbero aderito alla mozione interme-
dia,diquelli cioèchesonoper ilpartitode-
mocratico, ma ne contestano il percorso,
preferendounafederazioneeunchiaroan-
coraggio al partito socialista europeo. Per
laverità, ieri,nonacaso, il segretarioha in-
sistito su due elementi. Primo, i Ds non
vanno verso il quarto congresso per scio-
gliere la Quercia ma per costruire con gra-
dualità il percorso che porta al partito de-
mocratico. Di qui al 2009, afferma Fassi-
no, i Ds hanno tutta l’autonomia per deci-
dere tappe e modalità. In questo percorso,
spiega il segretario andando incontro alle
obiezioni di Angius ed altri, non possono
essere escluse forme di federatività. Secon-
do argomento, Fassino ribadisce che l’an-

coraggiointernazionalealla famiglia socia-
listanonpuòessere indiscussione. Ilparti-
to democratico, se nasce, deve essere nel-
l’orbita del Pse, altrimenti non se ne fa
niente. L’altro rischio è che Fassino otten-
ga una chiara affermazione congressuale
ma poi il risultato delle elezioni sia delu-
dente,dandofiatoachi siopponeallapro-
spettiva politica del Partito democratico.
Il problema esiste, Fassino afferma che il
test non è un voto politico, ma è chiaro
che se le elezioni andranno male questo
non dipenderà solo dal gradimento o me-
no del progettopartito democratico. Il test
èper l’interamaggioranza.EFassinoècon-
vintocheunafasedi intensodibattitopoli-
tico neiprossimi mesi aiuterà il centrosini-
stra a risalire la china dei sondaggi e a pre-
sentarsiconpiùcredibilitàaglielettori.Co-
munqueora laparolapassaaimilitanti.So-
no loro che devono scegliere, e un dibatti-
to vero non può che far bene a tutti.

VIGILANZA RAI

Landolfi a Padoa-Schioppa: «Davvero vuoi
fare un’azione di responsabilità verso il Cda?»

OGGI

La riforma elettorale si avvicina
ad una soluzione condivisa: co-
sì Chiti, incontrando il capo-
gruppo della Lega Roberto Ma-
roni, ha annunciato che punta
ad arrivare entro febbraio a un'
intesachecontenga le lineegui-
daperunanuova leggeelettora-
le, e successivamente formaliz-
zare tale intesa attraverso un at-
to parlamentare che impegni i
gruppidimaggioranzaeopposi-
zione. Non significa varare da
qui a tre mesi le nuove regole,
ma stabilire le linee condivise e
prendersi il tempo per scrivere
la legge e gli eventuali cambi di
carattere costituzionale che po-

trebbero essere legati ad essa. Se
infatti la legge elettorale è una
legge ordinaria l’idea di andare
verso un Senato federale do-
vrebbe avere un passaggio di ti-
po costituzionale (ovvero ap-
provato da una maggioranza
qualificata oppure attraverso
undoppiopassaggioparlamen-
tare).
Chiti (e il sottosegretarioNacca-
rato) hanno fatto il punto con
Maroni degli incontri avuti a
tuttocampo.Le indicazionirac-
coltepuntano«oversounapro-
fonda modifica della legge elet-
toraleesistenteo, inalternativa,
versounaleggeelettorale ispira-

ta al modello delle regioni». A
questo si aggiungono le modifi-
che costituzionali sulle quali vi
sarebbe una convergenza co-
me, ad esempio , la riduzione
del numero dei parlamentari; il
voto per i diciottenni anche al
senato; l'eleggibilità a 25 anni
per entrambe le camere; la pos-
sibilità di intervenire con delle
modifiche che portino al supe-
ramentodelbicameralismoper-
fetto, differenziando quindi il
lavorodi camera e senato; il raf-
forzamento del ruolo del presi-
dentedelconsiglioconun'even-
tualepotere di revocadei mem-
bri del governo.
Maroni ha espresso interesse
per l'ipotesi di un nuovo siste-

ma elettorale che rifletta il mo-
dello regionale, che consenti-
rebbeinoltre-aggiungeilcomu-
nicato-di superare iquesiti refe-
rendari attraverso un iter parla-
mentare. Maroni si è poi detto
molto interessato anche alla
parte riguardante l'intervento
sulla Costituzione quale com-
pletamentodella riformaeletto-
rale, sottolineando l'importan-
zache vi sia una caratterizzazio-
nedelsenatocomecamerafede-
rale o delle regioni. Insomma
qualcosa di più di una semplice
apertura della Lega alle ipotesi
di riforma. Maroni ha infatti
commentato che «se questi so-
no i contenuti, cioè il modello
elettorale regionale e il Senato

federale, la Lega non avrà diffi-
coltà ad aderire». Quanto ai
tempi della riforma, Maroni ha
aggiunto:«Sec'è l'accordopoliti-
co e se c'è la volontà, la riforma
si fa. Sec'è lanecessitàdimodifi-
carelaCostituzione,noinonab-
biamo obiezioni, purché si fac-
cia in senso federale. Noi possia
restarequianchetutta la legisla-
tura. Comunque ora la priorità
è evitare il referendum».
Ilmodelloregionaledicuiparla-
no Chiti e Maroni è quello che
passa col nome di “tatarellum”
e che prevede l’indicazione del
premier (non l’elezione diretta)
un voto proporzionale con un
sostanzioso premio di maggio-
ranza.

SEGUE DALLA PRIMA

CON UNA LETTERA ilpresiden-
tedellaCommissioneparlamen-
tare di Vigilanza Landolfi chiede
al ministro dell’economia Pa-
doa-Schioppa di informare la
Commissionesedeciderà la revo-
cadelCda. E in effetto il ministe-
ropotrebbeavviare l’azionedi re-
sponsabilità - dopo i procedi-
menti giudiziari e le multe per il
«caso Meocci» facendo decadere
i 5 consiglieri che votarono il dg
incompatibile. Infatti, dice Lan-
dolfi, «ricorrono in questi giorni
voci sempre più frequenti circa
la possibilità che l'assemblea Rai
pervenga, in una delle forme
consentitedalla legge,adun'azio-
ne verso l'attuale Cda Rai».
Non solo informazioni, vuole

Landolfi. Coglie infatti l’occasio-
ne per ricordare che «si tratta di
una vicenda complessa, in cui le
ragioni di carattere giuridico-for-
malesi intreccianoconleesigen-
ze istituzionali e politiche pro-
priedellaguidadiun'aziendaco-
me la Rai». E che la Vigilanza ha
anche il compito di indicare all'
azionista di maggioranza della
Rai come votare nell'Assemblea
convocataper larevocadegliam-
ministratori o l'azione di respon-
sabilità nei loro confronti».
Voto gravido di conseguenze,
ammonisce Landolfi, implicita-
mente sostenendo il Cda attua-
le: se ingiustamente revocati, i li-
cenziati potrebbero chiedere i
danni.

■ di Andrea Carugati / Roma
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«ALLA FINE i Ds escono dalla nebbia», scri-

vono le agenzie della sera dando conto del-

l’approvazione praticamente all’unanimità

del regolamento del congresso. Il curioso del-

la vicenda è che pro-

prio grazie alla neb-

bia maggioranza e mi-

noranza di sinistra

della Quercia hanno trovato l’ac-
cordo: sulle modalità di voto, se-
gretoeunicopermozioneesegre-
tario; e sulla data dell’assise nazio-
nale, dal 19 al 21 aprile.
Metà mattina, Fabio Mussi è bloc-
cato all’aeroporto di Torino. Il co-
ordinatore organizzativo della
sua mozione, Gianni Zagato, va
da Piero Fassino a chiedere di far
slittarediunpaiod’ore l’iniziodel-
la Direzione. Il leader della Quer-
cia dà l’ok, dopodiché i due co-
minciano a parlare dell’impasse
in cui è finita la Commissione del
congresso, riunita la sera prima
senza i rappresentanti del “nuovo
correntone”. Zagato ribadisce che
la sinistra diessina vuole un voto
unicoesegretosul segretarioe sul-
le mozioni, ma calca meno la ma-
no sulla richiesta di posticipare
l’assisenazionale a dopo le ammi-
nistrative. Fassino ribadisce che il
congresso nazionale va convoca-
to entro aprile, e fa capire che pur
diarrivareall’approvazionedel re-
golamento con una parte del par-
tito che si esprime contro è dispo-
nibile a concedere il voto segreto
anchesullemozioni.Edaambole
parti viene visto uno spiraglio di
trattativa,cheverrà sfruttatonegli
incontri che seguono.
Circa otto ore dopo, al termine di
una lunga giornata di discussioni,
di colloqui tra il leaderDs e Mussi,
di riunioni di corrente, dopo che
la Commissione per il congresso
veniva di nuovo convocata per
cercare una mediazione e dopo
che si susseguivano davanti ai
membri della Direzione interven-
tiproecontroilPartitodemocrati-
co, Fassino prende la parola e
avanza la sua proposta: «Voto se-
greto unico su mozione e segreta-
rio». Mussi sorride, Angius si fa
scuro in volto. «La mia proposta -
continua il segretario diessino - ri-
spetta lo statuto ed è la più suscet-
tibile di determinare una larga
convergenza, anche se, mi rendo
conto,non l’unanimità». E infatti
Angius chiede subito la parola per
definire«sbagliata»questa scelta e
per annunciare il suo no alla mo-
dalità di voto e la sua astensione
sul regolamento finale. Mussi va
al microfono dopo di lui per an-
nunciare il suo«doppiovotofavo-
revole». Non mancano perplessi-

tà tra le filedellamaggioranza,per
la mediazione trovata. Come di-
mostralacontrarietàalvotosegre-
todiAntonelloCabrasel’astensio-
ne di Marina Sereni, entrambi
membri della segreteria.
Anche Fassino avrebbe voluto un
voto segreto sul segretario e uno
palese, disgiunto, sulle mozioni.
«Ma compito del segretario di un
partitoèdiesperire finoall’ultimo
la strada dell’unità». Non meno
importante è che in questo modo
il leaderDs incassa ilvia liberapra-
ticamenteunanime,contreasten-
sioni su 120 presenti, al congresso
ad aprile (quelli di sezione a mar-
zo,quellidi federazionee regiona-
li entro il 15 aprile) e soprattutto
smontasulnascereun’argomenta-
zionea cuigià ricorreva la sinistra:
con regole votate a maggioranza,
non partecipiamo.
L’accordo sulle modalità di voto,
insomma,èstatoritenutoprelimi-
nare a ogni altra operazione.
«L’importanteoraè trovareunac-
cordo su regole e data, non apria-
mo qui una discussione politica»,

suggerisce non a caso Massimo
D’Alema al segretario poco prima
dell’inizio dei lavori. E non a caso
Fassinoapre lariunioneconunin-
tervento «volutamente breve», in
cui ribadisce sì la necessità di dar
vita al Partito democratico - «ne-

cessità non dei partiti ma del pae-
se» - ma più che altro torna sulle
«rappresentazioni caricaturali e
devianti» date in questi giorni dei
Ds su alcuni giornali. E lo fa lan-
ciando un messaggio all’esterno -
«che non siamo un partito in crisi

lo dimostra il fatto che abbiamo
piùiscrittidel2005»-maancheal-
l’interno della Quercia: «Dobbia-
mosottrarcialla tentazionedi rap-
presentazioni che se dovessero
prendere piede delegittimerebbe-
rononqualcunomatutti».L’invi-

toèanonsottovalutarel’operazio-
ne in corso: «C’è un tentativo di
delegittimare i Ds e il loro ruolo,
un tentativo che sottende diverse
motivazioni. C’è anche chi pensa
che il Partito democratico possa
nascere meglio solo se passa attra-

verso una crisi dei Ds. Questa è
un’idea che non porta lontano».
Se entra nel dettaglio del processo
unitario, Fassino lo fa soprattutto
perrispondereallequestionisolle-
vate dalle minoranze. Mussi defi-
nisce irrinunciabile la collocazio-
ne nel Pse? «È naturale che il nuo-
vo partito non potrà prescindere
da un legame con la famiglia del
socialismoeuropeoed internazio-
nale»,diceFassinoaprendo i lavo-
ri, per tornare poi sulla questione
nelleconclusioni:«Unanuovafor-
zariformistanonpuòchestaredo-
ve stanno i riformisti in Europa,
questo è un punto assolutamente
derimente,viassicurochenonfac-
ciamo il gioco delle tre carte». An-
giuschiedediazzerare ledecisioni
prese a Orvieto perché più in là
della federazione in questa fase
non si può andare? «Ad Orvieto si
è discusso ma non è stata assunta
nessuna decisione se non un ti-
ming finalizzato a creare il Pd pri-
ma delle elezioni europee», dice
Fassinoprospettando«formedi fe-
deratività transitorie». Sia Mussi
cheAngiussonocontrarialloscio-
glimento dei Ds? «La nascita del
Pdèl’attofinale,noniniziale - sot-
tolineaFassino-enoinonpropor-
remoalcuna formadi scioglimen-
to, ma chiederemo che i Ds con la
loro forza e le loro idee concorra-
no a realizzare questo nuovo pro-
getto». Alla prossima riunione la
discussione entrerà nel vivo: «Fas-
sinohadatoprovadinotevolespi-
ritounitarioehatrovatounasolu-
zionechehaconsentitodi supera-
re una disputa che sarebbe stata
sgradevole», dice D’Alema al ter-
mine della giornata. «Adesso si
procede, passiamo al tema del
congresso, lacostruzionedelParti-
to democratico».

Fassino non cede: Congresso in aprile
Ds, voto segreto e con-
giunto su mozioni e segre-
tario. Ma le assise non
saranno dopo le elezioni

«Senti Piero, la cosa più importante oggi è rag-
giungere un accordo su regole e date, ma non
apriamo qui la discussione politica»: è dal
«fuori onda» sul consiglio di Massimo D’Ale-
mache Fassino imposta la quadraturadel cer-
chioche lui stesso ritienepossibilesolopolitica-
mente. E alla fine il «link» che invoca Fabio
Mussi sui voti congressuali riesce: evitato lo
strappocon ilCorrentone inpiena, sullabilan-
cia dell’unità è stata sacrificata la minoranza
che pesa meno, quella di Gavino Angius orfa-
no di Caldarola.
«Senti Piero...», parole sfuggite dagli altopar-
lanti e carpitedai cronistinell’andronedell’ho-
tel Quirinale. Quanto basta per cogliere la rot-
ta dalemiana sulla navigazioneperigliosa del-
la giornata, finché i microfoni non vengono
spenti nella sala in cui i membri della direzio-
ne pazientano a poltrone sparse. Di rinvio in
rinvio, dalle undici all’una, e poi fino alle tre
tuttosi svolgedietro i sipari,nelle riunionimag-
gioranza-minoranze per trovare la quadra.
Primo rinvio causa nebbia. «C’è un tempac-
cio», scherza Angius immerso nel loden blu «e
c’è il problema delle regole, una cosuccia...».
La nebbia ha tenuto inchiodato proprio Fabio
Mussiperquattr’oreall’aeroportodiTorinodo-
po aver inaugurato le «Universiadi». Però una
primatelefonatacon Fassinodirada la cortina
del dissidio. Alle 12 il circolo delle Sinistre Ds
(affluite nel Correntone) si riunisce sotto la ve-
randadell’hotel.Mussi,CesareSalvi ePettina-
ri, Mele e Fumagalli, Valdo Spini e Roberta Li-
si, la stratega delle conte elettorali. Spuntino
con banane e crackers per mettere a punto le
puntigliose richieste sui regolamenti. I chiavi-
stelli del potere nel partito, contesi fra le mino-
ranze. «Non abbiamochiesto il rinvio del con-
gresso», precisa Mussi, «quelli provinciali pos-
sono iniziare subito, quello nazionale è bene
che non si intrecci alle amministrative».

L’obiettivo, raggiunto, è il doppio voto segreto,
non disgiunto tra segretario e mozioni. Il futu-
ro, l’ombra di una scissione, «è sulle ginocchia
degli Dei», scherza il ministro dell’Università
che sceglie il silenzio come Wittgenstein per-
ché«ciò cheaccadeè ilmondo».L’accordoan-
cora non c’è. Mussi, Salvi e Fumagalli vanno
in missionedaFassino. L’accordo è più vicino,
il voto segreto «linkato» anche. A due passi da
lì, al Botteghino, si riunisce la commissione di
garanziache laseraprimaerasaltataper ladi-
serzione dei «piombini» (nel senso di mussia-
ni). Ora Fumagalli si siede al tavolo e gioca.

Uno a uno e zero per Angius: niente rinvio del
congresso di aprile, la maggioranza è disponi-
bile al doppio voto segreto.
La Direzione della Quercia agitata è a porte
aperte,omeglioavociaperte e tendechiuse. Si-
pari dai quali esce quasi subito il ministro de-
gli Esteri dopo lo scambio di battute con Fassi-
no, giusto il tempo di un origami e di un caffè
«per stare meglio», dice ridacchiando sotto i
baffi e incrociando di striscio Mussi e Salvi. Il
ministro se ne torna alla Farnesina. Un’uscita
diplomatica, al dicastero non risultano in
agenda particolari incontri internazionali.
Riappare solo alla fine, alle sei, al momento
delvoto.PocoprimaPieroFassinoapparivaso-
lo,per scoprire le cartedellaconcessioneaMus-

sisulle regolehadilatato i tempi,parolaperpa-
rola come nel quiz di Amadeus. Ma alla fine
sorride.
Eppure alle tre, quando finalmente la direzio-
ne inizia, è subito siluro per il segretario, che si
accascia nella sedia della presidenza accanto
a Alfredo Reichlin quando Lalla Trupia an-
nuncia di autosospendersi dal partito per la

scelta sulla baseUsa diVicenza. Lo avevadet-
toal segretarioDssolodieciminutiprima.Pie-
ro incassa e inizia a parlare. Le rassicurazioni
sul passaggio federativo del partito democrati-
co (chiesto da Angius) e sulla casa socialista
europea sono le premesse di un dibattito sui
contenuti ieri lasciatodietro le quinte.Per tutto
il pomeriggio la battaglia delle regole sfiora la
guerradi poteri tra minoranze.Alla fine Mussi
e il suo «toscano» escono trionfanti. «Siamo
unacomponente importantenelpaese,nonso-
lo una sparuta minoranza. Vado al congresso
per vincere e spingere al cambiamento». E già,

faecoSpini,«perchési ripensi sulPartitodemo-
cratico».Angius è messo all’angolo, infatti vo-
ta contro e esce infuriato: ora dovrà convergere
sul candidato Mussi o presentarne uno suo.
Ma sulla forzatura allo Statuto che prevede,
per la primavolta, il voto segreto sui documen-
ti, si oppongono anche alcuni fassiniani Doc,
convinti che il segretario sia stato sostenuto (a
distanza) nella soluzione unitaria da Massi-
moD’Alema. Il qualealla fine fa i complimen-
tial leaderdsperaver evitato«unadisputache
sarebbe stata sgradevole». Però contro il dop-
pio voto criptato, oltre ad Angius e i suoi, vota-

nocontro il fassinianioMorri ,Cabrase ildale-
miano Manciulli, segretario ds toscano. «Sia-
mouna decina», rivendicano. Si sono astenuti
Visco, Maria Fortuna Incostante e Marina Se-
reni, fassiniana, seduta alla presidenza:
«D’Alema mi ha rimproverato, “non ci sia
astiene dalla presidenza”, mi ha detto, ma un
voto segreto sulla politica non mi va giù».
Alle sei emezza laguerradelle regole è finita.E
la nebbia ha coperto l’assenza di Walter Vel-
troni. «Non politica..» scherza l’amico Goffre-
do Bettini che per parlare col sindaco di Roma
al telefono («solo della Festa del cinema...»)
esce su via Nazionale. Veltroni c’è? si sbircia
nelle auto blu. Non c’è. «Sarebbe proprio volu-
to venire, ma per il rinvio non ha potuto...»,
spiegaBettini chenonresisteallabattuta:«Sa-
pete, c’era la nebbia sul Campidoglio...».

CALDAROLA

«Diciamo che accompagno un caro estinto
Resterò nei Ds finché resteranno in piedi»

FUORI DALL’HOTEL QUIRINALE

Due turiste Usa a D’Alema: «Siamo sue fan...»
E lui: «Ma come, dicono che sono antiamericano...»

ROMA «Diciamo che accom-
pagno un caro estinto e reste-
rò nei Ds fino a quando la ca-
sa sarà ancora in piedi».
Così Giuseppe Caldarola, de-
putato dell'Ulivo, conferma
l'intenzione di lasciare il De-

mocratici di Sinistra nel mo-
mento in cui nascerà il Partito
Democratico.
«Considero inaccettabile - ha
detto il diessino, ospite della
trasmissione Otto e mezzo di
La7 - che non si chiamino le

cose col loro nome: si sta scio-
gliendo un partito».
«Trovo bizzarro - ha concluso
Caldarola - che in Occidente
se le cose vanno male non si
scioglie ilpartitomasicambia-
no i dirigenti, mentre in Italia
si sciolgonoipartiti e idirigen-
ti restano gli stessi».
Caldarola lo ha detto più vol-
te avrebbe preferito una di-
scussionepiùampiaepiùlun-
ga.

Il segretario dei Ds Piero Fassino, durante il suo intervento alla direzione del partito, ieri a Roma Foto di Piero Giglia / Ansa

ROMA «Le tensioni so-
no normali quando si fa
unacosachehalospesso-
re di un cambiamento
storico, come il Partito
Democratico, quindi
non mi meravigliano».
Così il ministro per l'At-
tuazione del programma
Giulio Santagata ha com-
mentato con i giornalisti,
adAncona, ildibattito in-
terno ai Ds sulle regole
del congresso della Quer-
cia e il Pd. «Bisogna stare
attenti -haosservatoSan-
tagata - a non forzare le
tappe, farletutteeconcal-
ma,conriflessione,masa-
pendoche la marcia èob-
bligata, ed è quella lì». Il
ministro prodiano resta
comunque fiducioso ri-
spetto al futuro del Pd.
«Oggi ho visto che i Ds
hanno fissato la data del
congresso, e penso che la
Margherita farà altrettan-
tonellaprossimaDirezio-
ne. La marcia prosegue, c'
èda lavorare; èunpercor-
so giustamente delicato,
che va affrontato con la
serietà che merita il te-
ma» ha detto.

ROMA Siparietto tra il ministro
degli Esteri Massimo D'Alema e
una coppia di turiste americane
all'uscita dall'hotel Quirinale.
D'Alema stava lasciando l'hotel
per raggiungere la Farnesina,
dopo che il segretario Piero Fas-

sinoei rappresentantidellasini-
straDsavevanodecisodi far slit-
tare la riunione per riaprire il ta-
volo sulle regole congressuali.
All'uscita, il vicepremier si è tro-
vato davanti a madre e figlia
americane. «Salve mister D'Ale-

ma, iosonounasuafan»,si èav-
vicinata sorridendo la donna e
rivolgendosi al ministro diessi-
no in inglese. Un po’ sorpreso e
sempre in inglese, D'Alema ha
risposto allargando le braccia:
«Macome,midiconoche ioso-
no un antiamericano?...». Ma
la donna sorridendo ha insisti-
to:«No, lei èunbuonamicode-
gli Usa». E, ricambiando il salu-
to, ilministrodegli Esteri si è in-
filato in auto.

Fassino: «Qualcuno
vuole delegittimarci
La nostra adesione
al Pse è fuori
discussione»

D’Alema: «Il segretario
ha dimostrato
spirito unitario
e ha evitato una
disputa sgradevole»

LA RELAZIONE DI FASSINO A PAGINA 25

SANTAGATA
«Tensioni normali
per un cambio storico»

PARTERRE La direzione rinviata per tre ore a causa della nebbia al Nord. E nessuno si accorge fino alla fine che manca Veltroni...

E la linea si materializza con un «fuori onda»

Massimo D'Alema Foto Ansa

OGGI

Prima dell’inizio, a
microfoni aperti si sente
D’Alema dire a Fassino
che è meglio parlare
solo di regole e date

Sull’assenza del sindaco di
Roma, la battuta di Bettini:
«Sarebbe voluto venire,
ma sapete... c’era
la nebbia sul Campidoglio...»

■ di Simone Collini / Roma

■ di Natalia Lombardo
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GAZZARRA I ragazzi di An si erano organiz-

zati per tempo, preparando striscioni, convo-

cando militanti, occupando i posti migliori

nel cortile dell’ateneo. Pronti per l’arrivo di

Prodi. E il solito reper-

torio di insulti e cori

da stadio è stato esi-

bito al completo, an-
che se tra gli slogan preferiti dai
manifestanti, almeno tra quelli
suscettibili di pubblicazione, si
può citare il ritornello «Roma-
nopervertito,Luxuria tuomari-
to». Giusto per segnalare i toni
alti della contestazione che ha
investito ilpremierall’Universi-
tà Cattolica di Milano.
Dopo i petardi di Torino contro
il ministro Padoa Schioppa, ieri
anche al presidente del Consi-
glio è toccata una vivace e ru-
morosa protesta d’ateneo. Stes-
sa la cornice, diversi i temi e i
protagonisti. Ad organizzarla
non sono stati esponenti della
sinistra radicale, ma giovani e
giovanissimi della destra con al
seguito Lega e Forza Italia. Al-
l’ordine del giorno non c’erano
pensioni ed istruzione, ma ma-
trimoni omosessuali e pericolo
comunista. Duecento studenti
(e amici di studenti a rinforzo)
hanno aspettato nel cortile del-
l’università ambrosiana Roma-
no Prodi, atteso insieme all’ex
premierspagnoloJoséMariaAz-
nar per il conferimento della
laurea honoris causa in scienze
politiche.
La mancata comparsa del presi-
dente del Consiglio (arrivato al-
l’aula magna da un ingresso la-
terale)nonhacerto smorzato la
contestazione a suon di vecchi
classici come «buffone, chi non
salta comunista è, vergogna,
vatteneacasa»enuoverimeco-
me «non siam pazzi né coglio-

ni, noi vogliamo Berlusconi». I
ragazzi sventolavano striscioni
di Azione universitaria, bandie-
rediForza Italia edelCarroccio,
invocavano «Silvio, Silvio» e
«Bossi, Bossi».
La regia eradeigiovani didestra
e la coordinazione era ottima,
anche nell’intonazione dell’in-
nodiMameliarricchitodabrac-
ciatesenel salutofascista:nona
caso la maggioranzadei presen-
ti vantava la tessera di Alleanza
nazionale in tasca.

Le contingenti motivazioni po-
litiche della protesta si leggeva-
no, invece, sui volantini: «Rite-
niamo vergognosoche l’ateneo
dei cattolici italiani premi un
presidente del Consiglio il cui
governoèsostenutodacomuni-
sti e anticlericali e la cui politica
è in totale antitesi con la dottri-
na sociale della Chiesa e con la
morale cattolica».
Nessuna importanza è stata da-
ta dai contestatori alle motiva-
zioni della laurea honoris causa
a Romano Prodi, conferita per
la«costante impostazioneeuro-
peista» della sua attività politi-
co-istituzionale e dei risultati
conseguiti,dalla«storicaadesio-
ne dell’Italia all’euro» all’impe-
gno per «la nascita della Con-

venzione europea».
Ben altra accoglienza, invece, è
stata riservata al premier dagli
studenti in aula magna, che
hanno accolto Prodi con un
lungo applauso. E proprio a lo-
ro si è rivolto il presidente del
Consiglio quando nel suo di-
scorso ha sottolineato: «L’Euro-

pa è un progetto politico decisi-
voalqualehodedicatoconpas-
sione molti anni della mia vita.
L’Europa è una grande speran-
za e una grande opportunità
per i giovani».
Forse l’Unione Europea «non
haancora tuttigli strumentide-
cisionaliadeguati -hasottoline-

ato - ma c’è stata una fertilizza-
zione reciproca tra moneta uni-
ca, allargamento geo politico e
rafforzamento istituzionale. Si
deve proseguire su questa stra-
da con maggiore determinazio-
ne».
Poi, mentre i contestatori lo at-
tendevano all’uscita per una

nuovaperformance e venivano
fatti sloggiare in fondo alla stra-
da dagli agenti di polizia (con
conseguenti spinte e tafferugli),
Prodi si è concesso una visita in
compagnia del rettore Lorenzo
Ornaghi al collegio dove visse
quando studiava giurispruden-
za alla Cattolica.

Milano, agguato di fischi a Prodi
Fuori dalla Cattolica stu-
denti di destra lo insulta-
no. Applausi dentro l’au-
la magna

Tutti a casa

PADOA-SCHIOPPA

«Prendere qualche fischio è educativo
ma non erano poi così tanti...»

PROMESSE L’aula che l’Universi-
tà cattolica ha concesso ad Azione
giovani è frequentata solitamente
da una dozzina di persone, quella

del Movimento padano non arriva nem-
meno ad una decina. Eppure ieri, per la
contestazione a Romano Prodi, i militanti
di destra hanno radunato circa duecento
ragazzi, in gran parte tesserati delle sezioni
milanesi e dei licei cittadini. Pochi e perlo-
piùsilentigli iscritti all’ateneononattivi in
partiti, poche e perlopiù mal formulate le
motivazioni politiche.

Tra i più vivaci si distingueva Carlo Arme-
ni, 21 anni, dirigente provinciale dell’asso-
ciazione giovanile di An: «È contro il buon
sensoche l’ateneo premi Romano Prodi, la
cui coalizione è composta da comunisti
che avversano la morale cattolica. Ogni
suapoliticavacontro la famiglia,bastipen-
sare al primo decreto firmato dal ministro
Mussi sulla ricerca sulle cellule staminali
tratte dall’embrione». Sugli stessi toni an-
cheilcollegadipartito,LucaSanità: «Ilcen-
trosinistra chesostiene Prodi èpieno dian-
ticlericali, come quelli della Rosa nel Pu-
gno, che da sempre si avventano contro la
chiesa».

Qualcuno chiamava addirittura in causa il
papa: «Hanno osato attaccare pure il Santo
padre, loro non rispettano i valori cristiani
che questa università rappresenta» lamen-
tava la militante di destra Maria Cuciniel-
lo,22anni, citando l’introduzione deiPacs
e il riconoscimento delle coppie omoses-
suali. Alla sintesi finale ci pensava Giulia
Linforzi, 20 anni: «Che Prodi se ne vada
nella sua bella università di Bologna, non
qui da noi che la laurea ce la sudiamo».
Dati i ripetuti cori inneggianti a Berlusco-
ni, non potevano mancare gli iscritti a For-
za Italia: «Prodi ingiustamente critica le
scuole private - argomentava Luca Baron-
chelli - ma poi la laurea honoris causa vie-
ne a prendersela». E nemmeno i militanti

leghisti:«Faarrivarenelnostropaeserume-
ni a valanga - sottolineava il 15enne Giu-
lio, del Movimento giovani padani - così
noi perderemo i nostri diritti e le nostre ca-
se popolari».
Tra tante promesse della politica, la sorpre-
sa era Daniele Maffioli Torriani, studente
di Scienze politiche di 20 anni: «Io non so-
nopagatodanessunoperessserequi. Io so-
no monarchico. E sono contrario ad un
premier tenuto ostaggio da una mentalità
vecchiacomequella comunista.Civorreb-
be una figura non politicizzata». Secca la
sua risposta alle obiezioni sulla moralità
del Savoia: «È comunque una figura scelta
dalla storia».
 l.v.

MASTELLA

«Trattenete i rottweiler. Sì al dissenso
spontaneo. Ma questo è “spintaneo”»

Nelle celebri «Vacanze
intelligenti» di Alberto

Sordi, la signora Erminia,
affettuosamente detta «la
buzzicona», si accascia stanca
morta su una sedia della
Biennale di Venezia
senz’accorgersi che si tratta di
un’opera in esposizione. Di lì a
poco un gruppo di turisti
americani, dopo aver
decantato il valore artistico di
quella «sedia con signora
grassa», offrono alcuni milioni
di dollari per acquistarla. La
poveretta, quando torna il
marito dalla toilette (Sordi), gli
racconta tutta sconvolta:
«Augu’, ‘st’americani me se
volevano compra’ pe’ dieci
mijoni!». Oggi, con lo stesso
stupore di Erminia la
Buzzicona, apprendiamo che
Alfredo Meocci, nonostante le
apparenze, vale addirittura

14,5 milioni di euro: tanti ne
ha pagati la Rai, con i nostri
soldi, all’Authority delle
Comunicazioni che l’aveva
multata per averlo nominato
nell’estate del 2005 direttore
generale sebbene
incompatibile per via del
precedente incarico
all’Agcom. Anzi, siccome la
Rai ha pagato in ritardo, la
multa è salita a 16 milioni. E
ora, se tutto va bene, il valore
di Meocci potrebbe addirittura
lievitare a 30,5 milioni (61
miliardi di vecchie lire), visto
che l’Agcom starebbe per
rifilare a Viale Mazzini un’altra
multa di 14,5 (salvo ritardi)
per aver nominato Meocci
direttore di Rai International.

Se la nomina a dg era stata
votata dai soli 5 consiglieri
della Cdl (con la furba
astensione di Petruccioli), la
seconda a Rai International ha
avuto l’unanimità, con i
consensi anche dei
centrosinistri, impietositi da
questo caso umano
condannato a pagare a sua
volta 370 mila euro per la
prima nomina illegale.
Potevano i Magnifici Nove
consentire che Alfredone, che
per un anno aveva percepito
uno stipendio non dovuto,
mettesse mano al portafogli
per pagare l’ammenda di tasca
sua? No che non potevano.
Così, alla chetichella, l’han
promosso direttore di Rai

International, con uno
stipendio di 800 mila euro,
così da accollare a Pantalone
anche la sua multa.
Sventuratamente la cosa è
stata scoperta dall’Agcom e
dalla Procura di Roma: la
prima ora medita un’altra
multa, la seconda potrebbe
procedere per abuso d’ufficio
non solo per la prima nomina
(a carico dei polisti), ma anche
per l’ultima (a carico di polisti
e unionisti).
Il fatto strepitoso è che Meocci
è incompatibile da quando
aveva i calzoni corti, ma
nessuno se n’è mai accorto.
Dipendente Rai come
vicecaposervizio del Tg1, si
mise in aspettativa a fine anni

80 per darsi alla politica. Prima
nella Dc, poi nel Ccd, poi nell’
Udc, fu consigliere e assessore
comunale a Verona, poi
deputato e membro della
Vigilanza sulla Rai: sorvegliava
l’azienda di cui era
dipendente. Nel ’96 divenne
membro dell’Authority e
scrisse alcune sentenze che
riguardavano la Rai di cui era
dipendente. Strepitoso. Ma nel
paese di Pulcinella nessuno ci
fece caso e Alfredone tirò
diritto. Due anni fa passò
direttamente dall’Agcom alla
direzione Rai per volontà di
Berlusconi e dunque della
Nazione. «Un caposervizio
promosso direttore: c’è
speranza per tutti», si disse nei
corridoi della Rai. Una storia a
lieto fine, più strappalacrime
di Cenerentola, che faceva
dell’Italia il nuovo «paese delle

opportunità» al posto
dell’America. Purtroppo la
nomina era vietata dalla legge,
tant’è che per votarla i
consiglieri della Cdl pretesero
dal ministro Siniscalco
un’assicurazione anche sulla
«colpa grave». Come dire: la
porcata la facciamo, purchè
paghi Pantalone. A quel punto
anche un bambino tonto
avrebbe capito che,
incompatibile come dg,
Meocci lo era per qualunque
altro incarico dirigenziale.
Invece l’intero Cda fece finta
di nulla e lo promosse
direttore di Rai
International,salvo poi
degradarlo a caporedattore,ma
troppo tardi. Con le
conseguenze giudiziarie,
contabili e politiche che
vediamo: una catastrofe
epocale che nemmeno una

joint venture fra l’ispettore
Clouseau, Mr. Bean e Magoo
sarebbe riuscita a provocare.
Resta un mistero perché tanta
brava gente abbia
letteralmente perso la testa per
un Meocci. Per la Bellucci o la
Ferilli, si capirebbe. Per
Meocci, questa specie di Bondi
coi capelli, questo faccione
levigato e paffuto, questo
sederinodoro da spot del
borotalco, non si spiega
proprio. Ma non tutti i mali
vengono per nuocere: senza di
lui, il Cda petruccioliano degli
inciuci,che è riuscito a tenersi
financo Saccà e Del Noce,
sarebbe durato altri due anni,
al completo o riveduto e
corretto. Invece, grazie a lui,
s’avvicina il giorno del “tutti a
casa”. Ci sarà costato un po'
caro, ma ne sarà valsa la pena.
Grazie, Alfredone.

■ È educativo prendere qualche
fischio. Parola del ministro del-
l’economia, Tommaso Pa-
doa-Schioppa, fresco di contesta-
zione all’Università di Torino.
«Misonoaccortodiessermitrova-
to in un clima di assedio solo leg-

gendo i giornali, a Torino non me
ne ero accorto. Ho fatto la lezione
tranquillamente e nessuno mi ha
interrotto». dice Padoa-Schioppa
alla trasmissione “Economix” di
Rai Educational. Racconta: «C'era
un piccolo gruppo di giovani che

protestava. Non mi è dispiaciuta
la vivacità perché fa parte del
mondo universitario. Ma ho fatto
la mia lezione senza interruzio-
ni». E ha aggiunto: comunque «è
educativo prendere qualche fi-
schio ma non erano tanti».
Quando poi la conduttrice defini-
sce il viceministro Vincenzo Vi-
sco«cattivissimo»ilministrorepli-
ca sorridendo: «Visco non è catti-
vissimo, lo conosco da 40 anni. Io
sono più cattivo di lui».

La contestazione dei militanti di Forza Italia e a destra quella dei militanti di An contro il presidente del Consiglio Romano Prodi, ieri a Milano Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

■ «Sarebbe il caso di tenere un
po’ alla briglia questi rottweiler
chemordonoinutilmente».Co-
sì il ministro Mastella parla del-
lecontestazioniaProdi.«Lema-
nifestazionididissenso-hadet-
to il ministro della Giustizia -

quando sono spontanee sono
sempregradite. la veritàè che le
contestazioni a ripetizione non
sono spontanee: sono spesso
“spintanee”. Non mi sembra
giusto». La vita politica, dice il
presidente dell’Udeur, è fatta di

dialettica tra maggioranza e op-
posizione: «Ci può essere un' al-
ternanza ma non è accettabile
che non ci si possa esprimersi
con serenità perché c'è un' idea
corrosiva dello scontro perma-
nente,Questonongiovaallaco-
munitànazionaleedèdiseduca-
tivaper lavita delle istituzioni».
Mastella ha criticato anche l' at-
teggiamento«devastante»della
sinistra radicale, a cui dice: «Ac-
cà nisciuno è fesso».

Il premier era
all’università
per ritirare
una laurea
honoris causa

Un corteo di leghisti, giovani fascisti e monarchici
«È contro il buon senso che l’ateneo premi un premier la cui coalizione è composta da comunisti»

■ / Milano

Clemente Mastella Foto Ansa

ULIWOOD PARTY

OGGI

■ di Luigina Venturelli / Milano

MARCO TRAVAGLIO
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GUSTAVO SELVA

Radio Belva fu discriminata. Caro Prodi
mandami in Rai, così non sarò più senatore

«Vorrei che la discussio-
ne con il governo sulla
previdenza partisse da
untemasimbolico: il trat-
tamento dei dirigenti
d’azienda». Con queste
parole ieri il segretario
della Cgil Guglielmo Epi-
fanihaapertoil suointer-
vento nel corso del con-
vegno a Roma promosso
da Rifondazione Comu-
nista sulle nuove misure
peril sistemaprevidenzia-
le.
«Èunaquestionediequi-
tà - ha spiegato il segreta-
rio della Cgil - perché da
quando Berlusconi ha
portato l’Inpdap nel-
l’Inps l’ente previdenzia-
le paga 1 miliardo e mez-
zoper lepensionideidiri-
genti d’azienda. Vuol di-
recheancheiparasubor-
dinati finanziano la co-
pertura dei manager».
Una distorsione da cor-
reggere anche alla luce
del fatto che, come an-
che scritto dall’Unità, i
primi cento rappresen-
tantidella categoria, l’an-
no scorso «hanno avuto
500 milioni di stock op-
tion». «Si tengano le loro
stock option milionarie -
ha rincarato Epifani - ma
nonfaccianopagare la lo-
ro pensione agli altri».
 ro.ro.

■ E pensare che l’avevamo di-
menticato. Prima dell’editto bul-
garodi Berlusconi - cheprovocò il
licenziamento di Biagi, Santoro,
Luttazzi, e di chi disturbava il ma-
novratore-c’eraunaltroeditto, l’«
editto Mussi». Lo dice spavalda-

mente il senatore di An, Gustavo
Selva, che scrive a Prodi autopro-
ponendosi per una trasmissione
inRaie incambiodellesue imme-
diate dimissioni da senatore.
Nella letterasottolinea i suoi«tito-
li di merito»: rivendica ascolti re-

cord,ricordadiesserestatodiretto-
re del Gr2. Comedimenticarlo? la
testata veniva chiamata «Radio
Belva»per lamisurae l’imparziali-
tà dei suoi commenti. Quanto al-
l’editto Mussi, non fu che una
campagna con cui il Pci nell’80 -
non era al governo, né aveva tre
tv - cercò di evitare, riuscendoci,
che venisse affidata RaiUno a Sel-
va.Delqualenonricordiamones-
suna, proprio nessuna solidarietà
con gli epurati di Berlusconi.

SIMBOLI
Epifani: il trattamento
dei manager è da rivederePensioni, Rifondazione

lancia la sua riforma
Via lo scalone e minime a 600 euro tra le ipotesi
I sindacati chiedono al governo una proposta unitaria

OGGI

SINTESI Abolizione dello scalone. No ai di-

sincentivi. Riduzione di almeno due anni del-

l’età di accesso alla pensione con un sistema

contributivo per operai e per chi svolge un la-

voro stressante. As-

soluta contrarietà al-

la riduzione dei coeffi-

cienti previsti dalla

legge Dini. Una pensione di so-
glia minima di circa 600 euro ri-
valutabili per chi, all’età pensio-
nabile, ha almeno 15 anni di

contributi. Con queste propo-
ste, presentate ieri a Roma da-
vantialle tremaggioriorganizza-
zioni sindacali, Cgil, Cisl e Uil,
Rifondazione comunista ha
aperto di fatto la discussione al-
l’interno della maggioranza in
materia di previdenza.
Un confronto che si presuppo-
ne lungo. Perché trovare una
sintesi tra le varie anime del go-
verno non sarà semplice. Le po-

sizioni rimangono distanti no-
nostante ilministroper l’Econo-
miaTommasoPadoa-Schioppa,
intervenendo alla trasmissione
“Economix”di RaiEducational,
è sicuro che alla fine «sull’età
pensionabilesi troveràunaccor-
do».OltreaRifondazionecomu-
nista c’è da mettere insieme tut-
ta una serie di opinioni. Si va da
Oliviero Diliberto, dei Comuni-
sti italiani,chedicedistareanco-
ra «a Caserta, dove non si è par-
lato di riforme del sistema pen-
sionistico»,alvicepremierFran-
cescoRutellicheribadisce lapro-
posta di innalzare l’età pensio-
nabileperchéoggic’èuna«spro-
porzione tra la vita lavorativa e
lavita dellepersone»,per arriva-
re ai Ds che reputano l’abolizio-
nedelloscalonetroppocostoso.
E la sintesi non è un gioco di sti-

le. È l’elemento per iniziare a
trattareconisindacati. Iquali ri-
badiscono di volersi confronta-
re con un interlocutore che ab-
biaun’unicavoce.Primadimet-
tersiadiscutere, secondoil segre-
tariodellaCgilGuglielmoEpifa-
ni, serve che nel governo ci sia
una posizione unitaria o alme-
no «una convergenza negli
orientamenti.Da partenostra ci
stiamo lavorando. Maè compli-
cato discutere quando il mini-
stro dice una cosa e un altro
un’altra. Il nodo va sciolto».
Ma il progetto del governo è di-
verso. L’idea è quella di incon-
trare al più presto i sindacati. Si
parla della prossima settimana
o forse tra sabato e domenica.
L’esecutivo punta sugli incenti-
vi, su nuove formule che do-
vrebbero consentire ai lavorato-

ri di lasciare l’occupazione con
maggior gradualità e, come scri-
ve il premier Romano Prodi al-
l’Espresso, sull’innalzamento
delle minime. Attenzione viene
dedicata alla tutela delle catego-
rie di lavoratori più deboli, a co-
minciare da quelli che entrano
per la prima volta nel mondo
del lavoro: il governo intende
garantire ai giovani un percorso
che possa tutelarli anche al mo-
mento di andare in pensione .
Questi incontri sono considera-
tidai sindacati«informali»eser-
vono a definire le linee di indi-
rizzosui temipiùcaldicome,ap-
punto, le pensioni. Subito dopo

saràconvocataunariunionede-
gliesecutiviunitaridelletrecon-
federazioni sindacali per fare il
punto della situazione e predi-
sporreundocumentodapresen-
tare formalmente al governo.
Si cerca di chiudere il tutto pri-
mapossibile.Cisonoleammini-
strative ma, secondo Epifani,
«c’è un termine ultimo oltre il
quale non si può andare. E que-
stotermineèprimadellascrittu-
ra del Documento di program-
mazione economica e finanzia-
ria. Prima del Dpef la partita de-
ve essere chiusa». Il rischio se-
condoil segretarioèquellodi te-
nersi la Maroni. E lo scalone.

Gustavo Selva Foto Ansa

Il segretario
di Rifondazione
Comunista
Franco
Giordano
durante
un convegno
del suo partito

Foto di Cesare

Abbate/ Ansa
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SPIONAGGIO La saga infinita degli spioni in

casa Telecom si è arricchita di quattro nuove

ordinanza di custodia cautelari, firmate dal

gip Giuseppe Gennari. Oltre a Giuliano Tava-

roli, già in carcere e

giunto alla terza ordi-

nanza di custodia in

questa inchiesta, le
altre tre riguardano Fabio Ghio-
ni, consulente informatico del
gruppo di telecomunicazioni,
Guglielmo Sasimini, ex giornali-
sta di Famiglia Cristiana, ed il di-
pendente Telecom Rocco Lucia.
L'accusa, nell'ambito dell’inchie-
sta sui dossier illegali, è quella di
associazione per delinquere fina-
lizzata alla corruzione e all'acces-
soabusivoasistemainformatico.
Nell'ordinanza di circa un centi-
naio di pagine si parla a lungo ed
in modo dettagliato dell'attacco
informatico che hanno subito i
computer di Vittorio Colao, ex
amministratore delegato RcsMe-
diaGroup, e del vicedirettore del
Corriere della Sera, Massimo Muc-
chetti, che sulla sua vicenda ha
scritto il libro «Il baco del Corrie-

re». Guglielmo Sasinini e Rocco
Luciasi trovanoagli arrestidomi-
ciliari,mentreGhioniè statopor-
tato in carcere.
L’attacco ai computer di Muc-
chetti e Colao, l’episodio centra-
le dell’ordinanza del gip Genna-
ri, sarebbepartitoda tre«macchi-
ne» che si trovavano rispettiva-
menteaRoma, inBrasilee inSviz-
zera.Quella romana, inparticola-
re, sarebbe riconducibile al siste-
ma 'Tiger Tim' di prevenzione
agli attacchi informatici di Tele-
com,il cui responsabileeraGhio-
ni. Dopo l’ «agguato informati-
co» ai pc di Mucchetti e Colao, la
«macchina» romana fu resettata

suiniziativadeldipendentediTe-
lecom, Rocco Lucia. Fondamen-
tale nell'operazione fu, secondo
la procura, l'attività di pre-dossie-
raggio del giornalista Guglielmo
Sasinini che raccolse informazio-
ni sui bersagli dell'attacco. A
quantosièappresodafontigiudi-
ziarie, decisiva per questa nuova
tornata di arresti è stata la testi-

monianza di Marco Bernardini,
ex funzionariodelSisdee investi-
gatore privato, nonché gola pro-
fonda dell'inchiesta. Bernardini
haraccontatoaipubbliciministe-
ri milanesi, tra le altre cose, che
queste operative sarebbero inte-
ressate, oltre che al responsabile
della sicurezzaGiuliano Tavaroli,
anche all'ex presidente di Tele-

com, Marco Tronchetti Provera
che viene chiamato in causa. Ma
l’imprenditore nega di «aver mai
dato disposizione di svolgere in-
dagini, tantomeno illegali, nei
confronti di alcuno e neppure
quindi del dottor Mucchetti». Il
presidente di Pirelli dichiara di
«essere totalmente estraneo a
qualunque attività illegale».

■ di Nedo Canetti

Il padre di una ragazza
di17anni,diCercola(Napo-
li), affetta da una rara e gra-
vissima forma di epilessia
progressiva, cosiddetta “di
Lafora”, in un appello rivol-
toalministrodellaSaluteLi-
via Turco si dice disponibile
ad affidare la figlia alla co-
munità scientifica per speri-
mentare la ricercaconlecel-
lule staminali scoperte re-
centemente nel liquidoam-
niotico. «Saranno necessari
almeno sei anni di speri-
mentazioni sugli animali
primadipassareaquellasul-
l’uomo - ha spiegato - ma
per mia figlia potrebbe esse-
re un tempo troppo lungo».
AlministrodellaSalutechie-
de di interessarsi al caso.

Presi gli spioni del «Corrieredella Sera»
Sviluppi dell’inchiesta Telecom-intercettazioni: 4 arresti, tra cui Tavaroli
e Ghioni, per i «controlli» sul manager Colao e il vicedirettore Mucchetti

L’indagato Bernardini
dichiara che Tronchetti
Provera era interessato
ai dossier. L’industriale
nega: sono estraneo

■ di Massimo Franchi

Abituati al tepore di questo incredibile
inverno pare impossibile che a meno di
mille chilometri dallo stivale ci sia
un’uragano.E inveceKyrill,questo ilno-
mescelto dai meteorologicheprecisano
si tratti di «un ciclone extra-tropicale»,
ha già mietuto quasi 20 persone fra Ger-
mania, Inghilterra e Francia. Per fortuna
sembra l’Italia verrà toccata solo margi-
nalmente, ma comunque la Protezione
civile ha comunque emesso un avviso
diallertameteoapartireda ieri seraatut-
ta la giornata di oggi. Sono attesi venti
forti e caldi con raffiche tra gli 80 e i 120
chilometri orari sul nord-ovest dell’Ita-
lia.Le regioni interessatedaiventi saran-
nolaValleD'Aosta, ilPiemonteelaLom-
bardia (dove la Protezione civile ha pro-

clamato lo stato d’allerta lo stato d’aller-
ta tra le 6 e le 8 di stamani). Raffiche di
minor intensità colpiranno anche la Li-
guria e la Toscana. Previste, inoltre, ma-
reggiate nel Tirreno centrale tra la Ligu-
ria, la Toscana, la Corsica e la Sardegna.
L'ondata di maltempo rischia di provo-
care poi danni ingenti all’agricoltura co-
me denuncia la Coldiretti, spiegando

che «le colture si trovano ora in una fase
di crescita tipica della primavera a causa
delclimaanomaloeche,proprio inque-
sto momento, le campagne italiane so-
no particolarmente vulnerabili».
Nel resto d’Europa intanto si contano
vittimeedanni.Kyrillha finoraprovoca-
to almeno dieci morti in Inghilterra. Tra
le vittime anche un bambino di due an-
ni colpito dal crollo di un muro mentre
era con la baby sitter. Sempre il vento è
stata la causa della morte di due uomini
inOlanda, rimastiuccisi per la caduta di
un albero sulla propria auto, mentre al-
treduepersonesonomortenelnorddel-
la Francia. In Germania Kyrill ha causa-
to disagi anche a Condoleezza Rice che
ha accorciato la sua visita a Berlino, per
raggiungere Londra prima che le raffi-
che di vento si intensificassero.

Inverno impazzito, arriva l’uragano-killer
Kyrill ha già devastato il nord Europa. Allerta in Italia, ma resteranno temperature primaverili

TRE ITALIANI su quattro,

il 74,7% degli intervistati,

sono favorevoli ai ddl sul te-

stamento biologico, all’esa-

me della commissione Sani-

tà del Senato, solo il 15% è

contrario; 7 su 10, il 68,4%, sono
favorevoli all'eutanasia, contrari il
25,8%,mentrel'8,5%nonhavolu-
to o saputo esprimersi. È quanto
emerge da un'indagine condotta
dall'Eurispes , illustrata ieri aPalaz-
zoMadamadalPresidentedell'Isti-
tuto, prof. Gian Maria Fara. Con-
frontando questi dati con quelli di
un analogo studio dell'Eurispes di
20annior sono(1987), la situazio-
nesièpraticamenteribaltata.Allo-
ra solo il 24,5% era favorevole all'
eutanasia. Il caso Welby ha note-
volmente contribuito a modifica-
re l'atteggiamento degli italiani. Il

campo dell'indagine si è allargato
sul delicato terreno della cosiddet-
ta «eutanasia clandestina». Tra chi
ha risposto, il 26,3% è dell'opinio-
nechenegli ospedali pubblici, pur
essendo pratica illegale, l'eutana-
siavengapraticataneicasi irrisolvi-
bili. Spesso si afferma che gli italia-
nisappianobenpocodi testamen-
to biologico. Niente di più errato.
Ben l'84% degli interpellati ha, in-
vece, correttamente risposto sulla
definizione di testamento biologi-
co, ovvero le disposizioni lasciate
prima della morte da un indivi-
duo in merito ai trattamenti sani-
tari a cui accetta di essere sottopo-
sto, in caso di coma irreversibile o
di gravi patologie. Molta disinfor-
mazione, invece, per quanto ri-
guarda l'accanimento terapeutico.
Ignazio Marino, presidente della
commissione Sanità del Senato,
presentatore, insieme ad Anna Fi-
nocchiaro, di un ddl in materia,
ha ricordato che, quella in discus-
sione «non è una legge per stacca-
re la spina, ma per esprimere la

propria opinione». «Il testamento
biologico-haaggiunto-hail com-
pito di colmare il ritardo sul con-
senso informato: chi non può più
esprimere la propria opinione per-
ché in coma irreversibile o altro,
deve avere la possibilità di farlo at-
traverso il testamento biologico e,
come abbiamo visto dai dati dell'
Eurispes, il 76% degli italiani ritie-
nechelaquestionedebbaessereri-
solta dal legislatore». «Il ddl - ha
chiosato-nonfavorisceunpercor-
so eutanasiaco o il suicidio assisti-
to, ma aiuta il cittadino a decidere
autonomamente». Si tratta di un'
implicita risposta al «Manifesto
per il coraggio di vivere» dell'Uni-
versità Cattolica, reso pubblico ie-
ri, nel quale si prende posizione
non solo contro l'eutanasia, ma
«contro ogni forma di induzione
volontariadellamorteedi implici-
ta od esplicita istigazione al suici-
dioassistito»oltre«asostenereedi-
fendere il principio dell'accesso ad
ogni tipo di intervento socio-sani-
tario».

■ di Maristella Iervasi

È arrivato in tribunale con le manette
aipolsi, accompagnatodallapoliziape-
nitenziaria. Il giudice è entrato in aula
per dare il via al processo, ma ha fatto
appena in tempo a sedersi e illustrare
l’udienza che subito l’aula di giustizia è
stata sommersa da un coro da stadio:
«Sei bellissimo! Non toccatelo... Lascia-
telo in pace, è innocente!». Poi le mani
del pubblico hanno toccato le proprie
labbra e da lontano R. S. è stato subissa-
todibaci. Èaccaduto l’altro ieri aBolza-
no. Incredulo e sconcertato il Pubblico
ministero Guido Rispoli. Credeva che
quella platea fosse una scolaresca in gi-
ta. E invece... Erano le fans di R.S., capi-
tanate dalla sua fidanzata.
L’imputato, accusato di ricettazione, -

comeha raccontato ilquotidiano l’Alto
Adige - èunragazzodioriginimarocchi-
ne,natoaTrapani.Lafamiglia,anch’es-
sa presente al tribunale di Bolzano, si è
trasferita nel nord Italia sette anni fa.
R.S., bell’aspetto e un po’ scavezacollo,
non frequenta assiduamente alcuna
scuola. Ma ha un sogno: prendere un
diploma professionale e poi fare l’arti-

giano. Al commissariato di polizia il
suo volto non sarebbe nuovo. Lo scor-
so settembre, nel corso di un controllo,
futrovatoinsellaadunmotorinopoiri-
sultato rubato. Da qui il proces-
so-claque. Di norma, udienze del gene-
re si svolgono in aule pressochè deser-
te. Ma l’altro ieri i banchi del pubblico
erano pieni di decine di ragazze che ur-
lavano:«R. siamoconte.Nonsei solo...
Tu sei innocente». Nel caos più totale il
processo è andato avanti. Il giovane ha
patteggiato undici mesi di reclusione.
Con le fans che cercavano di toccarlo
mentre veniva portato fuori dall’aula.
Sul caso è intervenuta la sovrintenden-
tescolasticaBrunaRauzi.Promettecon-
trolli sulle assenze a scuola. «Più cheso-
lidarietà - ha detto - sembra trattarsi di
connivenza».

Tifo da stadio per l’imputato a processo
Bolzano, ragazze parteggiano per il giovane condannato per furto: «Non toccatelo, è bellissimo»

Ignazio Marino

STAMINALI
«Mia figlia malata
come cavia della ricerca»

Sparite le molotov del G8
«Commissione d’inchiesta»

IN ITALIA
Custodia cautelare anche
per ex giornalista di Famiglia
Cristiana: la banda aveva le
mani sulle strategie editoriali

MILANO

Tangenti sanità, Sirchia
a processo per corruzione

«Il 70% degli italiani dice sì all’eutanasia»
Studio Eurispes: tre persone su quattro favorevoli a una legge sul testamento biologico

Previste mareggiate
nel Tirreno centrale
per venti forti e caldi
In Germania, Francia e
Inghilterra già 20 morti

Lui è trapanese, di origine
marocchine e vive in Alto
Adige da sette anni
Ha patteggiato per aver
rubato un motorino

Foto di Ciro Fusco/Ansa

■ La vicenda delle bottiglie mo-
lotov «contraffatte» e scomparse
nel corso del processo che si sta
svolgendoaGenovacontroipoli-
ziotti (accusatiavariotitolodi fal-
so,calunniae lesionigraviper l’ir-
ruzione nella scuola Diaz duran-
te ilG8 del 2001) riaccende lepo-
lemichedeimesiscorsi sullacom-
missione di inchiesta parlamen-
tare. «È un fatto gravissimo di
frontealquale l’autoritàgiudizia-
ria dovrà fornire risposte, altri-
menti siperde fiducianellamagi-
stratura e nelle istituzioni demo-
cratiche».LasenatricediRifonda-
zione, madre di Carlo Giuliani, è
inoltretornataachiedereaipresi-
denti di Camera e Senato che sia
insediataalpiùprestolacommis-
sione d’inchiesta sui fatti del G8
di Genova. «Stiamo raccoglien-
do migliaia di firme che entro un
meseinvieremoaBertinottieMa-
rini perché diano l’impulso deci-
sivo in questo senso - ha spiegato
- Il paese ha il diritto di sapere.
Tantissima gente, in quei giorni,

è stata assalita e non ha trovato il
coraggio di denunciare. È grave
che fino a questo momento non
si sia voluto un chiarimento an-
che fuori dalle sedi giudiziarie».
Sulavicendadellemolotovscom-
parse, inoltre, ieriFrancescoCaru-
soè statoprotagonistadi un’altra
delle sue provocazioni quando
hadenunciatodiaver scoperto (e
forsemesso)duefintebottiglie in-
cendiarenelcortilediMontecito-
rio. «Forse sono proprio le due
molotov sparite dal Tribunale di
Genova - ha spiegato Caruso - il
famoso corpo del reato dell’ag-
gressione nella scuola Diaz...».
Un episodio che ha suscitato du-
re proteste costringendo il presi-
dente della Camera Bertinotti ad
intervenire: «Non posso che de-
plorare l’accaduto - ha spiegato il
presidente della Camera in una
nota-eritengoaltresìchedellavi-
cenda si debba occupare l’ufficio
dipresidenzaai finidi tutelarean-
cheladignità formaledelle istitu-
zioni».

■ di Giuseppe Caruso / Milano

■ Dimostraredinonaver inta-
scato tangenti. E’ quantodovrà
dimostrare Girolamo Sirchia,
ex ministro del governo Berlu-
sconi, nel processo che inizierà
ilprossimo5giugnoconl’accu-
sa di corruzione ed appropria-
zione indebita.
La decisione è stata presa dal
gupMicaelaCurami,accoglien-
do la richiesta avanzata dai pm
Maurizio Romanelli e Eugenio
Fusco, in merito a presunte
mazzette sulle forniture di ap-
parecchiature mediche che Sir-
chia avrebbe ottenuto quando
era primario dell’ospedale Poli-
clino di Milano. Il giudice ha
anche dichiarato prescritto un
episodio di corruzione che risa-
le al 30 giugno 1999 e che ri-
guarda il versamento nel conto
di Sirchia di uno dei tre assegni
di 11.000 marchi ciascuno da
parte della multinazionale far-
maceuticaImmucor.L’exmini-
stro invece dovrà giustificare
gli altri due.
Sirchiapoi dovràanche rispon-
derediaver incassato6.000dol-
lari versati dalla statunitense

Healthcare, sempre nel perio-
doincuieraprimario,ediesser-
si appropriato indebitamente
di 100.000 franchi svizzeri e
30.000euroquandoeratesorie-
re della «Fondazione Il San-
gue».
Dure le parole dell’ex ministro,
nel commentare la sentenza:
«È un teorema della procura di
Milanochemi lasciasconcerta-
to e amareggiato. Vedremo
quello che succede in giudizio.
Nonostante le prove, le dichia-
razioni che abbiamo portato,
c'è un teorema della Procura
che non è stato scalfito. Per
quanto riguarda l'accusa di cor-
ruzione, si tratta di consulenze
autorizzate dall'ospedale. Non
c'è alcuna evidenza che ci sia
stata corruzione. E a fare gli ac-
quistinoneroio.Siparladicor-
ruzionemanoncisonoicorrut-
tori. Per quanto riguarda la
“FondazioneIlSangue”,duran-
te la riunione di un Consiglio
di amministrazione ha ratifica-
to all'unanimità il mio opera-
to».
 gi.ca.
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NESSUNA di queste ragazzine con i capelli

lunghi avvolti nella kefiah, nessuno dei loro fi-

danzati con le maglietta del Che erano nati

nel 1977 e, di quei fuochi lontani, ieri a Vicen-

za non si è vista trac-

cia. E tuttavia quan-

do sono volati i pomo-

dori sulle divise dei

carabinieri, il sorrisodeiventen-
niha lasciato ipostoaivoltidu-
ri dei Disobbedienti di Padova
esiè sentito,davantialMunici-
pio dove c'è l'ufficio di Enrico
Hullweck, proconsole di Berlu-
sconi, lo slogan «Comune ros-
so, rosso di vergogna» molti tra
chi guadava la scena hanno
pensato a quei tempi di 30 an-
ni fa.
Quella di ieri è stata di certo
unagiornatache havisto la po-
litica fareunpassoindietro,e«l'
antipolitica» due avanti.
La città è stata attraversata in
mattinatadauncorteo,dappri-
ma gioioso e arrabbiato e poi
più aggressivo, e nel pomerig-
gio il consiglio comunale è sta-
toassediatodaalcune decinedi
dimostranti. Vi sono stati atti-
mi di tensione, un consigliere
comunale Ds, Luigi Poletto, ca-
pogruppo a palazzo Trissino,
haricevutounpugnonel tenta-
tivodiraggiungere lasalaconsi-
liare. Sono volate alcune man-
ganellate, schiaffi e pugni. Co-
me dice appunto Poletto com-
mentando l'accaduto la città «è
lacerataedivisae l'operatodial-
cuni estremisti non aiuta certo
le ragioni del No al Dal Molin
che noi Ds abbiamo sempre so-
stenuto con forza». Ma ieri, in
un crescendo di iniziative l'ala
dura del movimento ha via via
conquistato la piazza.
In mattinata un migliaio di di-
mostranti (3000adettadeipro-
motori)sièradunatoallastazio-
ne. Quando il corteo degli stu-
denti in sciopero (regionale) si
è mosso verso il centro c'erano
anche i giovani della Sinistra
Giovanile ed il segretario citta-
dino Luca Balzi: «Partecipiamo
per ribadire il nostro No - dice -
ed anche perché la Direzione
Nazionale dei Ds non ci ha da-
to una mano in questa storia e
quando Prodi ha annunciato
una decisione indecente».

C'erano giovani che gridavano
contro la base e la guerra, grup-
pidi studentidei licei chesoste-
nevano striscioni contro la ba-
se e urlavano «vergogna». Ma
poi le componenti «moderate»
si sono perse per strada e la pri-
ma fila ha cominciato a gridare
«Odio i Ds, odio i Ds».
Hullweck e il suo club di amici
chehannocombinato il pastic-
cio sono stati assolti. Almeno
finsotto iporticidiPalazzoTris-
sinodovesonovolatipomodo-
ri. Gli ortaggi sono passati so-
pra le teste dei carabinieri che
però hanno infilato il casco e si
è vista anche qualche divisa
sporca di rosso. La scena si è ri-
petuta davanti alla Prefettura
«sede del governo della vergo-

gna». Tra i manifestanti girava
voce su una spedizione dome-
nicale a Bologna per «portare
unsalutinoaProdi». I capihan-
no trattato per un po' con la
Questura e la marcia, che dove-
va finire li, èproseguita. Alla ro-
tatoria di viale Risorgimento il
corteo ha bloccato il traffico
per 40 minuti, poi si è disperso
nei pressi della stazione presi-
diata per evitare nuovi blocchi.
Nelpomeriggioèiniziato l'asse-
dio del Comune. A quel punto
sulla scena c'erano solo i Centri
sociali, poche decine di perso-
ne. Ma abbastanza per ostruire
ledueentratedelpalazzo.Polet-
to è stato appunto strattonato
edharicevutounpugnoinque-
sta fase. Anche la leghista Ma-
nuela dal Lago ha faticato ad
entrare. E, ad ogni arrivo, poli-
zia e carabinieri hanno dovuto
farsi largo.
Laprotestaèandataavanti fino
a tarda sera in un crescendo di
slogan e rulli di tamburi. In un'
atmosfera surreale l'impassibile
sindacoHullweckhaaperto i la-
vori. Per più di un'ora si è parla-
todella toponomasticaedell'in-
titolazione di alcune via a poeti
e illustri cittadini,poiHullweck
ha «vuotato il sacco»: «Recepi-
sco-hadetto- ladecisioneposi-
tiva del governo sul Dal Mo-
lin». Tre consiglieri della mino-
ranza Ds hanno presentato un
documento durissimo sulla
questione della base, lo storico
EmilioFranzina,halettounpo-
lemico documento nel quale

abbandona la rappresentanza
diRifondazionecomunistache
«non è riuscita a contrastare la
decisione di Prodi», la Marghe-
ritahafattogirareundocumen-
to nel quale la Direzione pro-
vinciale «rimette il proprio
mandato nella mani del presi-
dente provinciale del partito».
Tutti nell'Unione hanno con-
dannato l'aggressione al capo-
gruppoDse«ogni formadivio-
lenza».

I Democratici di sinistra della To-
scana esprimono il loro cordo-
glio per la scomparsa della com-
pagna

LORETTA
MONTEMAGGI

La ricordiamo con affetto e
continueremo a portare nella
nostra attività politica il suo
esempio di profondo senso del-
le istituzioni e impegno demo-
cratico.

Firenze, 19 gennaio 2007

A un anno dalla scomparsa del
compagno

PRIMO ZELLI
la Sezione Ds Parioli-D’Antona
ne ricorda la figura e l’esempio.

19-01-2000 19-01-2007
A sette anni dalla scomparsa di

LUIGI REGALIA
la moglie, la figlia e la nipote lo
ricordano con immutato affet-
to.

Vicenza, assedio
al Comune:
«No alla base»
In mattinata sfilano gli studenti, in serata sale
la tensione: spinte e botte a palazzo Trissino

■ di Toni Fontana inviato a Vicenza

Anche la Sinistra
Giovanile in corteo
Il segretario cittadino
Balzi: «La Direzione Ds
non ci ha aiutato»

Quando i consiglieri
entrano in Comune
volano schiaffi
Colpito il Ds Poletto:
«Città lacerata»

«Onorevole Caruso,
lei ha portato due mo-
lotovaMontecitorio».
«Sì, ma in una c’era vi-
no e in un’altra...».
«Chinotto...». «Ma
quandomai?EraGua-
ranito, una bevanda
equa e solidale». Francesco Caruso, no
global partenopeo eletto deputato nelle
liste di Rifondazione Comunista, ride di
gusto per la sua ultima provocazione:
due bottiglie uguali, ma proprio uguali,
a due temibili molotov portate negli au-
steri saloni di Montecitorio.
Perché lo ha fatto, onorevole?
«Perché è inammissibile che nessuno si
indigni,neppure a sinistra,per quanto è
accaduto a Genova. Lì, nel blindatissi-

mo Tribunale, sono scomparse due bot-
tiglie molotov, appunto, laprova regina
che dimostra come la mattanza della
Diaz fu programmata. Il processo ri-
schia di saltare, la verità di essere sepolta
per sempre da un depistaggio della peg-
giore specie. E tutto ciò accade non in
una repubblichetta delle banane, ma in
un paese moderno e democratico».
Parliamo di Torino.
«Perché, cosa è successo?».
Precari, disoccupati e studenti
universitari hanno fischiato il
ministro Padoa Schioppa.
«E hanno fatto bene. La contestazione è
unfattopositivo.Quinondobbiamofa-
re come ai tempi di Berlusconi, quando
ogni forma di dissenso radicale veniva
intesa come un attacco alla democrazia.

E poi, diciamolo chiaro...»
Dica pure.
«I fischi a Padoa Schioppa sono più che
legittimi. Perché si tratta del ministro
che dentro il governo ha accelerato sul
rigore.Lasuaèunaposizionerigida.Noi
volevamo una Finanziaria spalmata nei
due anni, più leggera, insomma, lui no.
Ha puntato tutto sul rigore».
Ma lei è un deputato della
maggioranza, il suo partito è al
governo, non sente soffiare il vento
di una leggera contraddizione nei
suoi atteggiamenti?
«Certo che sto in maggioranza, ma non
devo sottoscrivere tutto quello che fa il
ministro Padoa Schioppa».
E dopo Torino arriva Vicenza e la
base Usa, altre rotture, altre
contestazioni...
«Benvengano imovimenti, malgrado il

tentativodimettere lasordinaalconflit-
to, ci sonoancora, vivi e vegeti.La verità
è che esiste il conflitto, non i governi
amici».
Movimenti e governo, secondo lei
sono conciliabili per Rifondazione?
«Certo che sono conciliabili, ma c’è una
soglia oltre la quale questa convivenza è
insostenibile. Il conflitto è un elemento
dinamico della democrazia, sia chiaro.
Tutto sta nel tipo di approccio che si ha
conimovimenti sociali.Berlusconirisol-
veva tutto “struppiando” (malmenan-
do, ndr) i manifestanti, come a Genova,
Prodi li deve ascoltare».
Guadagnandosi l’accusa di fare
scelte condizionate dalla sinistra
estrema?
«Addirittura, non mi ero accorto che il
governo si era sbilanciato a sinistra».
 e.f.

FRANCESCO CARUSO Il deputato di Prc: sì ai conflitti, Prodi non reprima il dissenso come fece Berlusconi

«Non esistono i governi amici»

IN ITALIA

STORIA DI SARAH

«Noi impiegati della Ederle
vogliamo solo un lavoro»

■ / Roma

L’INTERVISTA

■ inviato a Vicenza

Lihannoaccusatidiessere«con-
tras» al servizio degli americani,
ma Sarah Peruffo, impiegata al-
lacasermaEderle, rappresentan-
te Cisl e presidente dei comitati
per il Sì alla nuova base, appare
unatranquilla signoracheassie-
me ai 774 lavoratori della base -
dice - «difende i denti e con le
unghie il posto di lavoro». Offre
un patto ai comitati per il No:
«Discutiamoassiemecomeatte-
nuare l'impatto ambientale del

nuovo insediamento». «All'ini-
zio discutevamo dei problemi
ambientali e urbanistici, ma
poi,colpassaredeimesi,èappar-
so chiaro che per loro la vera
questione era, per così dire, la
"destinazione d'uso" della base,
è nato un dissenso, Rifondazio-
ne, Verdi, Pdci e una parte dei
Ds hanno appoggiato il No. A
quel punto alla Ederle abbiamo
promosso un'assemblea con Ci-
sl e Uil, la Cgil non è mai stata
rappresentata». E quale posizio-
ne avete assunto? «Per noi non
era importante che la nuova ba-
se Usa fosse realizzata in un po-
sto o in un altro. Gli americani
hanno spiegato che intendeva-
no riunire la 173˚ brigata oggi
schierata in due basi in Germa-
niae aVicenza. Abbiamocapito
che in caso di risposta negativa
da parte del nostro governo
avrebbero realizzato la struttura
in Germania o in Romania ed il
nostro posto di lavoro sarebbe
stato a rischio». A molti questa
posizione degli Usa è sembrata
un ricatto, ma Sarah spiega: «Sì,
all’esterno può apparire così,
per gli americani il ricongiungi-
mento è stato presentato come
una necessità vitale. Noi 744 di-
pendenti della Ederle paghia-
mo ogni anno 9 milioni di euro
dicontributi».Unpiccoloeserci-
to di meccanici, idraulici e im-
piegati.«Gli stipendi, loammet-
to, sono buoni - conclude Sarah
- ed i contratti a tempo indeter-
minato. Ora il governo italiano
ha deciso, noi siamo cautamen-
te felici».
 t.fon.

Uno studente lancia un pomodoro
contro la Prefettura Foto D-Day/Ansa

2007

12mesi{7 gg / Italia 296 euro
6 gg / Italia 254 euro
7 gg / estero 1.150 euro
Internet 132 euro

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag.Roma-
Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dall’estero Cod. Swilt:BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it.

6mesi{7 gg / Italia 153 euro
6 gg / Italia 131 euro
7 gg / estero 581 euro
Internet   66 euro

Il corteo che si è tenuto ieri a Vicenza per protestare contro la nuova base militare Usa Foto di Francesco Dalla Pozza/Ap
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LA VICENDA NON È CONCLUSA. Così la

pensano il sottosegretario all’Economia Pao-

lo Cento, e una pattuglia, stimata ad oggi in

circa 120 unità, di parlamentari dell’Unione.

Contro l’ampliamen-

to della base Usa di

Vicenza, la sinistra ra-

dicale e i parlamen-

tari veneti eletti nelle fila del cen-
trosinistraprovanoasegnare il ter-
ritorio convinti che la decisione
presa dall’esecutivo possa in un
qualche modo essere ancora mes-
sa in discussione. Il governo, da
parte sua, prova a smussare gli an-
goli. Il sottosegretario alla Presi-
denzadelConsiglioEnricoLettari-
ceve i comitati vicentini contrari
all’ampliamentodellabase.Lano-
ta di Palazzo Chigi spiega come il
sottosegretario abbia «spiegato le
responsabilità che al nostro Paese
derivanodallasuacollocazione in-
ternazionale e dalle sue alleanze
storiche» e abbia «assicurato il pie-
no impegno del Governo per ri-
durre il disagio» per la cittadinan-
za. Non dice, la nota, quello che
poco più tardi racconterà Patrizia
Balbo, dei comitati per il no. Vale
a dire come Letta abbia spiegato:
«Le decisioni sono state solamen-
te il frutto della risposta data dal
sindaco di Vicenza».
La prossima settimana, assicura il
sottosegretario alla Difesa Marco
Verzaschi, sarà il ministro Arturo
Parisi a riferire alla Camera dell’in-

teravicenda.Lasituazioneèmobi-
le.Alle12di ieri i comitatiper ilno
sonostati ricevuti a palazzoMada-
ma da diversi parlamentari, non
tuttiesponentidellacosiddetta«si-
nistra radicale» (tra gli altri Anna
Donati, Paolo Cacciari, Luana Za-
nella, Manuela Palermi, Tiziana
Valpiana, Elettra Deiana e Lalla
Trupia). Poco meno di un mese fa,
ricordano, all’appello di Aprile
Online contro l’ampliamento del-
la base aderirono 62 parlamentari
tra iquali SergioMattarella,Nicola
Zingaretti, Gloria Buffo e Fulvia
Bandoli. Il prossimo passo, spiega
il senatore Verde Mauro Bulgarel-
li, è un incontro alla Camera fissa-
to per martedì. In quella data po-
trà essere costituito un «comitato»
pronto a dare battaglia sul tema.
«In questi giorni - spiega la Donati
-proveremoacapirecosasipuòfa-
re per evitare che la città subisca
questa decisione». La senatrice dei
Verdi, eletta nel collegio vicenti-
no, ci tiene a precisare che la presa

di posizione dei parlamentari «è
nell’interesse dell’Unione e non
controProdi.Noi - spiega -dobbia-
mo rendere conto ai cittadini ma
vogliamo anche evitare di mettere
in difficoltà il governo».
«Non mi pare - annota Bulgarelli -
chesiamodavantia richiesteestre-
me: non stiamo chiedendo che la
base attuale vada via, ma che non
se ne faccia una nuova». Non pro-
prio dello stesso avviso il segreta-
rio del Pdci Oliviero Diliberto che
annuncia: «A questo punto inizie-
remo una battaglia in tutta Italia,
pacifica, democratica ma di massa
controlapresenzadellebasiameri-
caneinItalia».Entro lafinedelme-
se, d’altronde, il governo chiederà
all’auladipronunciarsi sul rifinan-
ziamento (annuale) della missio-
nediAfghanistan. Inumeri,adog-
gi, questione di Vicenza a parte,
non sembrano esserci, e l’idea di
una exit strategy è presente anche
nell’esecutivo. Il capogruppo dei
Verdi alla Camera Angelo Bonelli
propone: «Dobbiamo lavorare per
l’accordo, ma è evidente a tutti
che in Afghanistan debba esserci
uncambiamento,unsegnaledidi-
scontinuità». Per questo chiede in
tempi rapidi una riunione di mag-
gioranza. Attorno l’opposizione è
divisa. Gianfranco Fini chiarisce:
«Non è compito dell’opposizione
andare in soccorso della maggio-
ranza». Dall’Udc Rocco Buttiglio-
nerisponde:«SeBerlusconiseguis-
se il consigliodiFini,vi immagina-
te che telefonata con Bush?
“George, ti abbiamo tradito però
sapessi che fregatura abbiamo da-
to a Prodi...”». Berlusconi fa la par-
te dello statista responsabile. È
pronto a votare il rifinanziamen-
to, ma se il governo non avrà la
suamaggioranza«Prodidovrà trar-
re le sue conseguenze».

«Dirsid'accordoocon-
trari alla politicaestera
di George W.Bush
nonsignificameccani-
camente essere "antia-
mericani"o"filoameri-
cani. Essere contro la
politica estera condot-
ta da un presidente eletto da circa metà
deglielettori echeoggigodedelconsen-
so di appena il 35% degli americani,
nonsignificaessereamtiamericani.D'al-
tro canto, usando questa logica forzata,
si potrebbe sostenere che oggi la stra-
grande maggioranza degli americani è
"antiamericana". A parlare è Alexander
Stille, scrittore, giornalista, docente alla
ColumbiaUniversity,autoredinumero-
si libri di successo, tra i quali ricordiamo
«Citizen Berlusconi» (Garzanti).
In Italia piovono accuse di
«antiamericanismo», dal
centrodestra, e di
«filoamericanismo», da settori della
sinistra radicale, contro il governo
guidato da Romano Prodi. Il leader
di An ed ex ministro degli Esteri
Gianfranco Fini ha sostenuto che il
fatto che il premier italiano non sia
stato ancora ricevuto alla Casa
Bianca è la prova provata del suo
antiamericanismo.
«Questa è davvero una considerazione
assurda. In primo luogo Bush non è gli
Stati Uniti ma è un presidente eletto da
circa la metà degli elettori e che adesso
gode di un tasso di approvazione che
raggiungeamalapenail35%.L'essereal-
lineati o meno sulla politica di Bush
non vuol dire essere automaticamente
pro o contro l'America. Che ci siano ri-

flessiantiamericaninellacoscienzapub-
blica italiana è pacifico, ma questi rifles-
si esistono a sinistra come a destra. D'al-
tro canto, essere contro la politica degli
Stati Uniti in un determinato momento
e su una singola questione non significa
essereantiamaericani;usandoquesta lo-
gica dovremmo concludere che oggi la
stragrande maggioranza degli america-
ni è antiamericana. Vista da qui, questa
querelle italianasultassodiantiamerica-
nismoodi filoamericanismocheconno-
ta l'azione e il pensiero di Prodi o di
D'Alema appare abbastanza buffa e non
èuncasocheessavengadel tuttoignora-
ta dalla stampa e dalle reti televisive».
Oggi si discute e si polemizza sul via
libera del governo all'ampliamento
della base militare di Vicenza. La
sinistra radicale parla di
«filoamericanismo»…
«La decisione di ampliare la base di Vi-
cenzaèabbastanza complicataperché si
fonda su ragioni militari e aspetti tecni-
ci: l'Italia fa parte della Nato e quindi ri-
sponde anche a certe esigenze tecni-
co-militari che far parte di un'Alleanza
comporta. D'altro canto, è molto diffici-
le separare la questione tecnica da quel-
la politica del momento. Voglio dire
che l'assenso all'ampliamento dato da
Prodi acquista una valenza simbolica
chepareavallare lapoliticaesteraameri-
cana, mentre le due cose sono separa-
te».
Perché separate?
«Il governo italiano ha giustamente di-
stinto tra specifiche iniziative america-
ne che non approvava e l'ampliamento
dellabase cheevidentemente havaluta-
to come un obbligo di alleanza ineludi-

bile. La credibilità e l'autorevolezza di
questa politica stanno proprio nella ca-
pacità di andare a fondo di ogni singolo
atto non dando mai l'impressione di un
aprioristica adesione, o contestazione,
aduna politica. Si trattadiun intelligen-
te pragmatismo».
Tra le critiche rivolte dal governo
italiano alla politica estera
dell'amministrazione Bush una delle
più forti riguarda la «new strategy»
adottata dagli Usa in Iraq. Cosa
significa questo dal punto di vista
americano?
«Vede, l'opinione pubblica americana si
trova in una situazione molto contrad-
dittoria:quasi tuttipensano che la situa-

zione irachena andrà dal male al peggio
ma nessuno, neanche tra le fila dei De-
mocratici, vuole avere responsabilità
per l'esito finale, e quindi si è divisi tra
una politica che con tutta probabilità
porterà sanguee morte per gli iracheni e
per i soldati americani, e una politica
che porterà "soltanto" sangue e morte
pergli iracheni.Oggi sicercadicontene-
re una guerra civile già in atto, se i solda-
ti americani se ne andranno tra sei mesi
o un anno ciò non risolverà la crisi, non
muterà il segno di questa situazione tra-
gica. Si tratta di una duplice impoten-
za».

Alleati e non vassalli degli Usa,
ribadiscono Prodi e D'Alema. È una
prospettiva realizzabile?
«Sì,puòesserlo,mapurtroppoèimpossi-
bile che in questo momento gli italiani
siano dei "pari", perché soprattutto sul
pianomilitare ladifferenzaègigantesca.
Peròquestononsignificaesserecondan-
nati o autoridursi al vassallaggio. Tra l'il-
lusione di essere "pari" e il vassallaggio
spacciato come alleanza c'è un terzo ap-
proccio, che mi pare essere quello prati-
catodalgovernoitaliano:quellodivalu-
tare caso per caso sia quello giusto. È
chiaro che l'Italia ha già fatto una scelta
di fondo, dopo la Seconda Guerra Mon-
diale,distarenelcampo-Nato,e lì èsem-
pre rimasta; il punto è dissentire intelli-
gentemente su basi concrete e non in
modo retorico».
Lei è autore di un libro di grande
successo su Silvio Berlusconi. In
politica estera, l’ex premier è stato
protagonista di una politica delle
«pacche sulla spalla», fortemente
personalizzata nei rapporti, veri o
presunti, di amicizia con «George» o
«Vladimir» (Putin). In America
funziona ancora questa politica?
«Assolutamenteno,Alcontrario, lagen-
te è stufa di questo perché è stufa di Bu-
sh. Lei parla delle pacche sulla spalla di
Berlusconi. Qui in America ci si ricorda
ancoradi quando Bush aveva affermato
di aver guardato negli occhi Putin e di
aver visto la sua buona anima. Nei mesi
successivi Putin ha portato la Russia su
una strada sempre meno democratica e
quindi, si sono chiesti milioni di ameri-
cani,cosadiavolohavistoBushneglioc-
chi di Putin? Una politica intelligente,
negliUsacomein Italia, si fa inbenaltro
modo».

ALEXANDER STILLE Il docente alla Columbia University: «Il governo italiano con Vicenza ha dimostrato di non avere atteggiamenti aprioristici»

«In politica estera è giusto essere pragmatici. Anche con gli Usa»
MicroMega 1/07

Silvio Viale
AUTODENUNCIAMOCI!

Un appello a Veronesi, Marino, e
“a tutti i medici che hanno coscienza”:

ogni giorno migliaia di medici
rifiutano l’accanimento terapeutico
e praticano in silenzio l’eutanasia.

È arrivato il momento di dichiararlo.

****
La rivista sarà presentata a Roma,
mercoledì 24 gennaio alle ore 17

a Palazzo Valentini in Via IV Novembre 119/a
Rocco Buttiglione, Paolo Flores d'Arcais

Ignazio Marino e Livia Turco
discuteranno su

L'EUTANASIA È UN DIRITTO CIVILE?

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

L’INTERVISTA

Lalla Trupia si sospende dai Ds:
«Sul Dal Molin sto con la città»

I parlamentari sono
convinti che la vicenda
non sia chiusa. A fine
mese c’è il voto
sull’Afghanistan

«Dirsi d'accordo o contrari
alla politica estera di Bush
non significa meccanicamente
essere “antiamericani”
o “filoamericani”»

IN ITALIA

■ di Umberto De Giovannangeli / Roma

Momenti di tensione sotto il Palazzo del Comune di Vicenza ieri sera Foto di Francesco Dalla Pozza/Ap

■ di Massimo Solani

«Ho dovuto fare una scelta difficile e doloro-
sa, ma sul Dal Molin io sto con la mia città e
non,purtroppo,colmiogoverno».LallaTru-
pia è appena rientrata nella sua Vicenza do-
po aver annunciato a Roma l’intenzione di
autosospendersi dal partito dei Ds.
Onorevole Trupia, che cosa l’ha spinta a
questo gesto?
«L’hofattoperchécredochelapoliticaavol-
ta sia anche una scelta di responsabilità mo-
rale. Insieme ai parlamentari dell’Unione
del Veneto ci siamo spesi in prima persona e
siamo stati i tramite fra i comitati cittadini e
il governo nazionale. A loro in questi mesi
abbiamo raccontato quello che ministri e
esponenti di governo ci dicevano, e invece
abbiamo scoperto che non ci è stata detta la
verità. Questo ha offeso noi e tutta la città di
Vicenza,chedamesistavivendounamobili-
tazione straordinaria fatta soprattutto da

gente comune».
Le voci che arrivano da Vicenza
raccontano di molti militanti disposti a
restituire la tessera della Quercia.
«Purtroppo è vero ed è il frutto di una scelta
insensata che vorrebbe permettere la realiz-
zazione della più grande base Usa in territo-
rioeuropeosopraalle faldeacquiferecherag-
giungonobuonapartedelVeneto,enelcuo-
redeiquartieri abitati dellacittà.È unascelta
scellerata,emiauguravochesi riuscissea far-
lo capire anche all’amministrazione Usa. Mi
sbagliavo, e adesso mi sento sconfitta, ma
non rassegnata. Ai compagni che vogliono
resituirela tessera,però,misentodireunaco-
sa: non tutto è perduto».
Cosa potrebbe farla tornare indietro
sulla sua decisione?
«Il partito è una delle cose più chiare che ho
dal 1972, anno della mia iscirzione. I Ds so-
noilpartitopiùgrandedellacoalizionedigo-
verno, e l’Unione è una parte fondamentale

dellamaggioranza.Abbiamodeiministri im-
portanti,comeMassimoD’Alemachehada-
to una svolta alla nostra politica estera. Ma
alloraperchécadere inquestomodosullaba-
se di Vicenza, senza tenere in nessuna consi-
derazione il territorio? Governare bene non
significa soltanto fare le scelte giuste, ma an-
che farle nel modo migliore. Non si può go-
vernare imponendo dall’alto, serve un rap-
porto con il territorio. Questo non c’è stato.
Cenesiamo fatti cariconoi parlamentarive-
neti e pensavamo di parlare a nome del go-
verno, ed invece non ci dicevano la verità».

«Si torni indietro»
120parlamentari

controlabase
Il sottosegretario Letta: solo il sindaco può

dire no. Il centrodestra gongola, ma si divide

L’INTERVISTA

Lalla Trupia Foto Ansa
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Non ha soddisfatto il movimen-
to per i diritti civili la manovra
del presidente Bush per dare un'
apparenzadi legalitàalle intercet-
tazioni delle telefonate di cittadi-
ni americani. «Nonostante la re-
tromarcia apparente, il contrasto
tra leazionidelpresidentee laco-
stituzione non è risolto», ha di-
chiaratoAnthonyRomero, diret-
tore della American Civil Liber-
ties Union (Aclu) .
«Le intercettazioni - ha prosegui-
to - sono illegali e le misure an-
nunciateall'ultimomomentoso-
nosoltantountentativoperaggi-
rare i controlli della magistratura
ordinaria e del Congresso».

Il ministro della giustizia Alberto
Gonzales si èpresentato ierial Se-
nato per spiegare la decisione di
Bush. Le intercettazioni d'ora in
poi dovranno essere autorizzate
da un tribunale segreto, chiama-
to Fisc (Foreign Intelligence Sure-
veillanceCourt), istituitodalcon-
gresso nel 1978.
Dopo l'attacco dell'11 settembre
2001 Bush ha dato una disposi-
zionesegretaallaNationalSecuri-
tyAgency(Nsa), l'agenziadi spio-
naggio che intercetta le comuni-
cazioni in gran parte del mondo.
Da quel momento, secondo l'or-
dinedelpresidente,sarebberosta-
te registrate anche le telefonate

dei cittadini americani indiziati
di terrorismoenonsoltantoquel-
le degli agenti stranieri sospettati
di spionaggio.
L'ordine segreto venne rivelato
dal New York Times nel 2005. IL
direttore del giornale era stato
convocato alla Casa Bianca ma
aveva respinto la richiesta di rin-
viare lapubblicazione.Neldicem-
bre di quell'anno il presidente si
rivolseallanazione.Confermòdi
avere dato l'ordine e sostenne
che le intercettazioni erano ne-
cessarie per sventare i piani dei
terroristi .
Il programma di ascolto autoriz-
zato da Bush è stato dichiarato
anticostituzionaleda un tribuna-
le federale in agosto e il governo

è ricorso in Appello. Secondo va-
ri giuristi la decisione dei giudici
è scontata. «La decisione del pre-
sidentenon ha alcun fondamen-
to legale» - sostiene il professor
DavidCole,docentedidirittoco-
stituzionaleall'universitàdiGeor-
getown.
Gli avvocati della Casa Bianca
hanno cercato una via di uscita
nel Foreign Intelligence Surveil-
lanceAct,approvatodalCongres-
so nel 1978. Lo scandalo Water-
gate aveva messo in luce le inter-
cettazioni illegali ordinate dal
presidenteNixon aidannidei sui
avversari politici. Risultò che l'uf-
ficio federale di investigazioni
spiava i movimenti contro la
guerra in Vietnam. Per evitare al-

tri abusi venne costituito un tri-
bunale segreto, indipendente dal
governo, al quale i servizi di con-
trospionaggio avrebbero dovuto
chiedere l'autorizzazionedi inter-
cettare le comunicazioni di pre-
sunti agenti stranieri.
Il ministro Gonzales ha annun-
ciato al Senato che questo tribu-
nale si è riunito il 10 gennaio per
esaminare alcune sue richieste.
Le intercettazioni continuano.
Bush non ha ceduto sulla sostan-
za, ma ha accettato di rispettare
almeno la forma nella speranza
di avere via libera dalla Corte Su-
prema, che probabilmentedovrà
dire l'ultimaparolasullabattaglia
legale tra ilgovernoe l'associazio-
ne per i diritti civili.

ALLA FINE HA DOVUTO ARRENDERSI e

annunciare le dimissioni da tutte le cariche.

Per la Baviera, la più ricca delle regioni tede-

sche, è la fine di un'era. Edmund Stoiber, da

14 anni governatore

del Land bavarese e

leader fino ad ora indi-

scusso dell'Unione

cristianosociale (Csu)escedi sce-
namettendo fine adcrisi interna
alpartitochesiprotraevadasetti-
mane ed era sfociata in una vera
e propria ribellione contro la sua
leadership.
La stella di Stoiber, che nelle ulti-
me elezioni regionali del 2003
aveva ottenuto una trionfale rie-
lezione con una maggioranza
dei due terzi dei seggi nel parla-
mentoregionale,avevaper lave-

rità cominciato a declinare già
nel novembre del 2005, allor-
quando rinunciò improvvisa-
mente e senza dare spiegazioni
convincenti ad entrare quale su-
perministro dell'economia nel
governo di «Grosse Koalition»
guidato da Angela Merkel. Da
quel momento Stoiber si è visto
affibbiare accanto all'etichetta
del «perdente» (che gli era stata
appioppata dopo la sconfitta
contro Gerhard Schröder nelle
elezionidel2002per laCancelle-
ria) anche quella di «inaffidabi-
le». Il colpodigraziagli èpoiarri-
vato lo scorso dicembre, quando
Gabriele Pauli, assessore comu-
nale per la Csu della cittadina di
Fürth esua oppositrice interna al
partito, lo ha accusato di averla
fattaspiareenehachiestoaperta-
mente le dimissioni. A quelpun-
to nella Csu si è aperta una guer-
ra intestina senza precedenti, co-
me sovente accade quando un
partito per tanti anni è domina-
todaunleaderpotentee intocca-
bile. Uno dopo l'altro si sono vi-
sti i colonnelli di Stoiber prende-
re le distanze dal loro leader pur
esibendogli ipocrite dichiarazio-
ni di fedeltà. Stoiber dal canto
suo, nonostante precipitasse ne-
gli indici di popolarità, si èbattu-
to come ha potuto ed ha cercato

di resistere fino all'ultimo. Ma ie-
ri pomeriggio, nel corso di un
vertice tra i leader Csu riuniti a
WildbadKreuth,sièvistocostret-
to ad annunciare il proprio ritiro
dalla scena politica: a settembre
lascerà il governo del Land e la
presidenza del partito. «Il mio
obiettivoèche laBaviera restian-
cheper il futuro ilLandconmag-
giore successo in Germania» ha
dichiarato laconico l'ex governa-
tore masticando amaro. Tutto è
incerto per quanto riguarda la
successione,anchese si fannoal-
cuninomi. Inpolepositionsitro-
va Günther Beckstein, il potente
ministro degli interni di Baviera,
conosciuto per i suoi toni ruvidi
e per le posizioni estremamente

conservatrici inmateriadi immi-
grazioneeprofughi.Aluidovreb-
be andare la carica di governato-
re del Land, mentre l'attuale mi-
nistro dell'economia Erwin Hu-
ber potrebbe diventare presiden-
te del partito. Ma in gioco c'è pu-
re Horst Seehofer, numero due
dellaCsueministro federaledell'
agricoltura,unpoliticomoltoap-
prezzatodalla base. Contro di lui
pesanolerecenti rivelazionipub-
blicate dalla Bild Zeitung sulla
sua vita privata (la tresca con
una collaboratrice): rivelazioni
che per altro si sospetta siano
uscite proprio dagli uffici di Stoi-
beralloscopodi screditareunpe-
ricolo avversario interno.
L'uscita di scena di Stoiber po-
trebbeavere conseguenzepesan-
tiperquantoriguarda lavitapoli-
tica in Baviera, dove la Csu, che
tradizionalmente primeggia con
percentuali tra il 50% e il 60%, è
data dai sondaggi a quota 45%
(con la Spd al 27%, i Verdi al
10%eiLiberalial9%).Eripercus-
sionipotrebberoessercianchesu-
gliequilibridelgovernonaziona-
le, all'internodelquale laCsuco-
stituisceunadelle trecomponen-
ti insieme a Cdu e Spd e fa pesare
i suoi voti al Bundestag ogni
qual volta si presenta l'occasio-
ne.

■ di Gianni Marsilli / Parigi

È stata una donna a far cadere
l'ultimo redi Baviera, o per lo me-
no a dare il colpo di grazia ad un
leader politico la cui immagine,
dopoquasi tre lustri di poterepres-
soché assoluto, negli ultimi mesi
si era andata inesorabilmente lo-
gorando.Si chiamaGabriele Pau-
li,detta«Gabi la rossa»per il colo-
re dei capelli, ma anche per la sua
spiccata tendenza alla contesta-
zione. Ha cinquant'anni ottima-
mente portati, è una donna dall'
aspetto attraente e dal carattere
battagliero. Fa politica nell'Unio-
ne cristiano-sociale, il partito gui-
dato fino a ieri da Edmuind Stoi-
ber, e attualmente è assessore co-
munale della cittadina di Fürth,
nei pressi di Norimberga.
OriginariadiunpaesinosullaMo-
sella e attiva in politica fin dai
tempidel liceo, laPauli si è laurea-
ta in economia e commercio e ha
poi preso un dottorato in scienze
politiche. Ha lavorato come ricer-
catrice presso l'università di No-
rimberga, ma la passione per la
politica l'ha portata ad abbando-
nare la carriere accademica. Do-
po esser stata per una legislatura

al Bundestag in qualità di assi-
stente parlamentare, nel 1990 è
stata eletta consigliere comunale
di Fürth, carica riconfermata nel-
le due successive tornate elettora-
li.
Già mesi fa Frau Pauli era uscita
allo scoperto muovendo critiche
sempre più aperte a Stoiber. Lo
avevaaccusatodi essereunaccen-
tratore, di gestire il potere in modo
autoritario epoco trasparente.Era
stata la prima ad opporsi ad una
nuova candidatura Stoiber per le
elezioni regionali del 2008. E ave-

va chiesto l'introduzione delle pri-
marie:unaconsultazione tra imi-
litanti e i simpatizzanti della Csu
per decidere il candidato alle pros-
sime regionali. Probabilmente
questa contestazione sarebbe ri-
masta circoscritta ad episodio lo-
cale e col tempo riassorbita senza
conseguenze nei meccanismi del-
la vita politica interna della Csu,
seStoibernonavesseesagerato. In-
fastidito dai continui attacchi di
«Gabi la rossa», il premier di Ba-
vierahadato disposizione di farla
spiare, sperandoevidentemente di
trovarenellasuavitaprivataqual-
che elemento per screditarla. Del
resto Gabriele Pauli ha alle spalle
un divorzio, una figlia avuta da
un ex convivente con cui non si è
maisposata, edè inprocintodidi-
vorziare nuovamente. Ce n'è ab-
bastanza perché l'opinione pub-
blica della bigotta Baviera liquidi
e dimentichi Gabi e le sue polemi-
che. Ma quando la Pauli poco pri-
ma di Natale, accortasi di essere
spiata, ha denunciato il tutto ai
giornali, per Stoiber è stata la fine.
Ledimissionidel suocapodi gabi-
netto non sono bastate ad argina-
re la crisi. Unmesedoposi è dovu-
to dimettere anche lui.  gh.u.

C’È GENTE (spesso eroi-

ca) che si farebbe uccidere,

piuttosto che rinunciare ad

una battuta. Tra costoro, fi-

nora, non risultavano esser-

ci uomini politici. Non che

non siano spiritosi. Ma in genera-
le,esoprattuttoinpubblico,eserci-
tano il loro humour solo sulla par-
teavversa.Eccone inveceunoche,
peril sologustodispararlaadaltez-
za d'uomo, brucia in un minuto le
sue chances e quelle del suo cam-
pione, anzi campionessa. Si tratta
di Arnaud de Montebourg, qua-
rantenne aitante come il suo co-
gnome, deputato con ambizioni
ministerialieancheprimoministe-
riali, e fino a ieri mattina portavo-
cediSégolèneRoyal, candidataso-
cialista alle presidenziali francesi.
Da ieri è a casa, punito. Privato di

parola per un mese dal boss: nien-
tepiù radio négiornaliné tv.Deve
stare muto come un pesce, pro-
prio lui che nello staff di Ségolène
aveva il verbo più puntuto e velo-
ce. Tanto veloce che gli è scappato
via, come voce dal sen fuggita. Si
era dunque, mercoledì sera, sul
«plateau» di Canal Plus davanti a
qualche milione di telespettatori.
Arnaud de Montebourg era l'ospi-
te del tradizionale talk-show di
quella rete, dove si parla anche di
cose serie, ma con tono niente af-
fatto ingessato. Ed ecco la buccia
di banana: «Ma insomma, Ar-
naud, Ségolène avrà pure qualche
difetto...». E lui, bello serio incra-
vattato e con impagabile faccia di
bronzo: «Ségolène Royal ha un so-
lodifetto: il suocompagno».Silen-
zio stupefatto. Il presentatore, pur
navigatissimo,cihamessoun'eter-
nità per tirar su un sorriso sghem-
bo: «Aaah..., il suo compagno». E
lui, Arnaud, tardivamente consa-

pevole: «Ma era una battuta, era
per ridere». Ai pochi che l'ignora-
no, ricordiamo che il compagno
di Ségolène, nonché padre dei lo-
ro 4 figli, si chiama François Hol-
lande, e di mestiere fa il segretario
del partito socialista.
Il problema è che di questi tempi
la coppia avanza nella tormenta.

Lei fa campagna elettorale da sola,
gelosissima della sua autonomia.
È cosa nota che i due staff, quello
della candidata e quello del parti-
to,noncomunicano.Accadeinfat-
ti che su temi delicati quali il fisco
o la politica estera dicano cose di-
verse, che rendono euforica la de-
stra e perplesso l'elettorato. E che
la candidata all'Eliseo debba cor-
reggere il segretario del partito. Il
quale, a sua volta, viene preso di
mira dagli «elefanti» socialisti:
«Parla a nome personale», l'ha tra-
fittoDominique Strauss Kahn.Ac-
cade anche che, uno di qua e una
dilà, iduese laprendanoconi«ric-
chi», salvo scoprire che la coppia
paga l'imposta sulla fortuna, la tas-
sa che colpisce i 397mila francesi
più agiati (naturalmente ce n'è
qualche milione che la evade, ma
questaèun'altrastoria).Dispongo-
no di un patrimonio che si aggira
attorno agli 800mila euro. Niente
di scandaloso (tre case e una Re-
naultScenic),ma fadisordine eof-
fre agli avversari spunti di facile e

feroce ironia. Insomma, di tutto
c'era bisogno, meno che di una si-
mile battuta. Si tratta di armoniz-
zare, e Montebourg mette zizza-
nia. Di rincollare i cocci, e quello
fa l'elefante in cristalleria.
Per Ségolène è stata l'occasione di
far mostra di autorità, al cui eserci-
zio femminile «alcuni uomini de-
vono abituarsi, perché se per una
donna è diverso non per questo è
più debole». Come ha detto lei
stessaconunglaciale sorriso,haaf-
fibbiatoaMontebourg«uncartelli-
no giallo», simbolo di quell'«ordi-
ne giusto» che è diventato il suo
slogan elettorale e al quale si è ri-
chiamata anche ieri, annuncian-
do non una riforma fiscale, ma il
castigo inflitto al suo portavoce.
Molti vedono in lei un mix di ma-
ternoediautoritario: èun cocktail
che alcuni temono e che altri con-
siderano una panacea per il Paese.
Montebourg, messo per un mese
inunangolo lafacciacontroilmu-
ro,appartieneormaiallaprimaca-
tegoria.

«Intercettazioni, da Bush solo una finta retromarcia»
Il presidente chiederà l’ autorizzazione a un tribunale segreto. Le associazioni per i diritti: trucco per aggirare la magistratura ordinaria

■ di Bruno Marolo / Washington

UNIONE EUROPEA

Il sito che celebra il Trattato di Roma
«parla» in 4 lingue, italiano escluso

Scherza su Hollande, Ségolène punisce il portavoce
Montebourg sospeso per un mese. In tv aveva detto: «L’unico difetto della Royal? Il suo compagno»

Il leader bavarese Edmund Stoiber, a destra Gabriele Pauli Foto Frank Leonhardt/Ansa

Nelle elezioni del 2002
aveva perso la corsa
per la Cancelleria vinta
dal socialdemocratico
Gerhard Schröder

La sua uscita di scena
potrebbe pesare
sulla politica federale
visto che la Csu
è alleata della Cdu

Il PERSONAGGIO Denunciò un piano spionistico di Stoiber ai suoi danni

La vendetta di «Gabi la Rossa»
■ / Berlino

BRUXELLES «Sono un portavo-
ce italiano e posso comprendere il
rammarico degli italiani. Ci si può
rammaricareesipuòanchecritica-
re»: lo ammette Pietro Petrucci,
uno dei portavoce della Commis-
sioneUe, tempestatodalledoman-
de dei giornalisti dopo la protesta
del vicepresidente Franco Frattini,
per un'ennesima «gaffe» della
Commissione sulla lingua italia-
na. Il copione è sempre lo stesso,
l'Italia protesta perchè a Bruxelles
lasualinguaelasuaculturavengo-
no ignorate. Stavolta, però, la «svi-
sta»apparequantomenoparados-
sale, se si pensa che la protesta di
Frattini si riferisce a un sito Inter-
net celebrativo dei 50 anni del
Trattato di Roma: vi si trova di tut-

to nelle due lingue immancabili -
inglese e francese - in tedesco e in
spagnolo. Niente nella lingua «del
Paese che ha ospitato» i negoziati
di quel trattato fondatore. Dalla
Direzione generale vengono ven-
gono le arringhedifensive deipor-
tavocedellaCommissione:«Viga-
rantiamochei450milionidicitta-
diniUepotrannonavigarenel sito
Uechecelebra i50 annidelTratta-
to di Roma in 19 lingue», ha affer-
mato Petrucci. Il sito che ignora
l'italiano, spiegano i portavoce, sa-
rebbe un'iniziativa autonoma dei
funzionari della direzione genera-
le relazioni esterne, che si rivolge
«ai paesi terzi, al resto del mondo»
ed ha stabilito con criteri tutti suoi
di utilizzare quelle quattro lingue.

PIANETA

Arnaud de Montebourg Foto Ap

Lascerà tutte le cariche
a settembre. In pole

position per la sua poltrona
il ministro Beckstein

Aveva già da tempo perso
carisma ma il colpo di grazia
è arrivato con le critiche
di un’oppositrice interna

Baviera, finisce l’era del conservatore Stoiber
Resa dei conti nell’Unione cristiano-sociale (Csu). Travolto dalle polemiche, dopo 14 anni il leader

del Land e padre-padrone del partito annuncia il ritiro. Inizia lo scontro per la sua successione

■ di Gherardo Ugolini / Berlino
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ROMA «Polveri di guerra. Ura-
nio aBeirut». è il titolo della nuo-
va inchiesta che Rainews24 tra-
smetterà oggi alle 7.36, contem-
poraneamentesulsatellite, suRai-
tre e sul Digitale Terrestre. L'in-
chiestarealizzatadaFlavianoMa-
sella, Angelo Saso, Maurizio Tor-
realtadenunciailpericolorappre-
sentato dalla presenza di polveri
di Uranio nel Sud del Libano. Le
zone coinvolte non sono lonta-
ne dall'area di azione del contin-
gente militare italiano nel sud
del Libano. Rainews24 ha raccol-
to le preoccupazioni dei libanesi
chevivono nelle zone colpite, ha
intervistatoiduericercatori ingle-
si che hannoraccoltoe fatto ana-
lizzare i campioni radioattivie ha
intervistato lo scienziato libanese
che ha lanciato l'allarme sulla ra-
dioattività a Khiam. L'inchiesta è
costruita presentando le diverse
posizioni. Quella dei ricercatori
Day Williams e Cris Busby, che
assicurano di aver trovato tracce
di uranio arricchito; quella del fi-
sico e ricercatore libanese
Mohammed Ali Kobeissi, le cui
analisi portano a ritenere che si
tratti di uranio impoverito (le cui
polveri hannogià causatodecine
di morti tra i soldati italiani che
operarono nei Balcani in missio-
ni di peace keeping); e ancora,
quella dell'Unep, l'agenzia am-
bientale dell'Onu, che ha svolto
analisi nello stesso cratere e dalle
quali risulterebbe un'alta presen-
za di uranio (con una concentra-
zione di dieci volte superiore alla
norma),«nonmodificato»,ovve-
ro naturale.
«Nessun equipaggiamento parti-
colare da utilizzare in eventuali
contatticonzoneoveicoli conta-
minati dall’uranio impoverito».
Un’altra denuncia. Ad avanzarla
è il caporaledell’esercitodellabri-
gate «Pozzuolo del Friuli», l’unità
italianache guida la missione Le-
onte in Libano, raccolta dall’in-
chiesta di «GrNews.it»,a cura di
Francesco Palese.

SHILPA O JADE. STASERA una di loro ab-

bandona la casa del «Grande fratello» d’In-

ghilterra. I loro compagni di prigionia televisi-

va le hanno prescelte per il ballottaggio e il

voto dei telespettato-

ri questa volta non sa-

rà visto come sempli-

ce manifestazione di

simpatiaper l’unaoper l’altrapar-
tecipante. Dopo quanto è succes-
so nei giorni scorsi, inevitabil-
mente la scelta finirà con l’essere
interpretata come approvazione
o condanna delle offese a sfondo
razzialeche labiancaedanglosas-
sone Jade Goody ha rivolto alla
scura ed asiatica Shilpa Shetty.
Loscandalosiamplia.LaCarpho-
neWarehouse,un’aziendaditele-
fonia mobile, ha ritirato la pro-
priasponsorizzazionealprogram-
ma, mentre nei banchi della cate-
na di negozi «Perfume Shop» da

ogginonsi troveràpiù ilprofumo
firmatodallaGoody. Il sindacodi
Londra Ken Livingstone ha seve-
ramente condannato l’atteggia-
mento dimostrato da Jade e altre
protagoniste del gioco verso la
star di Bollywood. Esso è «l’esatto
opposto di quello che Londra ha
versolediverseculturechevicon-
vivono».
Ignare dell’eco che le loro liti tele-
visive hanno avuto sia in Inghil-
terra che in India, terra d’origine
dell’attrice, leprotagonistedel«re-
alityshow»hannocontinuatoan-
cheierinel loroasimmetricoduel-
lo. Improperi e trivialità da parte
di Jade, accuse e lamenti da parte
di Shilpa. «Tornatene negli slum
(quartieri-ghetto)», ha gridato Ja-
de dopo l’ennesimo contrasto in
cucina. Shilpa, confidandosi con
un’altra concorrente, ha detto di

ritenere razzisti quegli attacchi, e
si è chiesta: «È questo oggi il Re-
gno Unito? Fa paura».
«Channel 4», l’emittente che
manda in onda il programma, ha
peròannunciatodi riteneredina-
tura «culturale e sociale», ma non
razzista, il contrasto che sta emer-
gendonellacasa incuialcunirela-
tivamente noti personaggi del
mondo dello spettacolo sono co-
strettiaviverepermesisenzacon-
tatti con l’esterno e sotto l’occhio
costante delle telecamere. A con-
ferma della loro tesi i dirigenti di
Channel 4 citano le parole che la
stessa Shilpa avrebbe detto loro,
come agli unici autorizzati a con-
tattare iconcorrenti:«Jadeècerta-
mente molto insicura, ma non è
razzista».
A New Delhi la vicenda viene se-
guita con molta attenzione. Un
comunicato afferma che il gover-
no indiano si attende che il caso
sia trattato «secondo la legge bri-
tannica». Un portavoce di Blair
ha sottolineato il valore dell’indi-
gnazione popolare come prova
che «in questo paese non v’è al-
cun tipo di tolleranza verso qua-
lunque cosa che possa a torto o a
ragioneesserepercepitacomeraz-
zismo».

Alla fine anche per Art Bu-
chwald il Paradiso non ha più
aspettato: il celebre umorista
americano, vincitore nel 1982
di un premio Pulitzer, è morto a
Washington:aveva81anni.Bu-
chwald, che era malato da tem-
po ai reni, è morto in casa del fi-
glio Joel con cui aveva abitato
negli ultimi otto anni. È stato
dunque Joel a portare ai lettori
del padre il suo ultimo saluto.
Lo stesso Buchwald, che un an-
no fa di questi tempi aveva dato
pubblicamente il suo estremo
saluto al mondo decidendo di
interrompere la dialisi, era poi
stato costretto a tornare sui suoi

passiquando,unavolta fermate
leterapie,nonsieradecisoamo-
rire.
LastoriadiBuchwald,editoriali-
sta del Washington Post, famo-
so in tutto il mondo per il suo
sarcasmo, e della sua estrema
beffa alla morte, all'epoca era fi-
nita sulle prime pagine dei quo-
tidiani. Ironizzando sul fatto
che morire gli risultava la cosa
piùdifficiledelmondo, l'umori-
sta in maggio era tornato a casa
e poi era addirittura partito per
le vacanze a Marthàs Vineyard,
l'isola del Massachusetts in cui
aveva una villa. Buchwald ave-
va passato il tempo scrivendo.

Traisuoiospitinellacasasulma-
rec'era stataCarlySimon, lacan-
tantecheavevasceltopercanta-
re al suo funerale e che invece si
era esibita in una festa in suo
onore. La sua ultima column
verrà pubblicata postume, ha
annunciato ieri Joel. Buchwald
aveva scritto un libro sulle sue
ultimeesperienze:«L'annoscor-
sohaavutolapossibilitàdiballa-
re un ultimo valzer», ha spiega-
to Joel: «Penso che ne fosse feli-
ce.Haavutolapossibilitàdi scri-
vere questo libro sulla sua espe-
rienza e se n'è poi andato esatta-
mentecomevoleva,nei termini
da lui decisi». Poco meno di un
anno fa Buchwald aveva subito
l'amputazione di una gamba,

sottoilginocchio,acausadipro-
blemi di circolazione, ma come
di consueto aveva preso la cosa
con umorismo. «Morire è facile,
trovare un parcheggio è diffici-
le», aveva poi scritto in uno de-
gli inimitabili commentiumori-
stici dedicato ai suoi ultimi gior-
ni di vita. Poi, Art aveva aggiun-
to: «Basta, ho deciso di non tor-
turare più il mio corpo. Non ho
paura di morire. Ho avuto una
vita meravigliosa. Ho deciso di
andarmenealla mia maniera, di
mia volontà ».I fatti lo avevano
parzialmente smentito: per an-
darsene c'è voluto un po’ più di
tempo del previsto. Buchwald
aveva nel frattempo continuato
a parlare serenamente della sua

morte con i visitatori e nei suoi
articoli umoristici. Per esempio,
aveva spiegato di immaginare il
suo viaggio nell'aldilà come un
volo aereo in partenza dall'aero-
porto di Washington. Prima di
imbarcarsi avrebbe fatto il pie-
no di riviste - Vanity Fair, un
giornale per cui aveva scritto da
giovane da Parigi, ma anche
Playboy - e di mentine, ma sa-
rebbe stato informato che pote-
va portare con sè solo un baga-
glio a mano e ammonito a non
portare a bordo accendini e for-
bicine per «motivi di sicurezza».
«Questo è stupido», aveva ribat-
tuto nell'immaginazione: «Chi
può voler dirottare un aereo di-
retto in paradiso?».

■ La conferma ufficiale ancora
nonc’è.Mail «momentodellave-
rità» tra al-Fatah e Hamas sta per
scoccare.L’appuntamentocrucia-
le sarà domani a Damasco, sede
dell’incontro tra il presidente del-
l’Anp Mahmoud Abbas (Abu Ma-
zen) e il leader del movimento in-
tegralista palestinese Khaled Me-
shaal.EaDamascoAbuMazenin-
contrerà anche il presidente siria-
no Bashar Assad. A riferirlo è Ziad
Abu Amr, deputato palestinese
impegnato nella mediazione fra
ledueparti. «Siamomoltovicini a
raggiungere un accordo, l’atmo-
sfera a riguardo è molto positiva»,
dichiara Ahmed Youssef, consi-
gliere politico del primo ministro
Ismail Haniyeh. Hamas e al-Fatah
sono ai ferri corti dall’annuncio
da parte di Abu Mazen, il 16 di-
cembre, della decisione di convo-
careelezionianticipate,dopoil fal-
limento di sei mesi di negoziati
sulla formazionedi un governodi
unitànazionale.Leviolenzetra fa-
zioni hanno causato da metà di-
cembre più di trenta morti ma in
pratica sono cessati in questi ulti-
mi giorni. Cauto ottimismo viene
manifestato anche da Ziad Abu
Amr, secondo il quale vi sono sta-
ti progressi verso la creazione di
un governo palestinese di unità
nazionale, ma vi è ancora disac-
cordosu diverse questioni che de-
vono essere chiarite dai leader.
L’incontro avverrà dopo un lun-
go periodo di gelo fra Abu Mazen
eMeshaal, inseguitoadundiscor-
so a Damasco in cui l’esponente
di Hamas ha attaccato il presiden-
tepalestinese.Secondoilquotidia-
no «al-Quds», Meshaal ha avuto
nei giorni scorsi colloqui a Dama-
scoconemissarigiuntidaiTerrito-
rialloscopodiverificarelapossibi-
litàdidarvitaaungovernodiuni-
tà nazionale. Uno dei punti di
maggiore contrasto, secondo il
giornale, è l’assegnazione del mi-
nistero degli interni, a cui Hamas,
secondo il giornale, non vuole as-
solutamente rinunciare.

■ di Marina Mastroluca

UNA TELEFONATA bre-

vissima a casa. Appena il

tempo di chiedere delle fi-

glie e dei nipoti. Roberto

Dieghi, liberato in Nigeria

nella notte di mercoledì dai

ribelli del Mend, sta bene «come
puòstareunuomodi60annido-
po 40 giorni passati nella giun-
gla». Restano nelle mani dei se-
questratoriglialtriduetecnici ita-
liani dell’Eni, Francesco Arena,
capo del terminale petrolifero di
Brass, e Cosma Russa, oltre al lo-
ro collega libanese Imad Abed.
Poche ore dopo il rilascio di Die-
ghi, i ribelli del delta del Niger
hannoliberatoanchecinquetec-
nicicinesi rapiti il5gennaioscor-
so.
«Vivasoddisfazione»delministe-
ro degli esteri italiano, che si au-

gura una rapida soluzione della
vicenda anche per gli altri tecni-
ci, nelle mani dei sequestratori
dal 7 dicembre. «La liberazione è
avvenutagrazie all'intensa e pro-
ficua attività svolta dalle Autori-
tà nigeriane in collaborazione
con l'Unità di Crisi del Ministero
degli Affari Esteri e l'azienda», af-
fermal’Eni,confermandolebuo-
ne condizioni di Dieghi, che sa-
rebbe intenzionato a restare in
Nigeriapercollaborarealla libera-
zione dei compagni.
In un loro comunicato i ribelli
del Mend definiscono il rilascio
del tecnico italiano «un atto di
buona volontà», che ci si aspetta
sia seguitoda unpassodello stes-
sosegnodapartedel governoni-
geriano.«Noncisonostatenego-
ziazioniriguardoaglialtridueita-
lianieper il libanesechesaranno
trattenuti indefinitamentecome
avevamo indicato in preceden-
za», annunciano i ribelli.
Per la liberazione degli ostaggi, il
Mend ha chiesto il rilascio dell'

ex governatore di Bayelsa, Die-
preye Alamieyeseigha - in carce-
re per corruzione - del leader se-
paratista Mujahid Dokubo-Asari
e di altri prigionieri del Delta del
Niger. Questa richiesta specifica
viene accompagnata da una or-
mai tradizionale rivendicazione
delmovimento:unapiùequare-
distribuzionedeiproventidelpe-
trolioper lepoverissimecomuni-
tà Jiwad che vivono nella regio-
nedelDeltadelNigere indenniz-
zi per i danni ambientali provo-
cati dalle compagnie petrolifere.
«L'eventuale rilascio di tutti gli
ostaggi nelle nostre mani e la

conseguente liberazione degli
ostaggi nigeriani originari del
Delta nelle mani del governo
non significa la fine della nostra
campagna - afferma ancora il
Mend -. Cambieremo tattica e ci
concentreremo sui sabotaggi per
attaccare le compagnie petrolife-
re e i loro impianti». L’obiettivo
ultimo del Mend è la separazio-
ne dalla Nigeria. Nell’ultimo an-
no si sono moltiplicati rapimen-
ti e attacchi agli impianti delle
principali compagnie petrolife-
re.
Jube Tabai, un capo locale che
ha partecipato alla trattativa per
la liberazione di Dieghi, è stato
esplicito, mettendo in guardia il
governo sulle conseguenze di
una inadeguata risposta al gesto
di «buona volontà» dei ribelli. «I
nostri ragazzi che vivono nei ra-
mi del delta non sono contenti -
hadettoTabai -. Sonoingradodi
bloccare tutta la produzione di
petrolio per due settimane o an-
che per un mese».

Siamo razzisti? Gli insulti spara-
ti a raffica in diretta tv contro
una giovane donna indiana par-
tecipante al «Grande fratello»
d’oltreManica, spingonogli ingle-
siaporsiancoraunavolta ilpeno-
so interrogativo. Gli ottimisti ri-
spondono valorizzando il signifi-
catodell’immediataondatadi in-
dignazionechesi è levatanelPae-
se.Quelle trentamilaprotestearri-
vate via telefono o via Internet al-
l’emittente televisiva cheospita lo
show ed all’Ofcom (l’Authority
che regola il funzionamento dei
mediabritannici) indicano che se
nella società il germe dell’intolle-
ranza etnica alligna ancora, gli
anticorpi sono comunque sani e
vitali. Anche perché, si fa notare,
nonè stataunacampagnaorche-
strata da qualche gruppo di pres-
sione, ma una rivolta spontanea
ed immediata. Sull’altro piatto
dellabilancia, gliosservatorimet-
tono la preoccupante crescita di
consensi per la destra xenofoba

del British national party, e ricor-
dano i dati recentemente emersi
da un’indagine statistica del mi-
nistero degli Interni. Ne risulta
che leminoranzenonbianche so-
no sovrarappresentate in molti
settori e situazioni sociali negati-
ve. Qualche esempio. Esse sono
complessivamente il20%dell’in-
terapopolazionecarcerarianazio-
nale, pur costituendo solo l’otto
per cento dei circa 60 milioni di
cittadini britannici. Ancora, i
bambini neri hanno probabilità
cinquevolte più bassedi essere re-
gistratia scuolacomealunni«do-

tati», e tre volte più alte di essere
esclusi dagli studi. Quanto agli
adulti, le chances di essere ferma-
ti e perquisiti dalla polizia sono
sei volte maggiori per i neri, e due
volte maggiore per gli asiatici ri-
spettoaibianchi. Senonsonosin-
tomi di razzismo inteso come at-
teggiamentopsicologicoostile ver-
so una comunità ritenuta inferio-
re alla propria, questi dati rivela-
noper lomenofenomenidiscrimi-
natori radicati nei comportamen-
tienel funzionamentodelle istitu-
zioni. Del resto le autorità giudi-
ziarie registranounconsistente in-
crementodei criminiasfondoraz-
ziale: nel 2006 sono aumentati
diunquarto rispettoall’annopre-
cedente.
E tuttavia, una mano ad evitare
di trasformare la riflessione criti-
ca in impietosa autoflagellazio-
ne, viene tesa proprio da dove, in
questo momento, meno te lo
aspetteresti. Dall’India. I quoti-
diani di New Delhi danno ovvia-

mente amplissimo risalto alla vi-
cenda che coinvolge la star cine-
matografica loro connazionale.
Ma nel sottolineare come il razzi-
smo appaia «vivo e vegeto» in
GranBretagna, ilquotidianoHin-
dustan Times sottolinea che la
«discriminazionebasatasul colo-
re della pelle è radicata nella psi-
che di molti indiani». Un riferi-
mento al peso che la divisione in
caste, cancellatadallaCostituzio-
ne, mantiene nella realtà dei rap-
porti fra lepersoneed igruppi.L’«
Indian Express» sulla stessa fal-
sariga afferma che «se il razzi-
smo è una realtà delle interazioni
sociali in Gran Bretagna, il pre-
giudizio è un quotidiano aspetto
della vita sociale indiana». Non
solo. In Inghilterra -commenta
l’editorialista- almeno esistono
istituzioni che cercano di argina-
re gli abusi, mentre in India spes-
so levittimenonsannoachi rivol-
gersi per essere tutelate.
 ga.b.

RAZZISMO In Gran Bretagna fermi di polizia due volte più probabili per gli asiatici che per i bianchi

Londra si flagella, l’India si autodenuncia

Donne protestano a Patna, in India Foto di Krishna Murari Kishan/Reuters

Sta bene il tecnico
che fu sequestrato
il 7 dicembre scorso
con altri due italiani
e un libanese

RAINEWS 24

Uranio a Beirut?
Documentario
sulla guerra

Soddisfazione
alla Farnesina
«Ora si lavora
per liberare
anche gli altri»

New Delhi: anche
da noi c’è una
mentalità razzista ma
abbiamo meno
strumenti per difenderci

PIANETA

Grande fratello inglese
Sponsor in fuga dopo
le accuse di razzismo
Tolto dal mercato il profumo firmato
dalla concorrente xenofoba Jade Goody

Addio ad Art Buchwald, un umorista premio Pulitzer
Malato da tempo il celebre columnist Usa aveva beffato la morte scrivendone con ironia. Il suo ultimo articolo uscirà postumo

■ / New York

Nigeria: «Il rilascio di Dieghi atto di buona volontà»
I ribelli del Mend minacciano di bloccare il flusso del petrolio se il governo nigeriano non ricambierà

FATAH-HAMAS

Domani vertice
tra Meshaal
e Abu Mazen

■ di Gabriel Bertinetto
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NUOVO Sembrava una riforma impossibile e

invece è arrivata più rapidamente di quanto

chiunque osasse sperare. Ieri sera è stato

raggiunto l'accordo tra governo e sindacati

sulla riforma della

pubblica amministra-

zione. Tra i punti più

importanti del me-

morandum ci sono la mobilità,
gli esodi incentivati, la riorga-
nizzazione della pubblica am-
ministrazione con il rafforza-
mento delle funzioni manage-
riali dei dirigenti e la «pagella»
deicittadinisullaqualitàdeiser-
vizi.
Ilmemorandumèstatofirmato
dal ministro della Funzione
PubblicaLuigiNicolaisedalmi-
nistro dell'Economia, Tomma-
soPadoa-Schioppaedaisegreta-
rigeneralidiCgil,Cisl eUil,Gu-
glielmoEpifani,RaffaeleBonan-
ni e Luigi Angeletti. «Per rende-
re più attrattiva la scelta di vive-
reedi investire inItalia - sonole
parole che aprono il documen-
to - per dare spazio alle capacità
deicittadini,dei lavoratoriedel-
le imprese, innovare, è necessa-
rio un deciso miglioramento
della qualità dei servizi pubblici
che essi utilizzano».
Il memorandum prevede l'ado-
zionediunmetodofondatosul-
la fissazione di obiettivi e sulla
misurazione dei risultati del-
l’azione amministrativa, anche
attraverso la valutazione diretta
de icittadini, che devono costi-
tuire la base dell'intero impian-
todiriorganizzazionedellapub-
blica amministrazione. La scel-
ta dei settori prioritari di desti-
nazione e la programmazione e
attuazione del reclutamento e
delle assunzioni si svolgeranno
«in modo periodico e continuo
eincoerenzaconivincoli finan-
ziari».
Peragevolare lamobilità territo-
riale del personale pubblico - è

scritto i nun passaggio chiave
del Memorandum - a seguito di
riorganizzazioni derivanti dagli
indirizzi programmatici stabili-
ti e in attuazione del trasferi-
mentodi funzioni tra livelli isti-
tuzionali, verranno individuati
meccanismi contrattuali di so-
stegno e incentivazioni, me-
diante agevolazioni economi-
che.
Sugli esodi, per il personale, in
casodi accertatoesubero di per-
sonale non ricollocabile con
processidimobilità, sonoprevi-
ste forme incentivate di uscita,
Sul fronte della dirigenza il rias-
setto prevede che il numero
complessivodidirigentipubbli-
ci debba essere ridotto, abbas-
sando il rapporto medio diri-
gente-personale con vantaggi
di efficienza, razionalità orga-
nizzativa e di spesa: una quota
delle economie deve essere de-
stinata alla valorizzazione della
posizioneorganizzativadelper-
sonale non dirigente.
«L'accordopermetterà,unavol-
tafatto ilnuovocontratto,dige-
stire le amministrazioni pubbli-
che -commentaacaldo ilmini-
stro dell'Economia ,Tommaso
Padoa-Schioppa - in funzione
di una produttività maggiore e
contemporaneamente di un
controllo della spesa migliore».
E secondo il suo collega respon-
sabile della Funzione pubblica,
Luigi Nicolais, l’intesa rappre-
senta un «momento di grande
cambiamentoper il lavoropub-
blico».Soddisfattiancheisinda-
cati: «Sarà una pubblica ammi-
nistrazione più vicina ai cittadi-
ni, il che vuol dire che c'è una
volontà di riforma dice il segre-
tario generale della Cgil, Gu-
glielmo Epifani - è un passo im-
portante nella logica di avere
una moderna amministrazione
al servizio del paese».

■ di Marco Tedeschi

BOCCIATI La Commissio-

ne Ue si accinge a bocciare

mercoledì prossimo gli aiuti

pubblici decisi dal governo

Berlusconi per incentivare

nel 2004 e nel 2005 l'acqui-

stodidecoderdigitaliper la tele-
visione.
Per la responsabile antitrustNe-
elie Kroes si tratta di «un aiuto
diStatoillegittimoeincompati-
bile con le norme europee» che
costituisce «un vantaggio indi-
retto» per Rai e Mediaset (85%
delle audience tv).
SecondoleconclusionidiKroes
tocca ora alle società sostenere

le spese del rimborso parziale.
LaCommissioneeuropeasalve-
ràgli incentiviagliutentivaldo-
stanie sardiper il 2006,giudica-
ticompatibiliconnormecomu-
nitarie perchè hanno uno sco-
po di «interesse comune», cioè
lo sviluppo della tecnologia di-
gitale in zone in cui esistono un
problema di coesione sociale e
particolarità geografiche. Bru-
xellesritienechenelledueregio-
ni senza i contributi pubblici il
settore digitale non decollereb-
be.
La scampano anche i produtto-
rididecoder: laCommissioneri-
tiene non abbiano goduto un
«vantaggio particolare e specifi-
co» per cui l'aiuto non compor-
ta discriminazione alcuna.
Lemisureriguardanoicontribu-
ti pubblici di 150 euro nel 2004

e di 70 euro nel 2005 destinati
direttamente a chi ha acquista-
to decoder che captano i pro-
grammi trasmessi con la tecno-
logia digitale terrestre.
Un pacchetto del valore di 220
milioni di euro che, secondo
Bruxelles, ha garantito un van-
taggio netto alle emittenti tele-
visive terrestri e agli operatori
terrestridiretecheoffronoservi-
zi a pagamento.
Rai, Mediaset, La7 (Telecom) e
Fastweb hanno in sostanza go-
duto della creazione di un mer-
cato più ampio grazie al quale
hanno fornito nuovi servizi a
pagamento «a costi bassi».
L'incompatibilità deriva dal fat-
to che gli incentivi non sono
neutrali dal punto di vista tec-
nologicoperchè«nonsonopre-
visti per i decoder per la radiof-

fusione satellitare pur essendo
concesso anche per i decoder
che utilizzano la tecnologia via
cavo»; comportano una «inde-
bita» distorsione della concor-
renza;nonsonovoltiaunobiet-
tivo specifico di carattere socia-
le o culturale.
La partita dei rimborsi si aprirà
subito. La Commissione euro-
pea deciderà che saranno le im-
prese beneficiarie dell'aiuto ille-
galea rimborsare lo Statoanche
se i sussidi erano indirizzati ai
singoli utenti. Non si tratterà di
un rimborso integrale. La Com-
missione ritiene che non si trat-
terà di grandi cifre perchè non
saràpresacomeriferimentol'in-
teraplatea degli utenti chehan-
no beneficiato dei sussidi (un
paio di milioni) bensì soltanto
gli interessati alla pay-tv.

Mobilità e meritocrazia per gli statali
Memorandum governo-sindacati: pagelle dei cittadini, esodi incentivati e dirigenti licenziabili

Il Sindaco di Milano, Letizia Mo-
ratti, ci scriveapropositodell’arti-
colopubblicato mercoledì17gen-
naio,dal titolo«RisparmiaMila-
no: la Moratti assume il precario
Glisenti a 900 euro. Al giorno».

«L'incarico conferito al Responsa-
biledei rapporti istituzionalihaco-
me oggetto quello di seguire e svi-
luppare le attività istituzionali del
Comuneneirapportipolitico-am-
ministrativi con gli interlocutori
istituzionali esterni all'ammini-
strazione stessa. Questo sia in sede
governativa sia parlamentare e,
ancora,presso le istituzionicentra-
li in Italia e all'estero. Un altro
compitoèquellodisostenereeraf-
forzare il ruolo del Comune nell'

ambito delle iniziative politi-
co-amministrative dei ministeri,
delle regioni, delle autonomie lo-
cali, degli enti, delle associazioni e
di tutte le istituzioni pubbliche e
private. L'espletamento di queste
attività,comeprevistodalcontrat-
to,e inumerosirapportiche ildot-
tor Paolo Glisenti deve intrattene-
re nelle sedi istituzionali dei mini-
steri, delle regioni, degli enti e isti-
tuzionipubblichee private si svol-
gono, oltre che all'interno, soprat-
tuttoaldi fuoridelComunediMi-
lano.
«Lecinqueoregiornalieredi impe-
gno lavorativo previsto dal con-
tratto sono da intendersi come so-
glia minima per il conteggio di
una giornata-lavoro e conseguen-

te possibilità di liquidazione del
compenso stabilito.
«Le funzioni checoncretamente il
dottor Paolo Glisenti deve svolge-
re per raggiungere gli obiettivi fis-
satinel suocontrattocomportano
sicuramente un'attività professio-
naledimaggiore intensità.Laretri-
buzione lorda fissata in 900 euro

giornata/lavoro trova un suo limi-
te massimo nell'importo annuale
di 165.000 euro lordi, a fronte di
un'effettivaattività lavorativasvol-
ta e nel limite massimo annuale
sopraindicato,ancheincasodisu-
peramentodelleeffettivegiornate/
lavoro ipotizzate nel contratto,
che non verranno corrisposte».

Dunque è proprio vero quel che si
scriveva. La conferma è della massi-
ma autorevolezza. Viene dal Sinda-
co, cioè da chi il provvedimento di in-
carico ha pensato, voluto e firmato:
novecento euro per cinque ore di lavo-
ro.Maattenzione:quelbendiDiodel-
lecinqueoregiornalieredi impegnola-
vorativo«sonodaintendersi comeso-
glia minima» e comunque gli obietti-
vi fissati dal contratto «comportano
sicuramente un’attività professionale
di maggiore intensità». Il Sindaco ci
avverte dunque che al dottor Paolo
Glisenti potrebbe capitare l’onere di
qualche mezzora in più, senza poter
rivendicare labricioladiunostraordi-
nario, come mai invece potrebbe suc-
cedere a qualsiasi dipendente comu-
nale, primo secondo terzo livello e

via, magari fannullone, per dirla con
il professor Ichino, fannullone e in-
competente rispetto a tali e tante re-
sponsabilità, alla pari di qualsiasi di-
rigente, assessore, eccetera eccetera,
funzionario, tutti gratificati dal voto
di stima (sottozero, come si capisce
anche dalla recente girandola di no-
mine) del loro Sindaco.
Tornandoagli “straordinari”, si capi-
sce che il dottor Glisenti, precario a
PalazzoMarino, èunadelle tantevit-
timedelle incongruenzeedelle lacune
della Legge 30 e soprattutto delle
“libertà” o delle “licenze” consentite
ai padroni dalla stessa legge, che ai
tempi il ministro Letizia Moratti ave-
va votato insieme con il governo di
cui era illustre ospite.
 o.p.

Aiuti al decoder bocciati in Europa
Il provvedimento introdotto dal governo Berlusconi sarebbe «illegale»

Mobilitazione alla Bayer-Schering. I
lavoratori del colosso farmaceutico nato
dalla fusione delle due società
farmaceutiche tedesche (la Bayer ha
acquisito il controllo della Schering),
scioperano oggi per protestare contro
l'annunciato licenziamento di 116
persone. In contemporanea con
l'agitazione si terrà un presidio davanti alla
sede milanese dell'azienda, in viale Certosa
130, dalle 10,30 alle 12,30.

I precari nella pubblica ammini-
strazione sono oltre 500mila, di
cui lametàsoltantonella scuola.
Negliultimicinqueanni, il lavo-
roatipiconella p.a. ha conosciu-
to un vero e proprio boom: se-
condo i dati della Ragioneria ge-
nerale dello Stato tra il 2001 e il
2005icontrattiatempodetermi-
nato sono cresciuti del 26%. E
anchepiùaltigli incrementidel-
le altre forme atipiche: i contrat-
ti di formazione e lavoro sono
quintuplicati, triplicati gli interi-
nali.
Questi i dati diffusi nell’audizio-
ne dei rappresentanti della Ra-
gioneria generale alla commis-
sione Lavoro della Camera, nel-

l’ambitodell’indagineconosciti-
va sul lavoro precario: i contratti
precari sono in tutto oltre
280mila ma, considerando an-
che la scuola, si arriva a più di
mezzo milione di persone.
Laformadicontrattoatipicopiù
diffusa è il tempo determinato:
dal 2001 al 2005 il personale
con contratto a tempo è passato
da 82.063 unità a 103.349. Ad
utilizzare i lavoratori a termine
sonostate inmodo crescenteSa-
nità (+33%), poi Regioni e Auto-
nomielocali (+25%).Maaumen-
tano anche negli enti pubblici
non economici (+96%) e delle
aziende autonome (+87%).
Ilcontrattodi formazioneelavo-
ro ha riguardato 4.786 persone
(857 nel 2001). Negli stessi 5 an-
ni il personale con contratto in-
terinaleèquasi triplicato,passan-
do da 3.542 a 9.067 unità.
Il confronto temporale si ferma
al2003per lecollaborazionicon-
tinuate e continuative e al 2004
pergli incarichidi studio, ricerca
e consulenza.
Nel triennio2003-2005gli exco.
co.co sono aumentati di 3.635
unità (+4,1%), soprattutto nella
Sanità, Regioni e Autonomie lo-
cali.
In assoluto il comparto pubbli-
co che più utilizza i contratti a
tempo determinato e formazio-
ne lavorosonogliEntidi ricerca,
dove il personale precario è pari
al 22% di quello fisso. Nelle Re-
gioni la percentuale scende sot-
to il 9%.
Nel2005 icontrattidi lavoroati-
pici sono in totale 505.968, così
suddivisi: 103.349 a tempo de-
terminato,4.786contrattidi for-
mazione,9.067somministrazio-
ne di manodopera, 34.457 lavo-
ri socialmenteutili.Aquestivan-
noaggiunti i 225.716 precaridel
comparto scuola, 93.239 colla-
borazioni continuate e conti-
nuative, 35.354 consulenze di
studio e ricerca. Dati «al ribasso -
spiega il presidente della com-
missione,GianniPagliarini -per-
chènonsi tienecontodei lavora-
tori dei servizi esternalizzati». E,
considerando anche il privato e
senza parlare nè del «nero» nè
delle forme mascherate sotto la
vocepartita Iva, il fenomenodel-
le precarietà riguarderebbe quat-
tro milioni e mezzo di persone.

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Oltre mezzo milione
di precari e atipici

Impiegati al lavoro in un ufficio pubblico Foto Ansa

■ di Giampiero Rossi / Milano

Il presidente di Alitalia, Giancarlo Cimoli,
si è dimesso dal cda di Air France. La
decisione segue le dimissioni dell’altro
ieri del numero uno del gruppo Air
France-Klm, Jean Cyril Spientta, dal
board di Alitalia. La compagnia ricorda
che « la reciprocità di presenza nei
rispettivi board era stata convenuta tra i
due vettori fin dal 2002». L'alleanza tra
Alitalia ed Air France è rafforzata da uno
scambio azionario del 2%.

BAYER SCHERING: SCIOPERO
CONTRO I LICENZIAMENTI

■ di Laura Matteucci

Sono soltanto
la soglia minima:
potrebbe capitare
pure lo straordinario...
non retribuito

ALITALIA, CIMOLI SI DIMETTE
DAL BOARD DI AIR FRANCE

Almunia, il commissario Ue agli Affari
economici, annuncia un 2007 partito
con uno slancio tale da far rivedere al
rialzo la stima del pil di quest’anno. La Bce
replica confermando di essere pronta a
ritoccare all’insù il costo del denaro
per assicurare la stabilità dei prezzi

LA LETTERA Ci scrive il sindaco di Milano, ripetendo quanto l’Unità ha già scritto, mettendo in guardia però dalla facile ironia, data la gravità dell’impegno

La Moratti precisa: co.co.co. a 900 euro al giorno anche se lavora più di cinque ore
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Operazioni
finanziarie spericolate, ammanchi non
giustificati, gestioni poco chiare, gare
senza appalti. Benvenuti all’ACI, Auto-
mobil Club Italia, la federazione che rap-
presenta l’automobilismo italiano nel
mondo, con 1 milione e 200mila soci,
circa diecimila dipendenti, un presiden-
te, Franco Lucchesi, condannato in sede
penale e contabile, organi esecutivi ille-
gittimie ingolfati da conflittidi interessi,
30milionidiperditeemoltiaggancipoli-
tici per un ente pubblico non economi-
co diventato nel tempo un ingranaggio
dellapubblicaamministrazione.Percon-
to dello Stato ACI svolge, infatti, varie
funzioni di pubblica utilità. E anche gra-
zie allo Stato, oltre che alle rendite patri-
moniali, alle quote annuali dei soci, ai
servizi offerti (come la gestione di par-
cheggi ed areedi sostao i servizi assicura-
tivi), chesi finanzia. Inchemodo?Conil
Pubblico registro automobilistico (il
Pra),un istituto conilquale si registraesi
certifica la proprietà dei veicoli, o con la
riscossione e il controllo delle tasse auto-
mobilistiche in nove regioni e due pro-
vince autonome, ma anche con la revi-
sione delle patenti. Con i nostri soldi, in-
somma.

RALLY D’ITALIA
Econquesti,manonsolo, l’ACI,checon-
trolla diciotto società, organizza anche
eventi sportivi. Come il Rally d’Italia, la
manifestazione automobilistica più im-
portante dopo il Gran Premio di Formu-
la 1 di Monza. Per quello 2006 (svoltosi
in Sardegna dal 18 al 21 maggio) sono
stati spesi 2 milioni e 300 mila euro e
cioèunmilioneetre inpiùdiquantopre-
ventivato.Soldi,questiultimi,chenessu-
no sa come siano stati spesi. Né la con-
trollataACISport,cheoperasotto ladire-
zione di Marco Rogano presidente del-
l’ACI di Ancona e che è stata incaricata
di gestire la parte finanziaria, né il comi-
tato organizzatore,presieduto da Angelo
Sticchi Damiani presidente dell’ACI di
Leccechesulle spallehaavuto larealizza-
zione della parte tecnica (tracciati, per-
messi, ecc), hanno fornito un consunti-
vo regolare, come ha denunciato tra l’al-
tro il Collegio dei revisori dei conti del-
l’ACI il 6 novembre scorso. E due anni
prima non era andata certo meglio. Nel
2004, come si evince dalla censura da
parte della camera di conciliazione del
Coni redatta il 12 dicembre dello stesso
anno, Lucchesi sfilò all’AC di Sanremo
l’organizzazione del Rally D’Italia e spo-
stò la competizione in Sardegna. Chia-
mataagestire lacorsa(senzaappalto) l’as-
sociazione sportiva Europe Team di Ca-
gliari che mai prima aveva messo in pie-
di una competizione ad alto livello per-
chésprovvistadi licenzasportivadiorga-

nizzatore. Spese oltre 3 milioni di euro
quando l'anno precedente all’AC di San-
remo ne erano bastati 900mila. Soldi
pubblici che l’ACI dovette sborsare per
chiudere il buco.

CONFLITTO DI INTERESSI
Ma chi vigila e chi decide se ripianare le
perdite delle società controllate come
Aci Sport? Secondo lo statuto dovrebbe
farlo il Comitato esecutivo (composto
da 11 membri compreso il presidente
Lucchesi) che ha potere sui preventivi e

bilanci assieme al Consiglio generale.
Ma su questi organi pende un gigante-
sco conflitto di interesse. Ad esempio, a
rispondere dell’ammanco dell’ultimo
Rally il Comitato esecutivo ha chiamato
Sticchi Damiani, cioè il responsabile del-
la parte tecnica del Rally. Un’assurdità.
PerchéSticchiDamianièancheunmem-
bro del Comitato stesso. Un controllore
che controlla se stesso. Sembra parados-
sale ma all’ACI è una prassi comune.
Molti dei presidenti dei Club provinciali
hanno occupato nel 2006, a vario titolo,
cariche all’interno delle società del grup-
po ricoprendo, allo stesso tempo, ruoli
nell’Assemblea, nel Consiglio generale e
nel Comitatoesecutivo. Coneffetti facil-
mente intuibili. Due esempi per capire.
AciGlobal spa, società strumentale (che
dovrebbe cioè lavorare solo per ACI, ma
che in realtàopera sul mercato tantoche
solo il 18-20% del suo fatturato è ricon-
ducibile a servizi erogati all’Automobil
Club), in sei anni (dal 1998 al 2004), ha

depauperato 32 milioni di euro. Chi do-
vevarisponderediuna gestionenonfeli-
ce era il presidente della società, tale An-
gelo Orlandi (ACI di Modena), il quale
però sedeva anche nel Comitato esecuti-
vo (oggi nel Consiglio generale). Se Or-
landiera il responsabiledelleperdite,Or-
landi era anche colui che controllava.
Stesso schema per Ventura spa, società
nata da una costola di Parmatour, che
nel giro di tre anni ha ricevuto da ACI la
bellezzadi11milioniperripianare leper-
dite, facilitata anche dal fatto che il suo

presidente Alfredo Grandi (ACI Milano)
è stato (fino al 2006) anch’esso membro
del Comitato.

CONTO ECONOMICO
Il vigilante che vigila su se stesso ha un
costo.Che si ripercuote sul conto econo-
mico. Quello dell’ACI è molto elevato.
Secondo quanto riferito dal gruppo al
sindacato, il 17 novembre scorso, il 2006
si chiuderàcon un passivostimato di cir-
ca 8 milioni di euro. Al quale deve ag-
giungersi un maggiore onere per l’Ente
costituito dall’obbligodi acquistaredalla
controllata Sara Assicurazioni partecipa-
zioniazionariediTargasysperunimpor-
todicirca21milionidieuro. Ilbucotota-
le ammonta a 29 milioni di euro.
Un’operazione se non spericolata quan-
tomeno poco accorta quella diTargasys.
ACI acquistò questa società di servizi nel
2002 da Fidis e cioè da Fiat. Fu valutata
74 milioni quando nello stesso anno il
fatturato non superava i 64. Ma il giro

d’affaripresto scese rapidamentecome si
evince dai bilanci. Attualmente è intor-
no ai trenta milioni circa per una azien-
da che ACI non ha ancora finito di paga-
re visto che Fidis detiene un’altra opzio-
ne di vendita nei confronti dell’ACI per
un altro 40%. Altri 17 milioni di euro
che andranno ad assommarsi alle perdi-
te stimate nel 2007 (6 milioni circa). Da
coprire come? Secondo le comunicazio-
ni date ai sindacati mediante l’utilizzo
dell’avanzodiamministrazione(chepas-
serebbe da 62 a 12 milioni di euro). In
pratica con ciò che l’Ente nella sua storia
ha messo da parte a garanzia del proprio
futuro e quello dei propri dipendenti.

CONDANNE E ILLEGITTIMITÀ
Lo spettro finanziario non è il solo che
aleggia sull’ACI. Sull’Ente pende anche
l’illegittimitàdei suoi organi.Almeno se-
condo il Tar del Lazio che con la senten-
za n. 10838/2006 ha ribadito che ACI,
checomefederazionesportivahal’obbli-
godimutuaredalConi ilproprioordina-
mento, deve «garantire negli organi di-
rettivi nazionali la presenza, in misura
noninferioreal30%dei lorocomponen-
ti, di atleti e tecnici sportivi». Cosa che
l’ACI non garantisce nonostante una re-
cente ma non esaustiva modifica dello
statuto. Organi illegittimi ma anche un
presidente condannato. Nel luglio 2005
la V sezione del Tribunale di Roma ha ri-
tenuto Franco Lucchesi colpevole di rea-
to di abuso d’ufficio per aver annullato
nel 1998 una gara d’appalto a favore del-
laSalernoCorse.Unappaltochefinì,me-
diante trattativa privata, a una società, la
Sponsor Service, che si rivelò inadem-
piente ma che ottenne dall’ACI 1 miliar-
do e 200milioni di lire dopo una transa-
zionegrottesca.Perquell’abusoLucchesi
prese 5 mesi di reclusione e altrettanti di
interdizionedaipubbliciufficieunacon-
danna da parte della Corte dei Conti se-
zioneLazio(sentenzan.2921/05)arifon-
dere l’ACI del danno erariale. Soldi che
non sono mai stati restituiti visto che in
baseallostatutospettaproprioalcomita-
to esecutivo presieduto da Lucchesi ogni
scelta in ordine alle azioni legale del-
l’ACI.

APPOGGI POLITICI
Più di una volta l’Aci è stata sul punto di
essere commissariata. Ma non è accadu-
tomai.Nonè accadutocon il governodi
centrodestra,quandoilcontrollodell’En-
teera sotto ilministerodellaAttivitàpro-
duttive, non è accaduto con quello di
centrosinistraquandola delegaèpassata
in mano alla vice presidenza del Consi-
glio dei Ministri (on. Francesco Rutelli).
E questo nonostante le ripetute segnala-
zionidapartedei sindacati,degliufficivi-
gilanti del governo, e nonostante la re-
cente interrogazionedi35deputati.Non
sonobastatiesposti,ammanchi,condan-
ne.Forse perché ACI restacomunqueun
centrodipotere, un bacinodiutenza per
un sistema di consensi. Sul quale finora
nessuno è intervenuto.

BREVI

Finmek
I lavoratori approvano
l’accordo con la Sferal

Ilavoratori degli stabilimenti di Caluso (Tori-
no) della Finmek hanno approvato, quasi all'
unanimità, l'ipotesi di accordo raggiuntai
dai sindacati con il commissario straordina-
rio Gianluca Vidal e la società acquirente
Sferal. L'accordo prevede il riassorbimento
dell'85% dei 400 lavoratori nell'arco di 24
mesi (contro i 48 inizialmente prospettati,
poi ridotti a 36), mentre i restanti andranno
in mobilità verso la pensione.

Pfizer
Primo sciopero
nel colosso farmaceutico

Si è svolto ieri con un'assemblea nella sede
della Cisl Sicilia, a Palermo, e con una mani-

festazione a Roma, il primo sciopero dal do-
poguerra dei lavoratori del colosso farma-
ceutico americano Pfizer. Alla base della
protesta la decisione, che dovrebbe scatta-
re col primo febbraio, di cessione di due ra-
mi d'azienda Pfizer all'agenzia di servizi Mar-
vecspharma. L'operazione coinvolge 440 la-
voratori, 80 dei quali in Sicilia.

Macchine utensili
Ordinativi record
grazie alle esportazioni

Ordini record (+11,8%) nel quarto trimestre
del 2006 per i produttori di macchine utensi-
li. È quanto emerge dai dati del Centro studi
di Ucimu, secondo cui l'indice, giunto a quo-
ta 103,5 in valore assoluto, non raggiungeva
questo livello dal quarto trimestre del 1994.
Un risultato determinato soprattutto dagli or-
dinativi raccolti sul mercato estero, cresciuti
del 19,8% rispetto al quarto trimestre 2005.
Sul fronte interno, invece, l'indice degli ordi-
nativi è cresciuto dell'1,1%.

■ di Roberto Rossi

L’INCHIESTA
Malgrado tutto

resta un centro di potere
capace di muovere soldi

e orientare consenso

La fallimentare
organizzazione
in Sardegna: tre milioni
di euro per la gara
dell’anno passato

Aci, un rally tra buchi
e conflitti di interesse

Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

LO SPETTRO di operazioni finanziarie spericolate e

di illegittimità amministrative accompagna l’Automo-

bil Club d’Italia, l’antica associazione che rappresen-

ta l’automobilismo italiano nel mondo e che racco-

glie ancora oltre un milione di soci. Soprattutto gesti-

sce immatricolazioni, tasse, patenti...

ECONOMIA & LAVORO

Controllato e controllore
una persona: presidenti
di club provinciali
che sono anche dirigenti
di società del gruppo

QUESTA SETTIMANA

VITA DA PENDOLARI
Bianchi, Malandra, Valentini,
Portolesi, Garzonio, Mogavero
21 GENNAIO
Storia, cifre e propaganda del Pdci.
Un intervento di Oliviero Diliberto
LAICITA’
Un salto nel Medioevo:
Angelino, Hack, Rizzo
IL MIO BALLO LIBERO
Intervista al regista Carlos Saura
di Adriana Terzo

ogni venerdì in edicolaPer abbonamenti:
tel. 06/68400824
distribuzione@larinascita.net

Più di una volta sull’orlo
del commissariamento
Ma non è mai accaduto
Nonostante tante denunce
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■ di Antonella Cardone

CARABENZINA La liberalizzazione dei set-

tori chiusi alla concorrenza tocca anche i car-

buranti e come una scintilla infiamma la pole-

mica: sulla benzina è guerra all’ultima goc-

cia. In campo a con-

tendere ragioni e inte-

ressi, ci sono da una

parte Governo e con-

sumatori, dall’altra i benzinai; su
tutti l’Antitrust.
Dopo il mancato incontro di ieri
al ministero per lo Sviluppo eco-
nomico tra il titolare Bersani e i
gestori, la categoria per voce del-
leassociazioniFaib/Aisa, Fegicae
Figisc/Anisa, ha annunciato uno
sciopero di 48 ore. Il calendario
della serrata sarà deciso lunedì.
Intanto, l’Antitrust con una se-
gnalazioneaParlamento,Gover-
no e Regioni, ha chiesto l’elimi-
nazionedeivincoli localiall’aper-
tura della rete distributiva: «Per
aumentare la competitività del

settore e ridurre il prezzo indu-
striale, in Italia costantemente
piùelevatodellamediadiquindi-
ci paesi UE». Secondo l’Autorità
garante della concorrenza e del
mercato, per ottenere un’effetti-
varazionalizzazioneeristruttura-
zione della rete che abbia benefi-
ci effettivi per i consumatori in
termini di costo del prodotto e
qualitàdel servizio,occorreutiliz-
zare la leva della grande distribu-
zione organizzata, lasciare liberi
glioraridiaperturaeincrementa-
re la pubblicità sul prezzo della
benzina.
«L'Antitrust cidicequello che è il
disegno del Governo, ma non
ha la verità in tasca», commenta
Franco Bertini, presidente nazio-
naledellaFaib/AisaConfesercen-
ti. «È un disegno - prosegue - for-
tementevolutodadiversi sogget-
ti, fra cui anche la lobby dei con-

sumatori». Bertini torna anche
sul tema degli scioperi e minac-
cia: «Questo è solo l’inizio. Senza
un confronto serio andremo
avanti». Una reazione giudicata
«spropositata, intempestiva e
nonadeguataal tipodidiscussio-

ne di cui abbiamo bisogno», se-
condo il vice di Bersani, Sergio
D’Antoni. «Abbiamo tutti l’inte-
resse - dice D’Antoni - ad avere
unaretepiùefficienteconlaqua-
le si possa arrivare ad una dimi-
nuzione del prezzo dei prodotti

petroliferi che vada incontro al
cittadino, ma contemporanea-
mente senza intaccare le giuste
aspettative dei benzinai»
Per i consumatori «la decisione
dei distributori di proclamare lo
sciopero degli impianti è una co-
sa grave». Sono le parole di Elio
Lannutti, presidente dell’Adu-
sbefeRosarioTrefiletti,presiden-
te della Federconsumatori. «Nel
nostroPaese -dicono-nonappe-
na si tenta di razionalizzare un
settore che comporta ricche pre-
bende a chi detiene la proprietà,
scattano immediatamente rea-
zioni incontrollate». Secondo le
dueassociazioni, ibenzinai italia-
ni hanno una bassa produttività
«se comparati ai colleghi euro-
pei. I loro ricchi guadagni - so-
stengono - sono dovuti a quella
chedefiniscono‘ladoppiaveloci-
ta’ del prezzo dei carburanti».
L’erogato medio nei distributori
italiani è pari a 1.634 metri cubi
annui, circa la metà rispetto a
Francia, Germania e Inghilterra.
«Questo - concludono i Consu-
matori - comporta una ricaduta
negativa sui costi di distribuzio-
nee sulprezzo finale della benzi-
na, che si traduce in aggravi per i
cittadinidi8centesimia litro,pa-
ri a 96 euro all’anno».

NON SOLO convenienza,

non solo qualità. Ma anche

valori, etica, sogni. I consu-

matori italiani sono diventa-

ti molto attenti a quello che

mettono in carrello: non ri-

nunciano ai prodotti di marca cui
sono affezionati, risparmiano sce-
gliendo alcuni articoli dalla fascia
di primo prezzo (+15% le vendite
nel 2006), e si concedono i «pre-
mium», le raffinatezze da mar-
chio Doc oppure i prodotti prove-
nienti dal commercio equo e soli-
dale (cresciuti del 19%).
L'identikit dell'italiano al super-
mercato lo stila il terzo rapporto
sullamarcacommercialecheèsta-
to presentato ieri a Bologna nell'
ambitodella fieraMarca. Inumeri
mostrano come, nonostante si
possa ormai scegliere tra più di 10
miladiversiprodottidimarca, an-
coraquestoparticolaretipodipro-
dottononriescaasfondare laquo-
ta del 12% sul complesso delle
vendite. Perché? La colpa non è
deiproduttori,chepureaumenta-
no la tipologia di prodottiofferti e

gli investimenti in promozione e
comunicazione.Madeiconsuma-
tori, che cercano qualcosa di ben
preciso. «La marca commerciale
difficilmenteriesceausciredai set-
tori ormai consolidati, ossia l'ali-
mentareconfezionatoe il surgela-
to», spiega Guido Cristini, docen-
te dell'università di Parma, che ri-
corda come la strada indicata per
superare l'impasse sia quella già
praticata da anni dalle strutture
cooperative: «I segnali di crescita
provengonosolodachiriescea in-
vestire anche in mercati innovati-
vi - spiega Cristini - perché il con-
sumatore non vuole solo conve-
nienza e qualità, ma anche emo-
zioni e valori». In questo Coop e
Conadfannoscuola:«Sonounot-
timo esempio di capacità di fare
marketing distributivo», com-
menta il professore. In effetti «an-
che negli anni della riduzione dei
consumi i prodotti a marchio Co-
op hanno tenuto bene e sono cre-
sciuti, arrivando a coprire il 19%
delle vendite che effettuiamo nei
nostrisupermercati.È inparticola-
re la linea Solidal quella che ha
avuto tra i più forti incrementi»,
spiega Riccardo Bagni, vicepresi-
dente di Coop Italia. Questo acca-
de perché «abbiamo puntato su
qualcosachenonèsolo ilprezzoe
la qualità: sono i valori che noi
mettiamo nei nostri prodotti, che
non sono solo quelli storici della
tutela del potere d'acquisto, della
solidarietà o delle future genera-
zioni. Si trattadiverae propriaeti-
ca-concludeBagni -perchégaran-
tiamo, ad esempio, rispetto per
l'ambiente e per i lavoratori, sicu-
rezza alimentare e promozione
della solidarietà internazionale».

Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

SENTENZA
Reintegrata l’operaia-mamma di Cremona

È stata reintegrata dal giudice l'operaia-mamma della Faip di
Vaiano Cremasco che nel novembre scorso, dopo un duro braccio
di ferro con l'azienda, venne licenziata perché più volte ritardò il
rientro in fabbrica dopo la pausa pranzo, ridotta di mezz'ora, per-
ché doveva andare a prendere la figlia a scuola. Il reintegro, deciso
ieri dal giudice del lavoro partirà dal 1˚ febbraio. Poi la lavoratrice
avrà un mese di tempo per organizzarsi e trovare soluzioni che le
consentano di rientrare alle 13, come i colleghi, anziché alle 13.30
come da lei richiesto.
La vicenda ha aperto una dura polemica sindacale tra la Fim Cisl e
gli autonomi della Cub: «Il caso si è chiuso come auspicavamo -
commenta Giuseppe Sbaruffati, segretario generale della Fim di
Cremona - la contrattazione ha vinto sulle strumentalizzazioni po-
litiche. La disponibilità della Faip al reintegro, manifestata già dalla
prima udienza, è il frutto del lavoro portato avanti per settimane».
E aggiunge: «La sentenza decreta la sconfitta della Flm-Cub, che ha
strumentalizzato le esigenze della lavoratrice utilizzandole a suo
vantaggio per fare del caso una questione di principio e aumentare
la sua visibilità. La rigidità delle posizioni assunte era ingiustificabi-
le:noi stessiabbiamoverificatochelascuoladella ragazzaeradispo-
nibilea tenerla inmensaenelpost scuolaechevi sonomezzidi tra-
sporto pubblico che dalle 13.15 possono portarla a casa».

Coop e Conad
esempi di marketing
distributivo capace
di offrire qualità
ma anche valori

Antitrust: benzina
negli ipermercati
e orari più lunghi
I benzinai sul piede di guerra contro
Bersani: decisa una serrata di 48 ore

■ Partirà insalitaanche lapros-
sima tornata contrattuale per il
rinnovo del contratto dei me-
talmeccanici. La trattativa non è
ancorainiziatamagiàFedermec-
canica respinge seccamente le
ipotesi di richieste salariali dei
sindacati. Ieri il direttore genera-
le dell'associazione degli indu-
striali del settore, Roberto Santa-
relli, ha definito «abbondante-
mente fuori dalla disponibilità
delle imprese» anche le richieste
di aumento salariale «più mode-
rate»ovveroquellecalcolatedal-
laFimin circa90-100euro.Ead-
dirittura «fuori dall'ordine delle
cose» quelle ipotizzate dalla
Fiome dalla Uilm,cioè oltre 130
euro medi lordi mensili.
Il contratto ,che riguarda oltre
1,5 milioni di lavoratori, scadrà
a finegiugnoe i sindacatipunta-
no a varare la piattaforma entro
marzo. Già il prossimo 6-7 feb-
braio, dalla segreteria unitaria
convocata da Fiom, Fim e Uilm,
potrebberoemergere le lineedel-
lapiattaformaed è moltoproba-
bile che la richiesta unitaria sia
largamente superiore ai 100 eu-
ro lordi.
La prima ipotesi è stata lanciata
dallaFiom Cgil, aumenti salaria-
li «non inferiori ai 130 euro me-
di». Poi la Fim Cisl ha frenato at-
torno a 90-100 euro. Infine la
Uilm ha suggerito un’ipotesi di
aumenti salariali molto simile a
quella della Fiom, ma articolata
in 70 euro netti al terzo livello
(cioè103 euro lordi), 120 euro al
quinto livello, quello su cui vie-
ne basata la contrattazione. A
questa cifra andrebbero però ag-
giunti 15-20 euro per la quota di
mancata contrattazione fissa,
unasommachenell'ultimocon-
tratto è stata corrisposta ai lavo-
ratori dipendenti di aziende in
cui non viene riconosciuto un
integrativo. Quindi la richiesta
della Uilm per il prossimo bien-
nio risulterebbe pari a 140 euro
lordi (120 di aumento salariale
più altri 20 per la contrattazione

di secondo livello).
Ma Federmeccanica risponde
no a tutto. «Anche le richieste
piùmoderate- spiega infatti ildi-
rettore generale Santarelli - sono
abbondantementedistantidalle
disponibilitàdelle imprese.Ève-
ro che c'è una ripresa produttiva
in atto ma se stanno crescendo i
volumiimarginidiguadagnore-
stano ristretti. C'è una grande
pressionecompetitiva.Ecomun-
queeventuali incrementidipro-
duttivitàedi redditivitàcheci so-
nostati inalcuneaziendee inal-
tre no saranno ridistribuiti in
azienda. Il contratto nazionale

non è la sede per questa redistri-
buzione». Non si scompongo-
no, però, i leader sindacali: «È
una risposta tradizionale al pri-
moimpatto con le nostre richie-
ste -commentaAntoninoRegaz-
zi, leader della Uilm - tuttavia gli
industriali devono sapere è con
conquellecifrechedovrannofa-
re iconti,abbiamoseriargomen-
ti per formulare queste richie-
ste». Infatti tra i metalmeccanici
no nè stato dimenticato il pro-
blema della quarta settimana,
«quella in cui si compra meno
latte - sottolinea Regazzi - e que-
sti imprenditori è ora che la
smettano di indignarsi in televi-
sione quando vedono che c’è
gente che vive con 1.000 euro al
mese per poi rispondere che
nonvoglionoconcedereaumen-
ti adeguati. Ora è anche in atto
unaripresa,quindivogliamoso-
stenere la crescita anche distri-
buendounpo’dipotered’acqui-
sto?».
 gp.r.

«No» preventivo di Federmeccanica
alle ipotesi di contratto di Cipputi

ECONOMIA & LAVORO

I consumatori
scelgono l’etica
Non più solo convenienza e qualità
A Bologna si apre la fiera Marca

■ di Giuseppe Vespo / Milano

Gli industriali in Tv
si indignano perché
1.000 euro sono
pochi, ma poi
rifiutano gli aumenti
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A
Acea 26964 13,93 13,66 -3,62 -5,54 639 13,93 14,74 0,4700 2965,75

Acegas-Aps 16677 8,61 8,60 -0,61 0,48 21 8,45 8,69 0,3200 472,35

Acotel 40952 21,15 20,76 -2,58 13,92 56 18,56 21,25 0,4000 88,20

Acq. Potab. 38377 19,82 19,25 -2,22 23,88 52 16,00 20,96 0,1000 100,10

Acsm 4775 2,47 2,46 -0,85 -0,84 30 2,44 2,49 0,0700 115,58

Actelios 16557 8,55 8,54 -0,65 -0,67 58 8,29 8,78 - 578,73

Aedes 12795 6,61 6,63 1,07 6,26 365 6,19 6,61 0,1800 667,23

Aem 4750 2,45 2,44 -0,49 -3,88 6800 2,45 2,55 0,0560 4415,52

Aem To 4794 2,48 2,46 -1,20 -0,24 1339 2,48 2,56 0,0335 1807,65

Aem To w08 1503 0,78 0,77 -1,33 0,58 82 0,77 0,79 - -

Aerop. Firenze 39577 20,44 20,37 1,44 4,48 7 19,56 20,48 0,1400 184,67

Alerion 996 0,51 0,52 1,66 8,06 2075 0,47 0,51 0,0050 205,90

Alitalia 2070 1,07 1,06 0,28 -1,11 36174 1,04 1,08 0,0413 1482,38

Alleanza 19407 10,02 10,03 -0,46 -1,38 6705 10,02 10,27 0,4550 8483,63

Amplifon 12642 6,53 6,50 -0,15 0,73 661 6,39 6,56 0,3000 1292,32

Anima 7127 3,68 3,66 0,60 -1,26 217 3,59 3,73 0,1250 386,50

Ansaldo Sts 17448 9,01 9,00 0,56 0,13 152 8,88 9,10 - 901,10

Art'é 18939 9,78 9,82 8,90 23,84 293 7,90 9,78 0,4000 35,01

Ascopiave 4012 2,07 2,07 -0,19 -6,12 550 2,05 2,21 - 483,47

Asm 8181 4,22 4,21 1,13 1,37 1220 4,08 4,22 0,0250 3271,44

Astaldi 12206 6,30 6,31 0,16 11,30 505 5,53 6,32 0,0850 620,47

Auto To-Mi 36057 18,62 18,61 0,43 6,50 260 17,48 18,62 0,3000 1638,74

Autogrill 27658 14,28 14,27 -0,38 1,79 1538 14,03 14,60 0,2400 3633,85

Autostrade 43992 22,72 22,69 -0,74 3,60 1897 21,76 22,89 0,3100 12989,29

Azimut H. 20459 10,57 10,56 0,59 1,63 497 10,35 10,71 0,1000 1529,46

B
B. Bilbao Viz. 36766 18,99 18,96 0,21 2,17 0 18,44 19,05 0,1320 -

B. C.R. Firenze 5536 2,86 2,85 -1,25 10,90 3344 2,58 2,89 0,0520 3942,12

B. Carige 7249 3,74 3,70 -2,35 2,35 3871 3,58 3,75 0,0750 4489,47

B. Carige risp 7952 4,11 4,10 -0,44 0,10 9 4,02 4,11 0,0950 720,15

B. Desio 17250 8,91 8,84 -0,06 2,64 277 8,66 9,08 0,0830 1042,35

B. Desio r nc 14553 7,52 7,50 -0,07 4,35 15 7,20 7,60 0,1000 99,23

B. Fideuram 9602 4,96 4,96 -0,14 -0,72 256 4,96 5,00 0,1700 4861,26

B. Finnat 2076 1,07 1,06 0,47 4,89 841 1,01 1,09 0,0130 389,01

B. Ifis 19874 10,26 10,30 0,40 1,56 29 10,04 10,52 0,2400 296,56

B. Intermobiliare 16116 8,32 8,33 0,35 -0,42 75 8,30 8,36 0,2500 1287,88

B. Italease 96562 49,87 49,99 -0,10 10,04 1002 44,62 50,30 0,4900 4167,54

B. Lombarda 33844 17,48 17,48 0,02 1,18 2052 17,24 17,53 0,4000 6205,32

B. Profilo 4937 2,55 2,56 0,59 5,24 209 2,42 2,59 0,1470 319,40

B. Santander 27412 14,16 14,16 0,36 -1,86 4 14,16 14,51 0,1376 -

B. Sard. r nc 38919 20,10 20,11 0,72 5,93 30 18,95 20,22 0,5000 132,66

B.ca Generali 20344 10,51 10,46 0,24 8,82 326 9,65 10,51 - 1169,57

B.P. Etruria e L. 30926 15,97 15,93 -0,13 2,16 158 15,63 16,18 0,2200 861,46

B.P. Intra 27404 14,15 14,15 0,60 1,51 157 13,94 14,15 0,2000 796,69

B.P. Italiana 22000 11,36 11,37 0,67 4,14 8875 10,91 11,44 0,2750 7752,98

B.P. Milano 25708 13,28 13,22 -1,56 -0,94 4530 13,28 13,89 0,1500 5510,41

B.P. Spoleto 23282 12,02 11,98 0,99 -2,17 4 12,02 12,29 0,4000 263,08

B.P. Verona No 44282 22,87 22,97 1,19 4,33 4191 21,92 23,02 0,7000 8583,76

B.P.U. Banca 41301 21,33 21,31 0,09 2,01 2622 20,91 21,41 0,7500 7347,82

BasicNet 2188 1,13 1,11 -3,06 21,01 2798 0,93 1,30 0,0930 68,92

Bastogi 544 0,28 0,28 0,50 4,97 1478 0,25 0,28 - 190,00

BB Biotech 114511 59,14 59,23 0,27 2,27 4 57,65 59,14 1,8000 -

Bca Ifis w08 9102 4,70 4,69 0,71 1,53 3 4,50 4,90 - -

Beghelli 1099 0,57 0,57 -0,11 5,76 139 0,54 0,59 0,0258 113,56

Benetton 27613 14,26 14,22 0,33 -3,22 448 14,24 14,79 0,3400 2605,14

Beni Stabili 2424 1,25 1,24 -1,98 1,05 5880 1,19 1,27 0,0240 2130,70

Biesse 32359 16,71 16,70 4,89 7,36 251 15,37 16,71 0,1800 457,79

Boero 32917 17,00 17,00 - 4,68 0 15,70 17,00 0,4000 73,79

Bolzoni 7956 4,11 4,12 0,41 1,43 54 3,97 4,11 - 105,54

Bon. Ferraresi 74934 38,70 38,46 -0,10 1,68 4 37,98 38,74 0,1300 217,69

Brembo 18517 9,56 9,55 0,29 -0,71 151 9,49 9,77 0,2100 638,66

Brioschi 985 0,51 0,51 2,43 9,94 7661 0,45 0,51 0,0038 367,20

Bulgari 21361 11,03 11,06 0,05 1,53 1260 10,65 11,20 0,2500 3290,48

Buongiorno Spa 7457 3,85 3,84 0,13 -2,26 225 3,81 4,01 - 334,68

Buzzi Unicem 42908 22,16 22,20 0,14 2,88 477 21,24 22,26 0,3200 3650,56

Buzzi Unicem r nc 29540 15,26 15,22 0,22 4,09 27 14,52 15,27 0,3440 619,66

C
C. Artigiano 7325 3,78 3,81 0,79 1,61 50 3,71 3,88 0,1240 538,68

C. Bergam. 60857 31,43 31,33 - 3,08 28 30,49 31,83 0,9500 1940,07

C. Valtellinese 24542 12,68 12,61 -0,67 2,97 238 12,31 12,87 0,4000 1153,06

Cad It 17994 9,29 9,30 -0,25 0,95 5 9,19 9,34 0,1800 83,45

Cairo Comm. 89262 46,10 46,00 -0,39 5,64 15 43,64 46,24 3,0000 361,16

Caltagir. r nc 15738 8,13 8,13 - 2,82 0 7,91 8,13 0,1200 7,40

Caltagirone 15775 8,15 8,13 -0,15 2,23 11 7,97 8,29 0,1000 882,24

Caltagirone Ed. 12183 6,29 6,30 -0,02 -0,69 27 6,29 6,37 0,3000 786,50

Cam-Fin. 3059 1,58 1,58 -0,63 9,72 223 1,44 1,60 0,0300 580,95

Campari 14801 7,64 7,59 -1,77 1,02 514 7,57 7,78 0,1000 2219,82

Capitalia 13463 6,95 6,97 0,04 -3,96 17797 6,95 7,24 0,2000 18046,09

Carraro 8688 4,49 4,48 1,54 6,00 182 4,13 4,49 0,1250 188,45

Cattolica Ass. 88468 45,69 45,70 -0,22 1,29 73 45,11 45,91 1,5000 2165,31

Cdb Web Tech 6198 3,20 3,19 -0,53 -0,44 468 3,17 3,26 - 327,01

Cdc 12320 6,36 6,29 0,51 -4,06 89 6,29 6,63 0,5600 78,04

Cell Therapeutics 2600 1,34 1,34 -0,45 -2,11 789 1,34 1,39 - -

Cembre 13141 6,79 6,79 1,31 8,26 35 6,27 6,79 0,1500 115,38

Cementir 14216 7,34 7,37 1,74 6,47 328 6,78 7,34 0,0850 1168,26

Cent. Latte To 8624 4,45 4,47 0,04 0,77 6 4,39 4,47 0,0500 44,54

CHL 1683 0,87 0,87 -0,09 2,49 803 0,83 0,92 - 113,12

Ciccolella 7743 4,00 4,08 1,88 65,25 3065 2,42 5,29 0,0516 47,99

Cir 5367 2,77 2,80 3,48 8,66 7617 2,55 2,77 0,0500 2163,49

Class 3114 1,61 1,61 2,54 12,61 832 1,43 1,61 0,0100 148,93

Cobra 14319 7,39 7,43 0,46 -2,70 17 7,39 7,60 - 155,29

Cofide 2378 1,23 1,23 3,44 10,63 2838 1,11 1,23 0,0150 883,19

Credem 21580 11,14 11,15 -0,02 2,17 260 10,91 11,18 0,5000 3137,05

Cremonini 5023 2,59 2,60 1,05 7,19 243 2,42 2,61 0,2260 367,88

Crespi 1838 0,95 0,96 1,66 4,51 72 0,91 0,95 0,0350 56,95

Csp 2709 1,40 1,40 -0,78 0,29 66 1,39 1,44 0,0500 46,53

D
Dada 34063 17,59 17,35 -1,55 6,80 72 16,39 17,63 - 280,91

Danieli 25729 13,29 13,25 1,84 -14,49 169 13,24 15,86 0,0800 543,21

Danieli r nc 16631 8,59 8,48 -0,01 -11,44 229 8,45 9,98 0,1007 347,21

Data Service 10601 5,47 5,40 0,41 3,60 62 5,19 5,56 0,5200 27,48

Datalogic 12961 6,69 6,73 1,58 -0,70 35 6,64 6,89 0,2200 425,74

De' Longhi 8918 4,61 4,60 2,61 4,61 291 4,23 4,61 0,0200 688,60

Digital Bros 7906 4,08 4,06 -0,32 3,03 87 3,96 4,12 0,0800 57,61

Digital M. Techn. 112342 58,02 58,14 0,24 8,29 30 52,88 58,07 - 652,75

Dmail Gr. 19581 10,11 9,99 -0,81 -2,06 29 9,71 10,33 0,1000 77,36

Ducati 1765 0,91 0,91 0,92 -0,33 761 0,85 0,92 - 292,27

E
Ed. Espresso 8037 4,15 4,13 -0,82 -0,36 2873 4,15 4,25 0,1450 1802,91

Edison 4089 2,11 2,12 1,15 1,78 2695 2,04 2,13 0,0380 8791,29

Edison r 4612 2,38 2,38 -0,17 4,93 103 2,26 2,38 0,2180 263,43

Edison w07 2368 1,22 1,23 0,41 -7,49 17 1,19 1,32 - -

Eems 11203 5,79 5,78 0,02 -0,55 217 5,79 5,99 - 243,78

El.En 55571 28,70 28,69 0,28 3,46 12 27,72 28,70 0,5500 134,84

Elica 10955 5,66 5,63 -0,34 0,75 39 5,61 5,70 - 358,28

Emak 9976 5,15 5,15 0,10 6,42 61 4,84 5,29 0,1500 142,47

Enel 15149 7,82 7,80 0,35 -0,60 37452 7,69 7,87 0,6300 48322,56

Enertad 7441 3,84 3,86 2,23 6,45 398 3,57 3,84 0,0207 364,61

Engineering I.I. 67479 34,85 34,75 -0,20 2,74 3 33,92 34,95 0,3600 435,63

Eni 47516 24,54 24,45 0,37 -4,55 31654 24,42 25,71 0,6000 98291,51

Erg 32349 16,71 16,82 3,39 -4,72 2885 16,20 17,54 0,4000 2511,40

Ergo Previdenza 9858 5,09 5,12 0,97 0,99 40 5,02 5,17 0,1740 458,19

Esprinet 28566 14,75 14,80 1,45 3,46 186 14,26 14,92 0,1100 773,12

Euphon 13856 7,16 7,13 0,06 -1,64 13 7,09 7,36 0,6000 51,09

Eurofly 8008 4,14 4,08 2,77 -12,47 946 4,05 4,72 - 55,24

Eurotech 17607 9,09 9,08 -0,55 -0,77 154 8,94 9,30 - 313,32

Eutelia 11840 6,12 6,12 -0,62 1,06 47 6,04 6,47 - 400,03

Exprivia 2169 1,12 1,12 -1,59 27,56 1354 0,88 1,22 - 38,00

F
FastWeb 81207 41,94 41,83 1,38 -4,81 3500 41,66 46,59 3,7700 3334,57

Fiat 29069 15,01 14,99 0,25 2,18 10869 14,44 15,08 0,3100 16397,89

Fiat priv 24364 12,58 12,56 0,63 2,33 324 12,11 12,63 0,3100 1299,73

Fiat r nc 28457 14,70 14,60 0,27 4,82 500 13,89 14,70 0,4650 1174,48

Fiat w07 35 0,02 0,02 8,38 -50,27 7771 0,01 0,04 - -

Fidia 16317 8,43 8,39 -2,98 52,83 476 5,44 8,95 0,1400 39,61

Fiera Milano 17390 8,98 9,00 - 1,15 35 8,88 9,02 0,3000 304,38

Fil. Pollone 1981 1,02 1,02 -1,64 12,04 390 0,91 1,06 0,0500 10,89

Finarte C.Aste 1333 0,69 0,69 3,37 11,29 2927 0,61 0,69 0,0362 34,47

Finmeccanica 41552 21,46 21,44 0,19 3,22 3204 20,59 21,46 0,5000 9116,94

Fondiaria-Sai 68505 35,38 35,24 -0,68 -3,07 603 35,38 36,58 0,9500 4754,04

Fondiaria-Sai r nc 51447 26,57 26,47 -0,79 -2,67 86 26,57 27,30 1,0020 1150,74

Fondiaria-Sai w08 16222 8,38 8,33 -0,17 -0,64 8 8,38 8,62 - -

FullSix 17930 9,26 9,26 0,67 13,15 5 8,18 9,70 - 102,53

G
Gabetti Prop. S. 7735 4,00 4,00 0,45 3,82 25 3,85 4,13 0,0700 127,84

Gaiana 3418 1,76 1,76 -0,23 1,38 27 1,74 1,80 0,1000 95,08

Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 -

Gasplus 16112 8,32 8,28 0,89 -10,00 131 8,31 9,25 - 373,65

Gefran 9683 5,00 5,01 -0,06 2,48 3 4,88 5,03 0,2400 72,01

Gemina 6426 3,32 3,29 -0,12 -1,07 686 3,30 3,40 0,0200 1209,70

Gemina r nc 5809 3,00 3,00 - - 1 2,92 3,10 0,0500 11,29

Generali 64439 33,28 33,13 -0,90 -1,16 7797 33,09 34,06 0,5400 42532,33

Geox 23164 11,96 12,00 1,24 0,53 463 11,85 12,14 0,0850 3096,55

Gewiss 12568 6,49 6,48 0,02 10,86 138 5,78 6,49 0,0800 778,92

Gim 1869 0,97 0,98 4,24 4,63 1411 0,92 0,97 0,0724 204,52

Gim r nc 2203 1,14 1,14 -0,09 -0,26 40 1,14 1,16 0,0724 15,55

Gim w08 628 0,32 0,34 6,02 3,12 303 0,30 0,33 - -

Grandi Viaggi 5195 2,68 2,70 0,82 -2,93 29 2,64 2,81 0,0200 120,73

Granitifiandre 15910 8,22 8,22 0,12 -0,59 13 8,18 8,29 0,1200 302,90

Gruppo Coin 9995 5,16 5,13 -2,29 18,94 156 4,34 5,25 - 682,10

Guala Closures 9248 4,78 4,78 0,10 1,81 394 4,67 4,80 - 322,97

H
Hera 6310 3,26 3,26 - -1,60 993 3,19 3,33 0,0700 3313,59

I
I. Lombarda 421 0,22 0,22 -0,14 0,65 10934 0,21 0,22 - 892,50

I.Net 93599 48,34 48,46 -0,21 7,23 4 45,08 49,56 2,0000 198,19

Ifi priv 45134 23,31 23,31 0,04 0,34 145 22,86 23,64 0,6300 1790,24

Ifil 12231 6,32 6,33 0,94 -0,55 1448 6,21 6,39 0,0800 6560,92

Ifil r nc 11275 5,82 5,82 0,12 0,71 36 5,72 5,85 0,1007 217,68

Ima 23195 11,98 11,99 3,12 6,14 190 11,14 11,98 0,4000 432,44

Imm. Grande Dis. 7414 3,83 3,83 0,37 2,05 383 3,70 3,91 0,0220 1080,73

Immsi 3894 2,01 2,01 -0,79 -5,19 1253 2,01 2,13 0,0300 690,18

Impregilo 8305 4,29 4,29 0,12 2,14 1315 4,14 4,30 0,0300 1703,57

Impregilo r nc 12431 6,42 6,46 -0,63 0,82 24 6,29 6,56 0,0404 10,37

Indesit Comp. 26095 13,48 13,66 3,04 8,28 373 12,15 13,48 0,3610 1528,54

Indesit r nc 26144 13,50 13,68 2,90 4,92 8 12,64 13,50 0,3790 6,90

Intek 1841 0,95 0,98 6,55 6,96 1239 0,89 0,95 0,0850 175,13

Interpump 14336 7,40 7,41 5,51 7,69 1461 6,88 7,40 0,1500 591,73

Intesa Sanpaolo 11108 5,74 5,70 -1,04 -1,58 64832 5,64 5,89 0,2200 67978,39

Intesa Sanpaolo r nc 10785 5,57 5,56 -0,38 -1,15 2259 5,44 5,69 0,2310 5193,97

Invest. e Svil. 413 0,21 0,21 -0,65 -9,54 555 0,21 0,24 0,0361 50,82

Ipi Spa 15426 7,97 7,95 2,11 0,11 53 7,78 7,98 0,5000 324,93

Irce 5826 3,01 3,00 -0,33 2,98 11 2,92 3,06 0,0200 84,64

Isagro 14795 7,64 7,65 0,49 0,26 12 7,50 7,74 0,3000 122,26

It Holding 3044 1,57 1,57 0,26 1,03 495 1,55 1,59 0,0258 386,51

It Way 15051 7,77 7,73 1,10 7,20 52 7,08 8,03 0,0800 34,34

Italcementi 44089 22,77 22,77 0,89 4,98 1119 21,51 22,77 0,3300 4032,97

Italcementi r nc 27919 14,42 14,53 1,63 7,31 691 13,40 14,42 0,3600 1520,22

Italmobiliare 162240 83,79 82,84 -0,90 3,78 18 79,22 83,84 1,2700 1858,68

Italmobiliare r nc 136623 70,56 70,29 -1,51 8,49 25 64,05 71,34 1,3480 1153,17

J
Jolly H. 47845 24,71 24,71 - -0,32 10 24,71 24,88 0,0500 492,71

Juventus FC 3551 1,83 1,84 -0,49 2,63 183 1,77 1,84 0,0120 221,79

K
Kaitech 878 0,45 0,45 2,51 12,99 3448 0,40 0,46 - 40,50

Kme Group 1080 0,56 0,55 -1,62 -4,06 828 0,56 0,59 0,0230 386,91

Kme Group rsp 1078 0,56 0,55 0,29 -1,75 160 0,55 0,57 0,0408 31,84

KME Group w09 737 0,38 0,38 0,61 -5,11 76 0,38 0,41 - -

L
La Doria 4626 2,39 2,39 0,29 0,55 29 2,38 2,41 0,0400 74,06

Lavorwash 4417 2,28 2,28 2,66 11,65 58 2,04 2,32 0,0200 30,41

Lazio 778 0,40 0,40 -0,12 -1,23 29 0,40 0,41 - 27,23

Linificio 6250 3,23 3,22 -0,46 3,36 40 3,11 3,23 0,2500 89,25

Lottomatica 64284 33,20 33,08 -0,30 4,80 574 31,68 33,78 1,3000 5004,89

Luxottica 45328 23,41 23,42 0,95 -0,26 1411 22,98 23,47 0,2900 10773,66

M
Maffei 4998 2,58 2,56 -1,23 -0,15 98 2,56 2,64 0,0510 77,43

Management e C 1782 0,92 0,92 0,05 -0,35 210 0,91 0,94 - 502,08

Marazzi Group 18414 9,51 9,51 -1,36 -0,91 37 9,43 9,65 0,2000 972,23

Marcolin 4146 2,14 2,14 -0,05 3,93 144 2,06 2,17 0,0290 133,04

Mariella Burani 39481 20,39 20,33 0,54 0,79 88 19,74 20,39 0,1300 609,82

Marr 13639 7,04 7,06 0,30 -2,44 62 7,04 7,26 0,3270 467,00

Marzotto 6779 3,50 3,48 1,01 3,21 100 3,34 3,50 0,0800 247,61

Marzotto r 6699 3,46 3,46 - -1,14 0 3,46 3,66 0,1000 2,66

Marzotto r nc 6647 3,43 3,44 -0,06 2,75 7 3,32 3,46 0,1400 8,56

Mediaset 18385 9,49 9,50 0,83 3,99 6194 9,13 9,49 0,4300 11215,76

Mediobanca 34986 18,07 18,04 -0,33 0,01 2393 18,01 18,36 0,5800 14772,54

Mediolanum 12061 6,23 6,21 -0,53 0,18 2936 6,22 6,37 0,1150 4539,92

Mediterr. Acque 7850 4,05 4,00 -1,23 6,24 88 3,82 4,37 0,0880 310,88

Meliorbanca 7277 3,76 3,76 0,16 -1,11 119 3,76 3,81 0,1300 474,49

Milano Ass 11869 6,13 6,11 -0,21 -1,11 367 6,13 6,23 0,2800 2675,93

Milano Ass r nc 11916 6,15 6,14 -0,10 0,49 99 6,12 6,21 0,3000 189,17
Milano Ass w07 1194 0,62 0,61 0,36 -1,26 295 0,61 0,64 - -

Mirato 17291 8,93 8,90 -0,48 1,64 1 8,69 9,06 0,2700 153,60

Mittel 11327 5,85 5,84 -0,60 2,72 284 5,62 5,95 0,1200 386,10

Mondadori 16210 8,37 8,41 1,22 5,27 1220 7,95 8,37 0,6000 2171,95
Mondo TV 43411 22,42 22,40 0,09 1,86 14 21,90 22,61 0,3500 98,74

Monrif 2364 1,22 1,22 -0,16 -5,79 117 1,22 1,30 0,0240 183,15

Monte Paschi Si 9532 4,92 4,91 0,53 -0,30 7714 4,90 4,97 0,1300 12081,72

Montefibre 1057 0,55 0,54 1,13 6,58 484 0,51 0,60 0,0300 70,99
Montefibre r nc 1029 0,53 0,53 2,19 9,26 308 0,49 0,59 0,0500 13,81

N
Nav. Montanari 7046 3,64 3,63 0,58 -4,34 56 3,58 3,81 0,0950 447,08

Negri Bossi 2068 1,07 1,07 0,56 -2,64 128 1,07 1,13 0,0400 46,99
Negri Bossi w10 1250 0,65 0,64 1,14 -3,94 71 0,64 0,70 - -

Nice 12541 6,48 6,50 0,99 -1,21 58 6,25 6,56 - 751,33

O
Olidata 1796 0,93 0,93 -0,21 2,96 50 0,90 0,96 0,0440 31,54

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04

Panariagroup I.C. 12685 6,55 6,53 -0,62 4,68 4 6,25 6,61 0,1900 297,12

Parmalat 6372 3,29 3,30 1,69 -2,83 10994 3,25 3,44 - 5402,27
Parmalat w15 4432 2,29 2,30 2,31 -4,15 118 2,26 2,45 - -

Permasteelisa 29728 15,35 15,36 2,35 6,86 54 14,37 15,44 0,3000 423,74

Piaggio 5954 3,08 3,07 0,29 -2,01 476 3,07 3,14 - 1201,44

Pininfarina 51079 26,38 26,35 0,11 5,39 9 25,03 26,38 0,3400 245,78

Pirelli & C r nc 1439 0,74 0,74 -0,59 3,29 261 0,72 0,75 0,0364 100,13
Pirelli & C R.E. 99369 51,32 51,21 0,41 -2,40 41 51,19 52,58 1,9000 2186,09

Pirelli & C. 1553 0,80 0,80 -0,09 5,61 24337 0,76 0,81 0,0210 4196,98

Poligr. Ed. 2893 1,49 1,50 0,27 2,96 48 1,45 1,51 0,0240 197,21

Poligrafica S.F. 54874 28,34 28,47 0,81 0,85 3 27,86 29,87 0,3615 33,84
Poltrona Frau 5811 3,00 3,01 0,77 0,87 331 2,92 3,09 - 420,14

Polynt 4967 2,56 2,57 2,23 -0,16 270 2,52 2,63 1,0000 264,71

Pop Italia w10 4587 2,37 2,40 4,68 30,52 2700 1,82 2,39 - -

Premafin 4738 2,45 2,44 -0,08 -2,24 210 2,43 2,51 0,0120 1004,10
Premuda 2992 1,54 1,53 -0,65 -2,34 95 1,54 1,59 0,0600 217,48

Prima Ind. 51369 26,53 27,43 10,83 18,02 255 22,30 26,53 0,2800 122,04

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99
Ratti 1121 0,58 0,58 -0,28 1,97 11 0,57 0,60 0,0516 30,10

RCS Mediag. r nc 6057 3,13 3,13 0,42 -1,70 34 3,13 3,21 0,1300 91,81

RCS Mediagroup 7340 3,79 3,79 0,64 -0,91 774 3,76 3,84 0,1100 2777,55

Recordati 11329 5,85 5,86 1,03 0,98 353 5,75 5,87 0,1375 1207,73
Reno De Medici 1174 0,61 0,61 3,70 15,51 3426 0,52 0,62 0,0165 163,16

Reno De Medici r 1402 0,72 0,72 0,56 20,47 10 0,60 0,72 0,0275 0,37

Reply 41204 21,28 21,29 0,52 7,37 9 19,76 21,39 0,2000 189,96

Retelit 846 0,44 0,44 3,25 -3,68 10908 0,42 0,45 - 182,39
Ricchetti 3057 1,58 1,59 0,38 3,20 11 1,53 1,63 0,0400 84,56

Risanamento 15024 7,76 7,71 0,18 -5,62 304 7,52 8,22 0,1030 2128,58

Roma A.S. 1240 0,64 0,64 0,27 -3,19 115 0,64 0,66 - 84,85

Roncadin 372 0,19 0,19 1,21 11,81 7732 0,17 0,19 0,0413 140,92

Roncadin w07 221 0,11 0,11 4,72 64,70 2425 0,07 0,11 - -

S
Sabaf 48717 25,16 25,09 -0,79 -2,93 1 24,96 25,95 1,0000 290,18

Sadi Serv.Ind. 4448 2,30 2,30 1,19 -2,50 12 2,30 2,43 0,1500 23,66

Saes G. 57778 29,84 29,73 - 2,58 18 29,09 30,86 1,3000 455,70
Saes G. r nc 45076 23,28 23,35 0,60 0,04 13 23,16 23,55 1,3160 173,68

Safilo Group 8752 4,52 4,49 0,13 0,18 785 4,49 4,60 - 1280,85

Saipem 35728 18,45 18,37 0,42 -7,58 4914 18,32 19,97 0,1900 8141,81

Saipem r 36983 19,10 19,10 - -3,09 0 19,10 19,71 0,2200 3,22
Saras 7524 3,89 3,89 -0,15 -4,52 9921 3,88 4,07 - 3695,59

Save 50556 26,11 25,76 0,12 3,45 16 25,13 26,53 0,3100 722,46

Schiapparelli 92 0,05 0,05 -0,63 0,42 1947 0,05 0,05 0,0155 28,97

Seat P. G. 925 0,48 0,48 0,21 3,20 29346 0,46 0,48 0,0050 3916,04
Seat P. G. r 839 0,43 0,43 -0,25 11,16 314 0,39 0,44 0,0101 58,97

Sias 22070 11,40 11,38 -0,09 0,85 248 11,30 11,41 0,5500 1453,24

Sirti 4268 2,20 2,21 1,57 3,52 385 2,13 2,26 1,0000 489,24

Smurfit Sisa 4943 2,55 2,55 -1,81 -1,88 3 2,55 2,65 0,0100 157,26
Snai 14346 7,41 7,33 0,65 12,77 810 6,56 7,41 0,0387 408,28

Snam Rete Gas 8407 4,34 4,35 0,55 0,09 4184 4,27 4,37 0,1700 8492,77

Snia 298 0,15 0,15 0,86 -10,43 29095 0,15 0,17 0,0487 92,95

Snia w10 149 0,08 0,08 1,46 -5,77 16409 0,07 0,08 - -
Socotherm 23899 12,34 12,27 0,56 -2,76 64 12,14 12,69 0,0800 475,82

Sogefi 11693 6,04 6,05 3,31 2,60 177 5,74 6,04 0,1750 684,34

Sol 9838 5,08 5,05 -1,27 6,88 40 4,73 5,15 0,0670 460,85

Sopaf 1335 0,69 0,69 -0,60 -6,52 2628 0,69 0,74 0,0620 290,87

Sorin 3199 1,65 1,66 1,53 -1,84 1534 1,63 1,71 - 775,37
Stefanel 6488 3,35 3,36 3,70 8,62 754 3,08 3,35 0,0400 181,61

Stefanel r 8250 4,26 4,26 - - 0 4,26 4,26 0,0750 0,43

STMicroelectr. 28208 14,57 14,46 -1,30 3,21 11288 14,05 14,93 0,1200 -

T
Targetti S. 10677 5,51 5,54 0,18 -1,11 5 5,51 5,61 0,1400 103,92

Tas 43043 22,23 22,09 -0,45 1,65 7 21,87 22,31 1,7500 39,39

Telecom I. Media 695 0,36 0,36 -0,50 -0,22 3311 0,36 0,36 0,1643 1182,05

Telecom Ita Med. r nc 658 0,34 0,34 2,10 -1,85 48 0,33 0,35 0,1679 18,69
Telecom Italia 4554 2,35 2,35 -0,30 1,91 96938 2,31 2,38 0,1400 31471,46

Telecom Italia r 3888 2,01 2,01 0,25 3,99 19033 1,92 2,03 0,1510 12100,45

Tenaris 35623 18,40 18,24 0,07 -3,98 13967 18,09 19,38 0,1730 -

Terna 4932 2,55 2,54 -0,63 -1,89 6584 2,51 2,60 0,1300 5094,00
Tiscali 5137 2,65 2,64 0,08 4,37 3772 2,54 2,74 - 1125,97

Tod's 125974 65,06 65,41 1,00 5,22 104 61,83 65,06 1,0000 1977,95

Trevi 18118 9,36 9,20 -0,72 -2,98 273 9,35 9,79 0,0250 598,85

Trevisan Comet. 6444 3,33 3,35 0,81 2,24 41 3,23 3,44 0,0700 90,81
Txt e-solutions 36514 18,86 18,60 0,35 0,79 57 18,62 18,97 0,4000 49,47

U
Uni Land 1296 0,67 0,67 0,23 3,16 933 0,65 0,69 0,0050 607,54

Unicredito 13548 7,00 6,98 0,29 3,57 71438 6,76 7,02 0,2200 72886,80
Unicredito r 13378 6,91 6,92 0,92 4,41 78 6,62 6,91 0,2350 149,97

Unipol 5402 2,79 2,77 -0,75 1,60 6068 2,75 2,87 0,1200 4074,86

Unipol priv 5108 2,64 2,63 - 6,76 8014 2,47 2,67 0,1252 2373,20

V
V.d. Ventaglio 1758 0,91 0,90 -2,71 -6,84 852 0,91 0,98 0,0700 73,83
Valentino F.G. 61844 31,94 31,99 0,25 3,43 141 30,88 32,28 0,5000 2366,96

Vemer Sib. 1244 0,64 0,64 0,63 7,30 88 0,60 0,67 0,0516 62,73

Vianini I. 6388 3,30 3,31 -0,30 -0,78 14 3,16 3,37 0,0300 99,32

Vianini L. 19417 10,03 9,99 -0,27 5,88 4 9,36 10,03 0,1500 439,20
Vittoria 23834 12,31 12,41 0,43 0,45 14 12,18 12,53 0,1500 374,83

Z
Zucchi 6456 3,33 3,34 -0,89 11,10 25 3,00 3,40 0,0300 81,27

Zucchi r nc 6874 3,55 3,61 -0,82 2,16 1 3,42 3,67 0,2800 12,17

Cambi in euro
1,2922 dollari +0,001
156,7900 yen +1,040
0,6565 sterline -0,000
1,6182 fra. svi. +0,004
7,4541 cor. danese +0,002
27,8550 cor. ceca -0,013
15,6466 cor. estone +0,000
8,3640 cor. norvegese +0,016
9,0995 cor. svedese +0,022
1,6423 dol. australiano -0,001
1,5207 dol. canadese +0,004
1,8611 dol. neozelandese -0,008
252,5600 fior. ungherese -1,390
0,5784 lira cipriota +0,000
3,8803 zloty pol. -0,013

Bot a 3 mesi 99,49 3,23
Bot a 6 mesi 98,24 3,30
Bot a 12 mesi 96,30 3,41
Bot a 12 mesi 96,69 3,35

in sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Bot

Indici sui valori della vigilia in
chiusura di seduta per la Borsa
italiana al termine di una
sessione condotta quasi
interamente in rialzo. A
deprimere il listino milanese
l'allarme lanciato dal
governatore della Federal
Reserve, Ben Bernanke, sul
rischio di una crisi fiscale se
non si ridurrà il deficit Usa. Il
Mibtel ha limato lo 0,2% a
quota 32.116 punti, l'S&P/Mib
è sceso dello 0,09%, l'All Stars e
il Midex hanno segnato
rispettivamente +0,63 e +0,01

per cento.
Positiva Alitalia a +0,28% a
quota 1,62 euro sempre alla
luce delle dimissioni di Jean
Cyril Spinetta. In recupero
Fastweb (+1,38%) dopo i
pesanti ribassi accusati nelle
ultime due giornate con la
vendita del 6,25% del capitale
sociale da parte del fondatore
del gruppo, Silvio Scaglia.
Bene, anche se non sui
massimi di giornata, i
petroliferi con Eni a +0,37%,
Saipem +0,42%. Al palo invece
Saras (-0,15%) dopo la notizia
dell'indagine della Procura
sull'Opvs.

Novartis Italia chiude il 2006
con un fatturato di 1,306
miliardi di euro, in crescita sul
2005 del 18%, che scende al
3% a parità di perimetro. Nel
corso dell'anno è entrato a far
parte del gruppo il business di
vaccini e diagnostica, mentre è
stato ceduto il segmento della
nutrizione clinica. Sul risultato
ha inciso positivamente
l'espansione dell'export (276
milioni di euro, +110% sul
2005), mentre la crescita del
business farmaceutico è del
2%, condizionata dalle misure

di contenimento della spesa
sanitaria. Gli investimenti
sono stati pari a 168 milioni di
euro, di cui 110 destinati alla
ricerca.
Come gruppo - Novartis
chiude il quarto trimestre con
un utile in rialzo del 22% a
1,65 miliardi di dollari, grazie
in particolare all'aumento delle
vendite di farmaci
antitumorali e per il cuore.
L'utile netto è così salito a 1,65
miliardi di dollari, mentre i
ricavi sono aumentati del 16%
a 10,05 miliardi di dollari. Il
risultato è lievemente inferiore
alle stime degli analisti.

Alcatel Alenia Space ha
annunciato la firma di un
contratto del valore di 103
milioni di euro con il ministero
della Difesa italiano per la
realizzazione del satellite di
telecomunicazioni Sicral 1B
riservato alle Forze armate
italiane.
Il satellite, si legge in una nota,
assicurerà le comunicazioni
strategiche e tattiche sul
territorio nazionale e nelle
operazioni fuori area, le
comunicazioni mobili con
piattaforme terrestri, navali ed

aeree e metterà a disposizione
delle forze Nato capacità
satellitare nelle bande UHF ed
SHF, a seguito del
memorandum of
understanding, firmato nel
2004 tra le Amministrazioni
Difesa di Italia, Francia, Regno
Unito e Alleanza atlantica. Il
contratto è finanziato con
fondi del ministero dello
Sviluppo Economico, nel
quadro della politica di rilancio
della competitività delle
industrie italiane ad alta
tecnologia che il ministero sta
avviando. Il lancio di Sicral 1B,
è stimato entro il 2007.

BORSA FINANZAECONOMIA & LAVORO

Novartis Italia Alcatel
Bernanke fa da freno

Alstom, secondo
produttore mondiale di
treni, chiude il terzo
trimestre fiscale con
vendite in rialzo del
15% grazie in
particolare all'aumento
della domanda dal
Medio Oriente e
dall'Asia in generale. I
ricavi sono saliti a 3,42
miliardi di euro, in linea
con le attese degli
analisti.

Intel, il gruppo
statunitense che è
leader mondiale nei
semiconduttori per
computer, ha avuto il via
libera da parte delle
autorità di Pechino per
realizzare un impianto in
Cina, in quello che
rappresenterà l'
investimento più
consistente fatto in
Asia. L' impianto
dovrebbe costare circa
due miliardi di dollari.
Attualmente Intel
impiega già circa 6.800
lavoratori in Cina.

L'industria
chimico-farmaceuti-
ca Merck nell' anno
2006 ha aumentato utili
e fatturato in misura
superiore alle previsioni
degli analisti. Il fatturato
è passato da 5,8 a 6,3
miliardi di euro, grazie
alla crescita delle
vendite di cristalli liquidi
(+21%) e, nel settore
farmaceutico, del
prodotto antitumore
Erbitux (+55%). Come
ha comunicato la
società, l'utile netto è
arrivato a 983,1 milioni
di euro, dopo i 658,9
realizzati l'anno
precedente (+49,2%) e
l'utile operativo, di 486
milioni di euro, è
cresciuto del 40%.

Gli utili trimestrali
della Apple volano a
+78%, grazie agli iPod,
di cui l'azienda di Steve
Jobs ha venduto più di
21 milioni di esemplari.
Nel primo trimestre la
Apple registra utili
record di 1,004 miliardi
di dollari (1,14 dollari ad
azione) e un fatturato
che passa da 5,75 a
7,12 miliardi di dollari.
Gli analisti si
aspettavano profitti di
78 cent a da azione e
vendite per 6,43 miliardi
di dollari.
La Apple si aspetta nel
secondo trimestre utili
di 55 cent ad azione e
un fatturato di di 48,5
miliardi di dollari. Le
previsioni sono caute,
anche perchè finora le
vendite dell'iPod stanno
andando oltre le attese.

Risultati record nel
2006 per Merrill Lynch,
che ha concluso
l'esercizio meglio delle
attese di mercato grazie
a una crescita
generalizzata di tutte le
sue divisioni. La banca
d'affari ha registrato un
utile netto annuale di 7,5
miliardi di dollari, in
crescita del 47%
rispetto a un anno
prima, su un fatturato in
aumento del 33% a
34,7 miliardi.

Export in crescita Satellite per la Difesa
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MANI NEI CAPELLI per l’organizzatore del

Tour de France 2006, Christian Proudhom-

me. Dopo la squalifica per doping dell’ameri-

cano Floyd Landis, giunto primo a Parigi, an-

che il secondo qualifi-

cato, lo spagnolo

Oscar Pereiro Sai, è

risultato positivo a tre

controlli. A rivelarlo è il quoti-
dinofranceseLeMondesecon-
docui il«salvancondotto»con-
cesso a Pereiro dall’Unione Ci-
clisticaInternazionaleper l’uti-
lizzodel salbutamolo è stata ri-
tenuta ingiustificatadall’Agen-
zia antidoping francese. Tanto
che la stessa agenzia transalpi-
na, a partire da agosto, ha in-
viato tre raccomandate al cicli-
sta iberico per chiedere mag-
giori documentazioni medi-
che. E giustificare la richiesta
diesenzioneascopoterapeuti-
co.
Il problema è che le richieste
non sono mai state esaudite
nè da Pereiro, nè dall’Uci:
«Nonciaccontenteremodiun
documento amministrativo»
ha dichiarato a Le Monde il
presidente dell’agenzia, Pierre
Bordry, che giovedì prossimo
esaminerà con il suo direttivo
il caso Pereiro e quelli relativi
adaltri seiciclisti,nonnomina-
ti dal quotidiano transalpino.
Eugualmentesospettatidiave-
reutilizzato esenzioni terapeu-
tiche non giustificate.
Ma la situazione non si ferma
qui. I dati parlano chiaro: se-
condo la medesima Agenzia
francese, il 60% dei ciclisti pre-
senti al Tour de France 2006
avrebbe avuto «in tasca» un
bel certificato che gli ha per-
messo di utilizzare farmaci a
scopi terapeutici, altrimenti
proibiti dai regolamenti anti-
doping internazionali. Con
l’antidoping francese che par-
laapertamentediunasituazio-
ne«preoccupante» nel gruppo
che ha animato l’ultima Gran-
de Boucle. Un gruppo di corri-
dori malati, almeno a giudica-
re dai numeri snocciolati da
Pierre Bordry: «Questa statisti-
ca indicaquantesituazioni an-
coranoncontrollatecisianoal-
l’interno del gruppo».
«Diquestastorianonsonulla -
la replica del presidente del-
l’Unione Ciclistica Internazio-
nale, Pat McQuaid - ci sono
semprestatedivergenzediopi-
nione in merito al tema delle
esenzioni a scopo terapeutico.
Loro hanno un punto di vista
differente».
A prescindere dai punti di vi-
sta, resta che l’edizione 2006
del Tour resterà una delle più
bersagliate dalla piaga doping.
Dopo l’eclusione dei corridori
coinvolti nell’inchiesta spa-
gnola denominata «Puerto»
(tra i quali l’italiano Basso e il
tedesco Ullrich) e la denuncia

di Landys, ora anche la que-
stione Pereiro. Una situazione
che, per la prima volta nella
storia, non permette agli orga-
nizzatoridiconsegnareufficial-
mente la maglia gialla: Maglia
ancora inbilico trauntribuna-
le e una provetta...

BREVI

Beckham, cross per Scientology

Pereiro positivo: il Tour 2006 ancora vacante
«Le Monde»: lo spagnolo nei guai per salbutamolo. Querelle tra l’Uci e l’Antidoping francese

Grand Boucle

PIPPO RUSSO

Galeone, quanto
brucia l’esonero?
«Non brucia affatto. Con
Pozzo ci siamo lasciati di
comuneaccordo,pensan-
do che questa fosse la so-
luzionemiglioreper ilbe-
ne dell'Udinese. E da me
non sentirete mai parlare male di que-
stasocietà. Ioquici sonostatosettean-
nidacalciatore,quattronel settoregio-
vanile, poi le due esperienzecon la pri-
ma squadra. Sa quando si dice di attac-
camento ai colori sociali… ».
Eppure sembra che ci fossero
grossi problemi in spogliatoio...
«Il tutto è nato perché io avevo detto
che questa squadra poteva valere il
quarto posto. Anzi, a inizio stagione

pensavo non fosse inferiore neanche
al Palermo».
Quindi proprio lei ha creato
aspettative eccessive?
«Non dimentichiamoci che questo è
un campionato anomalo: senza la Ju-
ve e con le penalizzate. La questione è
che la squadra ha 11-12elementi di as-
soluta qualità, ma il resto sono ragazzi-
ni o gente notevolmente inferiore. Io
non volevo offendere nessuno, ma
queste parole non diciamo che hanno
fattoscatenareunputiferio,manonso-
no state gradite da alcuni giocatori e
dalla proprietà».
Che gruppo lascia a Malesani?
«Ci sono simpatie e antipatie come in
tante altre squadre, con in più il fatto
che l'Udinese è una multinazionale
con stranieri di dieci diverse nazionali-
tà, arrivati da ogni dove. Ma lospoglia-

toio è abbastanza unito, garantito».
Sempre convinto che l'Udinese sia
da Champions?
«La squadra è la più giovane della serie
A, talvolta paga la poca esperienza, ma
quando hanno giocato sempre i mi-
gliori, non ha mai perso. Anzi, visto
che a Udine devono venire quasi tutte
squadredimedio-bassaclassifica,nel ri-
torno la squadra può fare molti più
punti. E poi in questo gruppo ci sono
un paio di elementi di valore assolu-
to».
Fuori i nomi.
«Zapata e Muntari. Questi sono due
campioni già al 100%, potrebbero gio-
care in qualsiasi grande squadra non
solo in Italia, ma a livello europeo. Po-
trebberostaretranquillamentenellaro-
sa anche di un Chelsea o del Barcello-
na. E, in prospettiva, c'è il paraguaiano

Montiel,unragazzodell'88chepuòdi-
ventare grandissimo, come lo sarà a
breve Felipe».
Il rimpianto più grande?
«Sul piano del gioco non abbiamo fat-
to male, ma in questa squadra non si
vedeva la mia impronta, non giocava
veloce e fluida come piace a me, con
una mentalità aggressiva. Se penso a
questo, dico che mi sarei autoesonera-
to».
In una stagione in cui sono saltate
molte panchine, quale situazione
le ha fatto più effetto?
«Ilmioesonerononèunasorpresa,an-
che se a livello di numeri ho fatto 95 o
96 punti in 54 partite con l'Udinese, in
due periodi diversi. Non mi sembrano
pochi…Vederequellocheè successo a
Livorno fa riflettere, però Spinelli non
è nuovo a certe cose, l'anno scorso ha

mandato via l'attuale ct della naziona-
le perchéera soloquinto... Comunque
mi fa piacere che i giocatori gli abbia-
nofattocambiareideasuArrigoni,que-
sto conferma che i calciatori sono la
componentepiùdeterminantedelcal-
cio».
Galeone tornerà su una panchina?
«Avrei comunque smesso a giugno,
conPozzoavevamoparlatodellapossi-
bilità che diventassi il supervisore di
tutte le formazioni, dai ragazzini alla
prima squadra. Pazienza».
Lo scudetto è già dell'Inter?
«Sono pronto a scommettere anche
centomila euro. Forse la Roma è più
gradevole esteticamente, ma gioca be-
ne anche la squadra di Mancini. Que-
sta Inter è straordinaria, con uno stra-
potere tecnico e fisico ed una panchi-
na infinita».

Universiadi
Slalom gigante, da Pieruz primo oro per l’Italia

Aronne Pieruz ha vinto lo slalom gigante valido per le Univer-
siadi di Torino 2007 sulla pista di Bardonecchia. L’italiano ha
conquistato l’oro con il tempo di 1'48"64, precedendo il ce-
co Filip Trejbal e lo statunitense Adam Cole.

Coppa Italia
Vince l’Arezzo (1-0) ma il Milan è in semifinale

L’arezzo ha battuto il Milan (1-0) nella gara di ritorno, gol di
Flores al 53’ e rossoneri qualificati. Semifinali (24 e 31 genna-
io): Inter-Sampdoria e Milan-Roma

Nazionale
Contratto Rai, 153 milioni per i prossimi quattro anni

La Nazionale di calcio porta nelle casse della Federcalcio
153 milioni di euro. Figc e Rai hanno raggiunto un accordo
per la trasmissione di tutte le partite degli azzurri, compresa
l'Under 21, per i prossimi quattro anni: il precedente contrat-
to ammontava a poco meno di 130 milioni.

Doveva essere il Tour
«bianco che più bianco non
si puo», ma si dopo le
polemiche sull’Operazione
Puerto e la positività per
testosterone del vincitore
Floyd Landis, continua la
maledizione del Tour 2006. Il
fatto curioso è che
l'americano maglia gialla era
l'unico «sano» fra i 13 risultati
positivi durante la corsa. Gli
altri 12 avevano certificati
medici a copertura di vari
prodotti, a cominciare dal
salbutamolo. Ed è proprio
per questa positività (rilevata
due volte, nella 14/a e 16/a
tappa), coperta dalla Uci con
certificato medico, che
l’antidoping francese ha fatto
trapelare la positivita di
Pereiro. La sostanza è un
antiasmatico, ma viene usata
- ad alti dosaggi - anche per
un effetto anabolizzante.

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
7 39 45 47 55 80 3 78

Montepremi 3.547.525,05
Nessun 6  Jackpot € 42.761.230,39 5 + stella -

All’unico 5+1 € 709.505,01 4 + stella € 46.191,00

Vincono con punti 5 € 32.250,23 3 + stella € 1.169,00

Vincono con punti 4 € 461,91 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 11,69 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ giovedì 18 gennaio
NAZIONALE 78 82 9 45 59
BARI 39 84 18 61 15
CAGLIARI 39 63 70 76 48
FIRENZE 45 57 58 66 14
GENOVA 29 40 79 53 1
MILANO 55 79 54 32 81
NAPOLI 7 23 25 60 26
PALERMO 80 33 28 18 49
ROMA 47 90 43 1 59
TORINO 18 42 52 10 4
VENEZIA 3 41 12 72 78

Calcio 20,40 SkySport1

Di lui Florentino Perez disse che riesce a far vendere pure i rossetti. E di
certo l'ex presidente del Real Madrid sarà uno dei meno stupefatti
nell'apprendere che, secondo “The Sun”, vista dello sbarco di David
Beckham negli Usa si stia organizzando un'operazione di marketing
religioso. Sotto la sapiente regia dell'amico Tom Cruise, che gli avrebbe
prospettato «una svolta nella carriera», Beckham potrebbe diventare il
prossimo «cover boy» di Scientology, la chiesa dei vip fondata da L. Ron
Hubbard, paladino della “dianetica”, una nuova filosofia di vita che
fra l'altro prevede la cancellazione dei precedenti traumi attraverso la
tecnica Auditing. E forse deve essere quest'ultimo aspetto della questione
a mettere terrore alla moglie Victoria Adams; timorosa che il suo David
voglia spazzar via le traumatiche memorie di quando lei era una Spice
Girl. Di sicuro c'è che lei sta ostacolando l'operazione. Il motivo sarebbe
di carattere eminentemente spirituale: per la signora Beckham sarebbe
assurdo aderire a una religione che richiede ai suoi adepti enormi
donazioni in denaro. E potrete dire quello che vi pare sulle doti artistiche
della signora, ma quando si parla di soldi il suo talento è inarrivabile.
 surrealityshow@yahoo.it

GIOVANNI GALEONE Il tecnico dopo l’esonero dalla panchina friulana: «Avrei comunque smesso di allenare a giugno. Scudetto? Punto 100mila euro sull’Inter»

«Lascio a Udine un serbatoio dei talenti futuri»

Sci 10,30 Rai 2

VELA Coppa America
In acqua il sesto scafo dal 1999

Luna Rossa, Ita94
pronta alla sfida
Varata a Valencia

La Formula 1 piace sempre di più anche
senza Schumi: in questi giorni pioggia di
investitori, molti di loro olandesi: la nuova
Renault sarà sponsorizzata dal gruppo
bancario «Ing», mentre «Randstadt» (terzo
gruppo nel lavoro interinale) ha sposato
la Williams, ed «Exact Software» le Spyker

■ 9,30 Eurosport
Tennis, Australian Open
■ 9,30 Sport Italia
Red Bull Air Race
■ 9,45 SkySport2
Basket, Badalona-Roma
■ 10,30 Rai 2
Sci, Super G femminile
■ 14,00 SkySport2
Rugby, Sudafrica-Australia
■ 15,00 Eurosport
Masters di Snooker
■ 15,45 SkySport2
Volley, Latina-Modena

■ 17,45 SkySport2
Nba, Miami-Indiana
■ 20,40 SkySport1
Calcio, Genoa-Mantova
■ 22,00 Eurosport
Motori, Dakar
■ 23,00 SkySport1
Mondo Gol
■ 0,00 SkySport1
Sport Time
■ 0,30 Eurosport
Tennis, Australian Open
■ 1,30 SkySport2
Nba, Boston-Sacramento

Da «Puerto» a Landis
Una corsa maledetta

■ di Massimo De Marzi

L’INTERVISTA

LO SPORT

■ Primi passi in mare per Ita94
la nuova barca di Luna Rossa che
lancerà la sfida alla Coppa Ameri-
ca che prenderà il via il prossimo
16 aprile a Valencia in Spagna.
Per costruire Ita94 ci sono voluti
tre anni di ricerca e progettazione
esecutivasviluppatedaldesignte-
am Luna Rossa composto da 22
persone in rappresentanza di die-
ci nazioni. La barca è stata realiz-
zatapressogli impiantidellaPersi-
co Nautical Division e portata a
termine dal team dei boat builder
LunaRossadirettidalneozelande-
se Richard Gillies a Nembro in
provincia di Bergamo. Ita 94 è il
sesto scafo progettato e costruito
dal teamdal1999.Adoggigli sca-
fi di Luna Rossa hanno disputato
154 match race.

il 24 gennaio in edicola il dvd
con l’Unità a € 9,90 in più

LUCI 
DEL CINEMA ITALIANO

A Porte Aperte
un film di Gianni Amelio

il 24 gennaio in edicola il dvd
con l’Unità a € 9,90 in più

LUCI 
DEL CINEMA ITALIANO

A Porte Aperte
un film di Gianni Amelio

■ di Franco Patrizi

IN TV
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«Bobby», la fine di un sogno

I
l registae attoreEmilio Estevez, figlio diMartin
Sheen, ricorda molto bene, nonostante la sua
giovane età, il giorno in cui Robert F. Kennedy
fu assassinato a Los Angeles. Il padre lo svegliò
nel cuore della notte per renderlo partecipe del
momento.Di tradizionekennedianagli Sheen
visseroquel luttonelprivatodella lorocasa,co-
me tante altre famiglie, tra coloro che lessero
in quell'evento la fine di un'epoca e di un so-
gno. Ed è questo l'approccio che Estevez ha
sceltoperraccontarequell'epilogonel filmBob-

by: tessere una trama dal basso, incorniciando
laStorianellepieghedei tantiprivati che l'han-
no abbracciata, quella notte all'Ambassador. E
così un coro di personaggi si fa protagonista
con le vicende topiche e tipiche dei loro vissu-
ti, privati e personali, sui temi del razzismo, del
sesso, dell'amore, della guerra…
AnthonyHopkinsèilportiere inpensionedell'
Ambassador che ancora s'aggira e tutto vede,
intervallandosi inpausescacchisticheconHar-
ry Belafonte, altro pensionato. William H.
Macy è il direttore dell'hotel, premuroso con
tutti meno che con la moglie (Sharon Stone),
ivi impiegata come parrucchiera. Demi Moore
è la cantante, alcolizzata, chiamata a onorare

con le sue prestazioni canore il senatore, Emi-
lio Estevez è il suo marito frustrato e vessato.
MartinSheenèunuomobene dell'alta società,
perso insuecrisinonostante lamoglie giovane
e bella (Helen Hunt). E così via. Un cast d'ecce-
zione per un film corale e frastagliato, vissuto
di storie ordinarie capitate in un giorno di stra-
ordinaria follia. Bobby è le ultime 24 ore prima
dell'assassinio di Bob Kennedy il 4 giugno
1966. Tutti all'Ambassador, tutti per festeggia-
re le primariedel senatorechevoleva cambiare
il mondo.
Il film,quindi, nonintendericostruire la figura
di Bob Kennedy (tant'è che non c'è un attore
che lo interpreta, ma solo filmini di repertorio
che lo riprendono nella sua realtà storica, mes-
si sapientemente in dialogo con le immagini
di finzione), bensì riportare lo spirito di quel
momento e soprattutto evidenziare la frattura,
la fine del sogno che quell'assassinio portò con
sé. Estevez, per fortuna, non si mette a fare lo
storico, ma lavora nella e con la sua materia: la
narrazione. Ogni riferimento a fatti attuali
(pur presente) deve ritenersi casuale. Parola di
Estevez, data a Venezia, dove il film, benché
«in progress», è stato presentato in concorso.

■ di Alberto Crespi

■ di Dario Zonta

VICTORIA BECKHAM RIFIUTA SCIENTOLOGY
«VOGLIONO TROPPI SOLDI PER ENTRARCI»

S
tretto fra il capitolo 2 di Manuale d’amore e
l’americano Bobby («politico», sì, ma pie-
no di divi), dove arriverà La strada di Levi?

Noi facciamo il tifo perché arrivi lontano. Perché
è un bel film, perché Davide Ferrario è un bravo
regista, perché è un bene che i documentari esca-
no nei cinema anche se le loro uscite sono sem-
pre risicate in termini di sale disponibili e di bud-
getpubblicitario. Il titolodovrebbeessere accatti-
vante, se non altro per gli orizzonti che apre. La
«strada di Levi» è quella che Primo, l’autore della
TreguaediSequesto èun uomo,percorrenel lungo
tempo che passa fra la sua liberazione da Au-
schwitz, nel gennaio del ‘45, e il suo ritorno a To-
rino. Chi ha letto La tregua lo sa: l’Europa del ‘45
non era un posto semplice e i viaggi non erano
né celeri, né comodi. Levi e gli altri sopravvissuti

dei lager furono «parcheggiati» per mesi fra Polo-
nia e (ex) Unione Sovietica, con improvvise par-
tenze che si interrompevano in altrettanto im-
provvise attese. Del resto è proprio questa la «tre-
gua»dicuiparlaLevi:untemposospeso(nelqua-
lesi sospendeanchelospazio,e l’Italiadiventaas-
sai più lontana dall’Urss di quanto lo fosse fisica-
mente) tra la finedellaguerrae l’inizio diun’altra
guerra, fredda ma sempre feroce.
Attenzione, però: il film vi sorprenderà, perché
non è un documentario su Levi, né sull’Olocau-
sto. Ferrario e Marco Belpoliti (studioso di Levi
che firma soggetto e sceneggiaturaed è, a tutti gli
effetti, co-autore) battono una pista diversa: par-
tonodaAuschwitz,omegliodaciòcheoggièAu-
schwitz - una cittadina polacca che convive con
le memorie della Shoah -, e rifanno il viaggio di
Levi raccontando cosa è diventata, quell’Europa,
60annidopo. Strada facendo, gli incontri si mol-

tiplicano:sipassadaNowaHuta- il sognodell’in-
dustrializzazione polacca - e si chiacchiera con il
regista dell’Uomo di marmo Andrzej Wajda, si in-
contranolemaceriediCernobyl (Levipassòapo-
chi chilometri dal sito della futura centrale), si fa
la conoscenza con la Bielorussia di Lukashenko
(un sorprendente pezzo di Urss ancora in vita), si
incrocia la casa natale di Hitler inAustria... Il film
«onthe road» diventaunritrattodella nuova Eu-
ropa appena uscita da un’altra «tregua», quella
che secondo gli autori è durata dal 1989 (caduta
del Muro) all’11 settembre 2001 (Twin Towers).
LastradadiLevièbellissimo, istruttivo,atrattiper-
sinodivertente.Persapernedipiùc’èancheunli-
bro omonimo, curato da Andrea Cortellessa per
la collana «Nuovo cinema Italia» della Marsilio.
Lì c’è anche un’intervista con Primo Levi, realiz-
zata quando visitò Auschwitz nel 1982: un com-
movente, utilissimo «extra» rispetto al film.

PRIMEFILM Regia di Michel Gondry

«L’arte del sogno»
Una ventata d’aria fresca

L’ULTIMO DISCORSO

«La violenza continua
E genera solo violenza»

Non sappiamo se la vera notizia sia che Victoria Beckham è
dotata di cervello o se lo è l’accorata telefonata di Tom Cruise
per convincere lei e suo marito, il famoso calciatore quasi in
pensione David Beckham, a diventare membri della famigerata
«setta delle celebrità», ossia la Chiesa di Scientology.
Comunquessia, il resoconto del tabloid britannico The Sun è

delizioso: immaginate il mellifluo Tom che
s’attacca al telefono e che «per ore» blatera e
blatera implorando «la bella Vicky» di iscriversi al
club della setta inventata dallo scrittore di
fantascienza Ron Hubbard, club che vede tra i

suoi adepti un ciuffo variopinto di star cinematografiche. Lei
avrebbe risposto picche, come si usa dire, con il suo ben noto
pragmatismo materialista very british: non avrebbe nessuna
intenzione - così dice il Sun - di sborsare i suoi soldoni a quelli di
Scientology, che pare ne pretenda una bella quantità. Il pio
Tommy (che a novembre, quando si è sposato al Castello
Odescalchi di Bracciano secondo non meglio precisati riti
pagani) ha insistito: «Guarda che solo così David potrà uscire
dalla crisi in cui versa la sua carriera calcistica». Nei giorni
precedenti l’attore di Mission Impossible aveva già tartassato il
biondo calciatore, che a giugno si trasferirà dal Real Madrid al
Los Angeles Galaxy. E invece, njet. I soldi si tengono in
saccoccia. Alla spiritualità a forma di salvadanaio ci pensassero
gli altri. Roberto Brunelli

■ MichelGondryciavevaentusiasmatoqual-
che tempofaconSe mi lasci ti cancello (pessimo
adattamento italico del più evocativo titolo
Ethernal Sunshine in a spotless mind), messa in
scena surreale di ipotetici mondi escheriani,
tra realtà e memoria. Ora ritorna e si supera
con un altro film, L'arte del sogno, che mette in
opera tutto l'estro dei tanti e altri mondi di cui
s'abbevera Gondry. Questa volta la dialettica e
dinamica si instaura tra la realtà e il sogno. A
perdersi in favolosi voli onirici è un illustratore
(Gael Garcia Bernal) che s'innamora della vici-
nadicasa (CharlotteGainsbourg), appassiona-
tacucitrice di bambole dipezza. Per lei sognerà
di notte e progetterà macchine del tempo di
giorno. Gondry è una vera ventata di aria fre-
sca nel cinema di oggi, proprio perché porta la
forza di un immaginario nuovo e forte.

Il regista evita di fare
lo storico: resta nel
campo della commedia
e scandisce il tempo
con le disavventure
degli ospiti dell’hotel

PRIMEFILM Il film di Estevez:

lo scorrere della vita e delle ore

in un grande albergo nel quale,

alla fine, Bob Kennedy verrà as-

sassinato. Un omicidio come un

gorgo nella Storia e nella esisten-

za di tanti americani. Un cast fan-

tastico e un grande rimpianto

NelfinalediBobby si sente ildiscorsocheKen-
nedy pronunciò prima della morte. Ne ripor-
tiamodeibrani suconcessionedella01Distri-
bution.

O
gginonèunagiornataper farepolitica.Mi
sono riservato questa unica occasione, co-
me unico impegno di oggi, per parlare bre-

vemente con voi della minaccia insensata della
violenza in America, che macchia ancora la no-
stra nazione e la vita di ciascuno di noi. Non è la
preoccupazionediunasola razza.Le vittimedella
violenza sonobianchi eneri, ricchi e poveri, giova-
ni e vecchi, famosi e sconosciuti. Sono, prima di
ognialtracosa, esseriumaniacuialtri esseriuma-
ni volevano bene e di cui avevano bisogno. Nessu-
no, indipendentemente da dove viva o da ciò che
faccia, può essere sicuro di chi sarà il prossimo a
soffrire per un insensato atto di sangue. Eppure la
violenzacontinua, continua, e continuaancora in
questonostroPaese.Perché?Checosahamaiotte-

nuto la violenza? Che cosa ha creato?
Quando un americano toglie la vita a un altro
americano senza che sia necessario, sia che venga
fatto in nome della legge, sia che venga fatto con-
tro la legge, da un uomo solo o da una banda, a
sangue freddoo in predaal furore, inunattacco di

violenzao in rispostaalla violenza, quando strap-
piamo il tessuto della vita che l'altro ha faticosa-
menteo anchegoffamente creato per sé e per i pro-
pri figli, quando facciamo questo, l'intera nazione
èdegradata.Eppure sembrache tolleriamouncre-
scente livello di violenza che ignora l'umanità che
ci accomuna e insieme le nostre pretese di civiltà.
Troppo spesso rendiamo onore alla spavalderia,
alla prepotenza e a chi esercita la forza. Troppo
spessoscusiamocolorochesonodispostiacostrui-
re la propria vita sui sogni infranti di altri esseri
umani. Ma una cosa è chiara: la violenza genera
violenza, la repressione genera rappresaglia, e solo
unapuliziadi tutta lanostra societàpotràestirpa-
re questo male dalla nostra anima. Poiché quan-
dosi insegnaaunuomoaodiare, eadaverepaura
di suo fratello, quando si insegna che è un uomo
di minor valore per via del colore della sua pelle, o
delle sue idee o della politica che segue, quando si
insegnachecolorochesonodiversidateminaccia-
no la tua libertà, o il tuo lavoro, o la tua casa o la
tua famiglia, allora si imparaadaffrontare l'altro
noncomecompatriota,macomenemico.Datrat-
tare non con la collaborazione, ma con la conqui-
sta. Per soggiogarlo e sottometterlo. Impariamo,
in sostanza, a guardare i nostri fratelli come alie-
ni...

PRIMEFILM Il film di Davide Ferrario è un documentario che ricalca i passi di Primo Levi. Da vedere

«La strada di Levi»: per le strade di questa Europa

Sopra e sotto, due immagini dal film «Bobby»

M
anuale d'amore 2 vorrebbe ripetere,
non solo nel titolo, il successo inaspet-
tatodiManualed'amore.Glieloauguria-

mo, anche se questo secondo capitolo sembra
aver perso molta della freschezza della prima
esperienza. Giovanni Veronesi ha avuto l'idea,
risultatavincente,di riportare inaugelastruttu-
ra del film a episodi, che molta fortuna ha avu-
to nella storia del cinema italiano, quando an-
corac'eraunaspeciedi industria. Il filmaepiso-
di divenne un genere con l'ambizione di rico-
struire,percartoline,vizievirtùdell'Italia.Veni-
vano chiamati diversi registi a firmare i vari ca-
pitoli, tutti raccolti intorno a un tema. E l'ulti-
mo capolinea, così anche della commedia all'
italiana, fu trent'anni fa proprio I nuovi mostri.
QuellidiGiovanniVeronesinonvoglionoesse-
re in nessun modo dei mostri (quand'anche di
fatto li rappresentano), ma voglio piacere, pia-
cere,piacere.Ealla finfineconsolare,nonostan-
te i temi dei capitoli, tutti sulla carta «scorretti».
Pletora di attori per quattro episodi legati dal fi-
lo rosso di una voce radiofonica del Bisio de-
ejay. Monica Bellucci è un'improbabile fisiote-
rapista e Scamarcio ancor più improbabile pa-
raplegico.Voglionofaresesso…anch'esso inve-
rosimile (guardare, scusate!, la manina morta
di Scamarcio sulla gran tetta della Bellucci). Fa-
bio Volo, svagato, e Barbara Bobulova, isterica
(cattiva imitazione alla Monica Vitti) vogliono
fare figli, ma non riuscendo vanno in Spagna
per l’inseminazione assistita. Sergio Rubini
(sempre all'altezza, qui spavaldo nell'imitazio-
ne di ET) e Antonio Albanese sono una coppia
gay, futuri sposini sempre inSpagna.CarloVer-
done e Elsa Pataki sono presi d'amore estremo,
nonostante la differenza d'età. I primi due epi-
sodi sono veramente mosci, nonostante il te-
ma.Si riemergealla fine,grazieanchealgranta-
lento di Verdone, l’unico con cui si ride.  d. z.

PRIMEFILM Meno divertente
del primo. Ma c’è Verdone...

«Manuale 2»
Bellucci
fisioterapista

L’episodio di «Manuale d’amore 2» con Carlo Verdone
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U
n’implacabile ondata di
fischi ha seppellito l’alle-
stimento del Lohengrin,

giunto alla Scala da Baden Ba-
den e Lione. Al contrario l’ese-
cuzione musicale, vigorosa-
mente diretta da Daniele Gatti,
ha pienamente meritato gli ap-
plausi del pubblico: unanimi, a
parte isolati dissensi nei con-
fronti del soprano; ingiusti e ri-
velatori di qualche incompren-
sione.
Cerchiamo di spiegarci. La vi-
cenda(checipermettiamodiri-
cordare perché da un quarto di
secolo l’opera manca dal cartel-
lonemilanese) ruotaattornoal-
l’innocenza di Elsa von Bra-
bant,accusatadifratricidioesal-
vata da un misterioso cavaliere
di cui dovrà ignorare il nome.
Come in tutti i poemi di Wa-
gner, l’allegoria romantica cela
l’aspettoautobiografico.Lohen-
grin, giunto da ignoti lidi sulla
navicella trainata da un cigno
(chequinonappare), è l’angeli-
co salvatore, ma è anche l’arti-
sta in lotta con un mondo che

non lo comprende e ne viola il
mistero. Il guaio della regia di
NikolausLehnhoff èdi spiegare
anche quel che dovrebbe resta-
re sfumato, il regista pretende
che tutto sia manifesto e attua-
le. Richiamandosi a Freud e
Strindberg, trasferisce il mito
nell’aula di un tribunale milita-
re. Qui un sovrano germanico
(simile a Guglielmo I) divide la
tribunettacolpubblicoministe-
ro che, inforcando gli occhiali,
legge l’imputazione. In taleam-
biente, il presunto duello alla
spada tra l’accusatore e il difen-
sore riesce incongruo. Ancora
unpassoneltempo: inobilibra-
bantini,vestitidaoperai (proba-
bilmente disoccupati), appren-
dono dai giornali la notizia di
una prossima guerra, mentre il
Re, inabitodacerimoniaecilin-
dro, si appresta a celebrare le
nozze di Elsa e Lohengrin. Infi-
ne,conulterioresaltopsicanali-
tico e autobiografico, gli sposi
novelli si ritrovano in camera:
lui annota al pianoforte la mar-
cia nuziale e lei girandola scon-
solata. È l’ennesima rimastica-
zione dell’incomunicabilità
(malattia del secolo e del palco-
scenico)primadel ritornoal tri-
bunale.
Concludendo: la sovrabbon-
danza delle intenzioni (buone
o meno) ondeggia tra immagi-
ni suggestive (la tenebra in cui i
congiurati tessono le trame) e
troppimomentineiquali l’azio-
ne, imposta dal testo, sbocca in
movimenti scenici grotteschi,
privi di senso. Un esempio tra
tanti: Lohengrin che va a strin-
gere la mano alle guardie men-
tre il re gli indica col braccio il
colloquio di Telramund con El-
sa. Il tutto nelladisegualecorni-
ce astratta di Stephan Braun-
fels, mediocre nell’anfiteatro
dellagiustiziaefelicenellavergi-
ginosa scalinata tagliata alla ba-
se. Sciagurato è l’apporto degli
squallidi costumi.
Quanto si vede ha poco in co-
muneconl’interpretazionemu-
sicale di Daniele Gatti. Con lo-
devole professionalità, Gatti
spoglia Wagner degli «italiani-
smi» della vecchia tradizione
nostrana per darci un Lohengrin
tedesco,apertoal futuro. Inque-
st’ottica, nonpriva di giustifica-
te asprezze, la Elsa di Anne
Schwanewilmsrisulta taloraag-
gressiva,egli spettatori sonosta-
ti più indulgenti col protagoni-
sta,RobertDeanSmith,chepos-
siedeunbel timbrochiaro,affa-
ticato nel finale. I personaggi di
maggior risalto sono comun-
que i congiurati: Waltraud Me-
ier, imponente nella tenebrosi-
tà di Otrud e Tom Fox, compli-
ce più che succube. Completa-
no il cast Hans Peter Konig (il
Re)eDetlefRoth(Araldo).Calo-
rose, come s’è detto, le ovazioni
per ildirettore, il coroe, incom-
plesso, i cantanti.

F
estival di Torino dietrofront. Si ri-
parla di Nanni Moretti alla direzio-
ne,mentreGianniRondolinosidi-
mette. È questa la «pace» portata a
termine dalla lunga «azione diplo-
matica» del sindaco Chiamparino
a seguito dello scontro che lo scor-
so mese portò al gran rifiuto di
Nanni. Ieri, infatti, si sono seduti
intorno ad un tavolo tutti i prota-
gonisti dello «scontro»: Gianni
Rondolino, padre putativo del Fe-
stival e presidente dell’Associazio-
ne Cinema giovani, titolare del
«marchio» della rassegna; il presi-
dente del Museo del Cinema San-
dro Casazza, al quale gli sponsor
(glienti locali)avevanogiàaffidato
le sorti future della rassegna, e lo
stesso sindaco di Torino.
Risultato: una lettera di intenti in
cui «l'Associazione Cinema Giova-
ni dichiara la piena disponibilità
dell'associazionestessaa rinnovare
la collaborazione con il Museo Na-
zionale del Cinema per la realizza-
zione della25˚ edizionedel Torino

FilmFestival». Manonsolo. Ad Al-
bertoBarbera,direttoredimissiona-
rio del Museo, vengono affidati
«super poteri» per «un mandato
esplorativofinalizzatoadelaborare
il progetto della 25˚ edizione del
Torino Film Festival, nel rispetto
della sua riconosciuta identità cul-
turale, individuare il direttore che
sceglieràipropricollaboratoriepre-
senterà il programma in completa
autonomianel rispettodello statu-
todell'Associazioneedellaconven-
zione tra Associazione e Museo.
Barbera - si legge ancora - si impe-

gna,nelpiùbreve tempopossibile,
a presentare la proposta all'appro-
vazione delle parti». Nel progetto
per il nuovo festival dovrebbe tro-
varpostoancheunlaboratorioper-
manente su modello di quello di
Rotterdam o del nostro Bellaria,
evidentemente inmododapunta-
redinuovosulcinemagiovane.Te-
ma che Moretti ha sempre avuto a
cuore.Chiamparino,dunque,èot-
timista: parla di una telefonata a
Nanni «al rientro dalle vacanze e
nellaquale luimiaveva dato la sua
generica disponibilità a ripensarci

se si fosse raggiunta un'intesa fra
l'Associazioneed il Museo. Ora do-
vrà valutare lui se ritiene che ci sia-
nolecondizioniperaccettare ladi-
rezione del Festival». Nella lettera
di accordo si stabilisce anche che
dopo l’edizione del 2007 il «mar-
chio»del festivalsaràoffertogratui-
tamentealla città. Così si conclude
la lunga querelle torinese comin-
ciata nello scorso dicembre. Per
Gianni Rondolino «una battaglia»
nella quale, dice, «giusta o sbaglia-
ta che sia stata credo di aver rag-
giunto un buon risultato». Tanto

da aver deciso di dimettersi, anche
se resta nell’associazione. Gli chie-
de di «ripensarci» Chiamparino,
ma lui non torna in dietro: «Ci so-
no parecchie persone che danno
dimissioniirrevocabiliepochigior-
ni dopo le revocano - spiega - le
mie sono irrevocabili sul serio. Vo-
levodimettermidatempo,miave-
vanochiestodinonfarlo,alloraho
condotto la battaglia fino alla fine
e sono molto contento della gior-
natadioggimaoramidimetto, so-
noandatoinpensionedaprofesso-
re, ci vado da presidente».

U
nsegno «più»nonfa pri-
mavera. Soprattutto se si
tratta del cinema italia-

no. L’anno 2006 si è concluso
con il mercato che cresce com-
plessivamente del 2% rispetto
al 2005, ma «mancano risorse»
e soprattutto una legge di siste-
ma che possa far crescere la no-
stra cinematografia, altrimenti,
inesorabilmente bloccata.
È questo, in sintesi, il senso dei
dati sul cinema italiano presen-
tati ieri (sotto lo slogan, «la fati-
ca di crescere») dai vertici del-
l’Anica: il presidente Paolo Fer-
rari che parla di «investimenti
aumentati di 35 milioni di eu-
ro» e di più film prodotti (116
contro i 98 del 2005), ma della
«necessità di ampliare il merca-
to». Riccardo Tozzi, presidente
dei produttori Anica che «rassi-
cura» rispetto alla «quota di
mercato del cinema italiano ri-

masta stabile sul 25%», ma poi
lancia l’allarme: «senza una
nuova legge la fatica di crescere
del nostro cinema sarà insoste-
nibileesarannosprecati tantita-
lenti».
Insomma, la situazione è critica
e si sapeva. E la nostra visibilità
esterasiaffievoliscevieppiù:an-
cheilSundance2007,peresem-
pio, ci ha ignorato del tutto.
Preoccupati dai «numeri» sono
glioperatoridelsettore, interpel-
lati dal Giornale dello spettacolo.
«La modestissima crescita di
spettatori dell’1.7% - dice Paolo
Protti, presidente dell’Associa-
zione degli esercenti - è inferio-
reall’aumento degli schermi re-
gistratosinel2006.Questosigni-
fica che la redditività per singo-
lo schermo è diminuita e cresce
il numero delle sale in sofferen-
za». Di «mercato che non riesce
a decollare» parla Giampaolo

Letta, amministratore delegato
Medusa: «La crescita dell’1.7%
del pubblico non deve trarre in
inganno - dice - perché a metà
2006 l’incremento di presenze
era assai consistente. La realtà è
che il quadrimestre settembre/
dicembre è stato disastroso. In-
somma, il mercato italianonon
riesce a decollare, mentre i costi
dei film stanno diventando in-
sostenibili. Il rischio è che salti
l’economia di tutto il settore».
Giancarlo Leone, responsabile
di RaiCinema sottolinea come
«quest’anno tra i primi dieci

film italiani in classifica,ben ot-
to sono commedie. Il cinema
d’autore nel 2006 ha fatto regi-
straremoltedelusioni -daAme-
lio a Tornatore - . Quest’anno
non c’è dubbio che l’eccessiva
concorrenza fra film rivolti al
medesimo target, registrati fra
settembre e novembre, alla fine
abbia penalizzato tutti».
Più ottimisti sono gli autori,
quelli forti al botteghino come
Ozpetek(inprocintodi lanciare
il suo nuovo Saturno contro) e
Giovanni Veronesi all’assalto
delle sale da oggi col Manuale
d’amore 2. «Anche se contenuta
- dice Ozpetek - la crescita di
spettatori conferma la centrali-
tàdellasalael’amoreper ilgran-
de schermo». Per Veronesi «la
qualitàmediadelcinemanazio-
nale sta crescendo e il pubblico
ci segue. Ma servono una mi-
gliore programmazione e so-
prattuttouna maggiore promo-
zione».
 ga.g.

Moretti ci ripensa: a Torino sì

L’Anica chiede
una nuova legge
«altrimenti sarà
un disastro»
E al Sundance
nessun italiano

La regia non va:
porta il mito
in un tribunale
militare e
spiega ciò che
Wagner sfuma

■ / Roma

Nanni Moretti

■ di Gabriella Gallozzi

■ di Rubens Tedeschi / Milano

CINESPETTATORI Spettatori saliti solo dell’1,7%, ma la situazione è di stallo. Operatori in allarme. Crescono i film prodotti nel nostro paese

Cinema 2006: più film italiani, male quelli d’autore

SANREMO Lo showman condurrà il Dopofestival

Chiambretti: ora state freschi
Baudo mi ha dato carta bianca

CINEMA Accordo sul

Film festival: Chiampa-

rino ha chiamato il regi-

sta che aveva rifiutato

la direzione dopo le po-

lemiche. Rondolino la-

scia: «Le mie sono ve-

re dimissioni»

Armato solo di pipa e passamontagna, lo storico leader del movimento zapatista lancia l’Altra
Campagna degli zapatisti, alla ricerca della base popolare: gli indigeni, i contadini e gli operai, gli
studenti e gli insegnanti, i bambini e le donne.
• Le violenze di San Salvador Atenco e Oaxaca.
• L’uccisione di Bradley Roland Will, reporter statunitense di Indymedia.
• Le elezioni presidenziali del 2006 e i brogli del potere.
• La costituzione del governo ombra di Lopez Obrador, il candidato della sinistra escluso con

la frode dalla presidenza.
Il film di Francesca Nava getta lo sguardo sulla realtà attuale del Messico invisibile, quello degli umili, poveri
ed emarginati a cui si rivolge il Subcomandante Marcos.
A tutto questo si aggiungono le testimonianze di Paco Ignacio Taibo II e Carlos Montemayor e
l’intervista al Presidente della Camera Fausto Bertinotti.
L’Altra Campagna vuole diventare l’Altro Messico. L’Altro Messico vuole alzare la testa.

Il racconto di una nuova, grande avventura, alla scoperta della democrazia che nasce là, in basso a sinistra.

€ 9,00
PIÙ IL PREZZO
DEL GIORNALE

Il Subcomandante
Marcos è tornato.

In edicola dal 20 gennaio con
il DVD L’Altro Messico

L’ALTRO MESSICO
ALZA LO SGUARDO

e

La parte di proventi di Carta
e Liberazione sarà interamente
ceduta alle comunità autonome
di Zirahuén, nello Stato di Michoacán,
La Garrucha e Oventik, in Chiapas.

un film di Francesca Nava

IN SCENA

A
SanremoPietroChiambret-
ti farà un «dopofestival»
prima maniera, più «even-

to teorico giornalisticoche spetta-
colo»:così lohadefinitoil condut-
tore ieri presentando la sesta edi-
zione di Markette per La7. «Sul
Dopofestivalmihanno datocarta
bianca poi vedremo se è vero... -
Comunquementrequalunqueal-
troprogrammahosemprecomin-
ciato a prepararlo con 7 o 8 mesi
di anticipo, il dopofestival lo deci-
deremo all'ultimo momento, nei
15minutidalla finedel festivalall'
inizio della trasmissione, perché
tutto è legato a quello che accade
durante la manifestazione». Stan-
do ad agenzie di stampa, al Dopo-
festival potrebbe partecipare, al
fiancodiPietro, lagiornalistaRula
Jebreal.
Chiambretti negli anni scorsi ha
già avuto a che fare a con Sanre-
mo (compresa l'edizione di 10 an-
ni fa con Mike Bongiorno e Vale-
ria Marini), ma questo è anche un

ritorno in Rai dal quale fu esiliato
quattroanni fa. «Loconsiderai un
infortunio come ne capitano tan-
ti a chi lavora, non ne feci un
dramma, non gridai al complot-
to,non mi considerai preso dimi-
ra dall'editto bulgaro - ha spiegato
-.Mirimboccai lemanichecercan-
domi un altro lavoro». E approdò
a La7, cosa che gli fa dire: «Grazie
ai dirigenti Rai per avermi buttato
fuori». E ancora, sul festival cano-
ro-televisivo: «È malato, non mo-
ribondo, ma Baudo, è come la
pancieradeldottorGibaudcheal-
levia i reumatismi. Pippo piange
solo a parlare delle canzoni. È alla
suadodicesimaconduzionedel fe-
stival, va difeso come il Wwf».
Quanto alla scaletta, come di
prammatica iniziano a circolare i
nomi dei famosi ospiti. E pare qui
che arriverà Liza Minelli in una
sua mirabile canzone, «Cabaret»,
che canterà in duetto con la con-
duttrice insieme a Baudo, Michel-
le Hunziker.

LIRICA Un guaio la regia di Lehnhoff alla Scala
Ottimo invece Gatti sul podio, bene il cast

Un’ondata di fischi
travolge il «Lohengrin»
Salvi direttore e voci
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Il grande capoL’aria salata

L'idea è nata dall'esperienza che
Angelini ha fatto come volontario
presso il carcere di Rebibbia a
Roma: Fabio (Giorgio Pasotti) è un
educatore impegnato nel percorso di
reinserimento dei detenuti nella
società. Un giorno si trova a
colloquio con un uomo condannato
per omicidio: è il padre (Giorgio
Colangeli, migliore attore alla Festa
Internazionale del Cinema di Roma)
che da molti anni ha troncato ogni
rapporto con la famiglia.

di Alessandro Angelini drammatico

Apocalypto

I feroci guerrieri Holcane sono a
caccia di prede umane da sacrificare
per placare l'ira degli dei. Il giovane
Zampa di Giaguaro prima di essere
catturato nasconde in un pozzo il
figlio e la moglie. Riuscirà a
salvarsi dal sacrificio e, dopo una
forsennata corsa nella giungla,
tornerà a salvare la famiglia.
Violenza senza limiti nel film di
Gibson sull'impero Maya, girato in
yucateco, lingua ormai perduta, con
attori non professionisti.

di Mel Gibson azione/avventura

A.c. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883

Sala A 90 Riposo
Sala B 30 Riposo

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 5)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

The Prestige 14:50-17:30-20:15-22:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 162 La ricerca della felicità 16:00-18:30-22:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 356 La ricerca della felicità 15:10-17:45-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 512 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:20-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 319 Rocky Balboa 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 6 244 Casino Royale 14:45-17:30-20:20-23:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 7 258 The Guardian 14:45-17:30-20:15-22:55 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 8 95 Déjà Vu - Corsa contro il tempo 14:50-17:30-20:15-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 9 95 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:30-19:00-21:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 10 Giù per il tubo 15:00-17:00 (E 5)

Una voce nella notte 18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Il grande capo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

La ricerca della felicità 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 2 200 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 3 135 L'arte del sogno 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 200 La ricerca della felicità 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 140 Casino Royale 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 2 220 Rocky Balboa 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 3 99 Giù per il tubo 16:30-18:30 (E 4,5)

Apocalypto 20:00-22:40 (E 6,5)

Sala 4 119 The Guardian 16:30-20:00-22:40 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 5 119 Casino Royale 16:30-20:00-22:40 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 6 Bobby 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,5; Rid. 4,5)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 120 Giù per il tubo 16:15 (E 5)

Natale a New York 18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719

Riposo

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Il vento che accarezza l'erba 20:00-22:30 (E 5,5)

Sala B Little Miss Sunshine 20:30-22:30 (E 5,5)

Sala C Le rose del deserto 20:30-22:30 (E 5,5)

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 505 La ricerca della felicità 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 140 Giù per il tubo 15:30 (E 5)

Casino Royale 17:15-19:50-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 140 Apocalypto 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 140 The Guardian 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Rocky Balboa 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 L'Orchestra di Piazza Vittorio 18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 Caro Diario 18:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

Dies Irae 20:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

Orizzonti di gloria 22:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 La ricerca della felicità
 10:30-12:50-15:20-17:50-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 4,5)

Sala 2 350 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 10:30-12:50-15:20-17:50-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 4,5)

Sala 3 150 Casino Royale 10:30-14:00-17:00-20:00-22:45 (E 7,5; Rid. 4,5)

Sala 4 150 Apocalypto 10:30-14:30-17:15-20:00-22:40 (E 7,5; Rid. 4,5)

Sala 5 83 Un'ottima annata - A good year
 10:30-13:00-15:20-17:50-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 4,5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 2 288 Rocky Balboa 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 3 198 Giù per il tubo 15:30 (E 4)

Apocalypto 17:15-19:50-22:30 (E 5; Rid. 4)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

La mia super ex-ragazza 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3)

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala 2 95 La ricerca della felicità 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

Riposo

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 17:30-19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 1 144 Una voce nella notte 16:00-18:00 (E 7)

The Prestige 19:50-22:35 (E 5,5)

Sala 2 Rocky Balboa 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 3 416 La ricerca della felicità 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 4 171 Apocalypto 15:00-18:00-21:00 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 5 171 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:30-21:00 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 6 446 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 7 147 Giù per il tubo 14:30-16:10-17:55 (E 5,5)

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 20:10-22:45 (E 7)

Sala 8 154 La ricerca della felicità 16:00-18:30-21:00 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 9 154 Natale a New York 15:45-18:05-20:15-22:35 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 10 157 Rocky Balboa 16:40-19:00-21:10-23:15 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 12 167 Felix e la macchina del tempo 14:30 (E 5,5)

Casino Royale 16:30-19:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 13 156 Bobby 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 14 152 The Guardian 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7; Rid. 5,5)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

CINERASSEGNA 16:30-18:30-21:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15.10-17:40-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 La ricerca della felicità 15:00-17:30-20.00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Casino Royale 16:55-19.50-22.45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Apocalypto 14:30-17:15-20:00-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Bobby 15:10-17:40-20.10-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Giù per il tubo 14:30-16:15-18:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

The Prestige 20:00-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Rocky Balboa 16:10-18.20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Eragon 15:30-20:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 17:40-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 The Guardian 16:50-19:40-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:40-19:10-21.40 (E 7,5; Rid. 5,5)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 Rocky Balboa 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 167 Apocalypto 16:30-19:30-22:15 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 150 The Guardian 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 90 Giù per il tubo 16:30-18:15 (E 7; Rid. 5)

Una voce nella notte 20:30-22:30 (E 7)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Azur e Asmar 17:00-18:45 (E 4)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Little Miss Sunshine 20:30-22:30 (E 4)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Le rose del deserto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3)

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Il vento che accarezza l'erba 18:00-21:00 (E 3)

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 La ricerca della felicità 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Un'ottima annata - A good year 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 L'arte del sogno 16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Dopo il matrimonio 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 L'aria salata 16:20-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Cambio d'indirizzo 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 7; Rid. 5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

La ricerca della felicità 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

The Guardian 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

La ricerca della felicità 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 L'arte del sogno 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Il grande capo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Apocalypto 16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

La guerra dei fiori rossi 16:40-18:35-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Il grande capo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Dopo il matrimonio 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Rocky Balboa 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Marte Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Mercurio Casino Royale 16:00-19:00-22:00 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Saturno Natale a New York 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Venere The Guardian 16:30-19:15-22:00 (E 6,5; Rid. 4)

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299

Commediasexi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Bobby 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il grande capo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Apocalypto 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Bobby 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Le luci della sera 16:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Una scomoda verità 16:00-18:10-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Casino Royale 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

L'arte del sogno 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

La ricerca della felicità 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 33 La strada di Levi 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 114 Infamous una pessima reputazione
 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 5,5; Rid. 4,5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 La ricerca della felicità 15:30-17:45-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Apocalypto 16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 La ricerca della felicità 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 La ricerca della felicità 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Bobby 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 Il grande capo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 Casino Royale 17:00-20:00-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 Giù per il tubo 16:00-17:45 (E 6)

Rocky Balboa 19:30-21:30 (E 7,5)

Sala 5 Rocky Balboa 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 Eragon 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 7 The Guardian 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Il mio migliore amico 16:15-18:20-20:45-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Babel 15:35-18:00-20:25-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 The Prestige 18:05-20:30-22:45 (E 7)

Babel 16:00 (E 7)

Sala 4 Giù per il tubo 16:10 (E 7; Rid. 5)

The Departed - Il bene e il male 17:45-20:20-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Il vento che accarezza l'erba 15:45-18:05-20:30-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 Dopo il matrimonio 16:00-18:20-20:35-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 7 Un'ottima annata - A good year 16:00-18:15-20:35 (E 7; Rid. 5)

Marie Antoinette 22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 8 Cuori 16:00-18:15-20:35-22:45 (E 7; Rid. 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 La ricerca della felicità 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il grande capo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Apocalypto 15:00-17:30-20:00 (E 7; Rid. 5)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 La ricerca della felicità (V.O) (Sottotitoli)
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 148 La guerra dei fiori rossi (V.O) 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 94 La strada di Levi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 148 Una scomoda verità 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Casino Royale

Roma

Il ventunesimo film sull'agente
segreto britannico James Bond è tratto
dal primo romanzo della serie scritto
da Fleming. Il suo nome è sempre
Bond, ma non è ancora 007 con
licenza di uccidere: i due zeri si
acquistano dopo due assassini
professionali. Sulle tracce di
un'organizzazione terroristica
internazionale, è in Africa per
intercettare denaro sporco, sarà poi nel
Montenegro dove l'aspetta una partita
a poker con un certo Le Chiffre...

di Martin Campbell  azione

Teatri

The Prestige

Londra, fine ottocento. Una storia
legata all'ossessione per la magia.
Magia che ha sempre fatto leva sul
desiderio del pubblico di essere
ingannato e divertito. Robert Angier
(Hugh Jackman) e Alfred Borden
(Christian Bale) sono due illusionisti,
ex amici, ora rivali. I due si sfidano
alla ricerca del trucco perfetto…
arrivando a chiedere anche l'aiuto
dell'inventore Tesla (David Bowie)
perché fabbrichi una macchina capace
di spostare la materia.

di Christopher Nolan drammatico

Giù per il tuboEragon

Roddy St. James è un topino di
famiglia aristocratica: elegantissimo,
ha due maggiordomi, beve tè e gioca
a polo. Un giorno la sua vita viene
scossa da una visita improvvisa:
attraverso il tubo del lavandino, Sid,
ratto delle fogne, piomba
nell'appartamento. Dopo inutili
tentativi di rimandarlo giù per il tubo,
Roddy viene scaricato nel water da
Sid: cominciano per lui le
disavventure nel sottosuolo di Londra.
Dai creatori di Wallace & Gromit.

di David Bowers, Sam Fell animazione

È il fantasy di Natale. La favola
avventurosa, tra epica e magia, di un
adolescente che crede di aver trovato
nella foresta una pietra ovale blu e
invece si tratta di un uovo di drago
femmina! Tra i due nascerà
un'incredibile amicizia e insieme
sconfiggeranno il perfido re
Galbotorix. La saga, animata da
tiranni e maestri di vita, eroi e servi
spettrali, è stata scritta da un
ragazzino cresciuto nel Montana,
Christopher Paolini.

di Stefen Fangmeier fantasy

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
Oggi ore 22.30 PRONTO... CHI SPIA? diretto e inter-
pretato da Lando Fiorini

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 21.00 SWEET CHARITY regia di S. Marco-
ni, con L. Cuccarini e C. Bocci

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore 21.00 in Sala Uno ALBERTO MORAVIA scrit-
to e diretto da Giancarlo Nanni

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
Oggi ore 21.30 SESSO!!!FAMOLO STRANO! di e con
Salvatore Mazza. Prenotazione telefonica obbliga-
toria

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
Oggi ore 21.00 TO BE BECKETT scritto e diretto da
C. Carotenuto

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
Domenica ore 16.30 TACOMITAC - LA BEFFA DI MES-

SER TALLONE con la Compagnia Teatro Dimitri. Re-
gia di Masha Dimitri

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634

Oggi ore 21.00 IL MEDICO DEI PAZZI di E. Scarpetta.
Regia di Silvio Giordani

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
Oggi ore 11.00 scuole GIROTONDO ROMANO con Car-
la Fracci. Regia di Beppe Menegatti

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991
Oggi ore 21.00 BRIGNANO CON LA O di e con Enrico
Brignano

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 21.30 SEX IN THE CITY 2 regia di Fabio
Crisafi, con Beppe Convertini

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
Oggi ore 21.00 NATALE IN CASA CUPIELLO di E. De
Filippo. Regia di A. Di Francesco

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
Oggi ore 20.45 PROSSIME APERTURE di e con An-
drea Rivera e Lisa Lelli

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.30 SANDOKAN regia di Nello Correale,
con Antonio Catania

POLITECNICO

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
Oggi ore 21.00 ZIO VANJA diretto e interpretato da
Mario Prosperi

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 21.00 QUEL BANDITO SONO IO diretto e
interpretato da Fabio Gravina

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
Oggi ore 21.00 TRE CUORI E UNA CAPANNINA PICCOLA

PICCOLA scritto e diretto da Ciro Ceruti

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore 21.00 CAPORALI CORAGGIOSI...MA NON TROP-

PO scritto, diretto e interpretato da Pino Ammendo-
la

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
Oggi ore 21.00 FEBBRE scritto e diretto da Maria
Francesca Destefanis;
Oggi ore 19.00 IL CANTO DELLA NOTTE - IO PARLO DI

SOGNI scritto e diretto da Giorgia Lepore

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
Oggi ore 21.00 E IO PAGO! "Telecom-media all'ita-
liana" di Pier Francesco Pingitore

STANZE SEGRETE

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
Oggi ore 20.45 NOVEMBRE con Ennio Coltorti e
Cloris Brosca

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
Oggi ore 21.00 E' MORTO FRANK SINATRA regia di
Claudia Pellegrini. Con Gianluca Tocci

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
Domani ore 21.00 CONCERTO JAZZ "Francesco Ca-
fiso Quartet"

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
Oggi ore 21.00 ROSEL di H. Mueller. Regia Chri-
stian Schiaretti

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
Oggi ore 9.30 e 11.00 LOGIQUEMENT ABSURDE crea-
zione sul Teatro dell'Assurdo

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Domani ore 21.30 OSTIA BLUES con Harold Brad-
ley - terza edizione;
Domenica ore 17.30 CONCERTO "Concerto Napole-
tano". Diretto e interpretato da Emanuela De San-
tis Salucci

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382

Oggi ore 21.00 ZADRISKIE POINT scritto, diretto e
interpretato da M. Zadra

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
Domani ore 21.30 MOSTRO COMICO Maurizio Batti-
sta in "Era meglio da piccoli"

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
Oggi ore 21.00 SERATA FUTURISTA (Riuccidiamo il
chiaro di luna). Regia di Edoardo Torricella

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
Oggi ore 21.15 BISEX IN THE CITY con Roberto
D'Alessandro e Francesca Nunzi

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
Oggi ore 21.00 GIOVANNA D'ARCO DI BORGOVECCHIO

scritto e diretto da Gianni Guardigli

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
Oggi ore n.d. L'ULTIMO CACCIATORE DI DRAGHI regia di
Roberto Parafante

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore 21.00 OTTO DONNE E UN MISTERO con San-
dra Milo, Corinne Clery, Eva Robin's e Nadia Rinal-
di. Regia di Claudio Insegno

musica

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA
via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
Giovedi ore n.d. CONCERTO CLASSICO Quartetto Ca-
sals con musiche di Mozart, Berg e Brahms

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA di e
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker;
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA di e
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN-
TA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
Oggi ore 21.00 CONCERTO CLASSICO pianoforte Lars
Vogt

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
Domani ore 17.30 CONCERTO CLASSICO pianoforte
Angela Hewitt

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
Oggi ore n.d. VENDITA ABBONAMENTI per la stagione
2007. Biglietteria aperta dal martedì al sabato
dalle 09.00 alle 17.00, domenica dalle 09.00 alle
13.30;
Oggi ore 20.30 SALOME regia di Giorgio Albertazzi

Il proprietario di un'azienda
informatica si finge un dipendente.
Ha inventato un capo finto a cui
attribuire decisioni impopolari che
riguardano i lavoratori. Quando
decide di vendere l'azienda è
costretto ad assumere un attore che
lo interpreti. Commedia classica sul
«teatrino dell'Economia» girata con
Automavision, tecnica di ripresa che
consiste in una macchina fissa
collegata ad un computer che
decide, a caso, cosa riprendere.

di Lars Von Trier  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

20
venerdì 19 gennaio 2007



Fuori Roma

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 La guerra dei fiori rossi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 320 Cuori 15:30-17:45-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Missouriportuense via Bombelli, 25 Tel. 0655383193

Sala 1 Marie Antoinette 16:00-18:20-20:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Il labirinto del fauno 22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 2 Little Miss Sunshine 18:20-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Cambio d'indirizzo 16:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 3 Giù per il tubo 16:45 (E 6,5; Rid. 4,5)

Le rose del deserto 18:20-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 4 La sconosciuta 18:20-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Happy Feet 16:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Bobby (V.O) (Sottotitoli) 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala B 93 Casino Royale (V.O) 16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

L'aria salata 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Rocky Balboa 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Casino Royale 16:30-19:30-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 The Guardian 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Grizzly Man 18:30 (E 4,5)

L'Orchestra di Piazza Vittorio 20:30 (E 5,5)

Fascisti su Marte 22:30 (E 5,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Bobby 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Le luci della sera 16:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Il mio migliore amico 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 L'aria salata 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Rocky Balboa 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

� Rivoli via Lombardia, 23 Tel. 064880883

The Prestige 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

L'arte del sogno 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Rocky Balboa 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 4,5)

Smeraldo Giù per il tubo 16:00-17:40 (E 4,5)

Apocalypto 19:00-22:30 (E 7)

Topazio The Prestige 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7; Rid. 4,5)

Zaffiro Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Rocky Balboa 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

The Guardian 16:30-19:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Un'ottima annata - A good year 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Rocky Balboa 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Casino Royale 16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Infamous una pessima reputazione
 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 Eragon 19:15-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Giù per il tubo 15:15-17:05 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 2 409 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:15-17:50-20:25-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 3 181 Casino Royale 16:30-19:50-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 4 The Guardian 17:10-20:00-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 5 219 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:15-18:50-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 6 119 Déjà Vu - Corsa contro il tempo
 15:15-17:45-20:20-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 7 198 Rocky Balboa 16:20-18:30-20:4522:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 8 90 The Prestige 15:45-18:20-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Una scomoda verità 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Le luci della sera 16:00-17:35-19:15-20:55-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Un'ottima annata - A good year 16:00-18:10-20:20-22:30

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Casino Royale 16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Rocky Balboa 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 The Prestige 15:20-17:50-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 The Guardian 16:30-19:15-22:00 (E 7; Rid. 5)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu Casino Royale 16:30-19:15-22:15 (E 7; Rid. 4,5)

Giù per il tubo 15:00 (E 4,5)

Sala Rossa Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5)

Sala Verde Rocky Balboa 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 17.15-20:00-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 133 N.P.
Sala 3 133 La ricerca della felicità 17:30-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 133 Apocalypto 16.20-19.20-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 135 The Guardian 19.15-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 135 Casino Royale 16:45-19:45-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 133 Rocky Balboa 17:10-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 1 147 The Guardian 16:00-19:00-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala Mazda - Sala 2 217
La ricerca della felicità 14:30-17:00-19:30-22:10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 446 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 14:50-17:20-19.50-22:10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 130 Rocky Balboa 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 194 Casino Royale 15:40-18:50-21:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 La ricerca della felicità 16:40-19:10-21:40-00:10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Apocalypto 17.00-19:50-22:40 (E 7,50; Rid. 5,5)

Natale a New York 14:40 (E 7,50; Rid. 5,5)

Sala 3 Un'ottima annata - A good year 19:40-22:20-00:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Commediasexi 15:10-17:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 The Guardian 16:10-19:00-22:10-01:10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Casino Royale 15:20-18:20-21:20-00:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Eragon 14:40-16:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 19:10-21:50-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 17:00-19:30-22:00-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 La ricerca della felicità 15:00-17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Rocky Balboa 14:50-17:10-19:20-21:30-23:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Casino Royale 16:15-19:15-22:15-01:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 11 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:05-17:35-20:05-22:35-01:05 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 12 Rocky Balboa 15:45-17:55-20:15-22:25-00:35 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 13 Bobby 16:45-19:15-21:45-00:25 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 14 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:35-19:05-21:35-00:05 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 15 Apocalypto 15:25-18:35-21:25-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 16 Giù per il tubo 15:55-17:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Una voce nella notte 19:55-21:55-23:55 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 17 The Prestige 16:45-19:25-22:05-00:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 18 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:35-18:05-20:35-23:35-01.35 (E 7,50; Rid. 5,50)

ANZIO
Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 The Guardian 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Medium 300 La ricerca della felicità 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Minimum 1 80 Rocky Balboa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 Casino Royale 17:30 (E 4)

Apocalypto 20:00-22:30 (E 4)

Multisala Astoria Tel. 069831587

Sala 1 300 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,5)

Sala 2 90 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 16:30-18:55-21:20 (E 6,5)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Rocky Balboa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 147 The Guardian 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 3 147 La ricerca della felicità 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 143 Casino Royale 17:30 (E 4)

Apocalypto 20:00-22:30 (E 4)

● BRACCIANO
� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:00-19:50-22:30

Sala 2 170 La ricerca della felicità 17:20-20:00-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA
Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA
Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO
Ariston Tel. 069700588

Rocky Balboa 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

De Sica Apocalypto 17:15-19:45-22:30 (E 4)

Fellini The Guardian 17:15-20:00-22:30 (E 4)

Mastroianni Bobby 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Rossellini Giù per il tubo 16:00-18:10 (E 4)

Casino Royale 19:45-22:30 (E 4)

Sergio Leone Apocalypto 17:15-19:45-22:30 (E 4)

Tognazzi Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Troisi Un'ottima annata - A good year 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Visconti La ricerca della felicità 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO
� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15.00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Eragon 14:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 17.00-19:30-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 La ricerca della felicità 15:00-17.30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Apocalypto 14:30-17:10-19:50-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Casino Royale 16.00-19:00-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 The Guardian 14:30-17:10-19.50-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 La ricerca della felicità 16:15-18.45-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Rocky Balboa 15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Bobby 15:00-17.25-19:50-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:30-21.00 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FIUMICINO
� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Eragon 13:45-16:00-18:15-20:30-22:40-00:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Una voce nella notte 14:00-16:00-18:00-20:30-22:30-00:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Casino Royale 15:30-18:30-21:30-00:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

The Guardian 13:30-16:20-19:15-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:10-17:40-20:10-22:35-01:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

La ricerca della felicità 14:00-16:30-18:55-21:20-23:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Rocky Balboa 15:00-17:45-20:20-22:40-00:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Rocky Balboa 14:00-16:30-18:40-21:20-23:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

The Prestige 14:15-17:00-19:40-22:20-00:55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Felix e la macchina del tempo 14:50 (E 5,5)

Déjà Vu - Corsa contro il tempo
 16:50-19:30-22:15-00:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Apocalypto 13:40-16:30-19:25-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Casino Royale 14:30-17:30-20:30-23:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Bobby 15:00-17:30-20:00-22:25-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Il grande capo 13:50-16:00-18:05-20:15-22:20-00:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Infamous una pessima reputazione 15:00 (E 5,5)

Natale a New York 17:30-00:55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 13:30-16:00-18:30-21:00-23:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

La ricerca della felicità 15:00-17:30-20:00-22:25-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 14:30-17:00-19:50-22:15-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Apocalypto 15:00-18:00-21:00-0:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Una scomoda verità 13:45-15:50-18:00-20:10-22:20-00:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Déjà Vu - Corsa contro il tempo
 13:15-15:50-18:30-21:30-00:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

L'arte del sogno 13:30-15:40-17:50-20:00-22:10-00:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Un'ottima annata - A good year
 15:00-17:30-20:00-22:30-00:55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Giù per il tubo 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15-00:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FRASCATI
Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 La ricerca della felicità 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:30-19:45-22:15 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Casino Royale 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 Apocalypto 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Un'ottima annata - A good year 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Rocky Balboa 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 The Guardian 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5)

● GENZANO DI ROMA
� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Rocky Balboa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Verde La ricerca della felicità 17:00-20:00-22:30 (E 4,5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:00-20:00-22:30 (E 4,5)

● GROTTAFERRATA
Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 2 La ricerca della felicità 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 3 Rocky Balboa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

● GUIDONIA MONTECELIO
� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Apocalypto 17:00-20:10-22:50 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A3 Rocky Balboa 16:00-18:00-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A5 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 18:00-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A7 Casino Royale 16:30-20:00-22:50 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A9 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B2 Giù per il tubo 16:30-18:30 (E 4,5)

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 20:20-23:00 (E 6)

Sala B4 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 17:00-20:00-22:20 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B6 The Guardian 17:00-20:20-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B8 La ricerca della felicità 16:00-18:10-20:30-22:50 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B10 Rocky Balboa 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

● LADISPOLI
Lucciola Tel. 099222698

La ricerca della felicità 17:00-19:30-22:00 (E 6,5; Rid. 5,5)

● MANZIANA
Quantestorie Tel. 0669962946

L'aria salata 18:00-19:45-21:30 (E 6)

● MONTEROTONDO
Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Rocky Balboa 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,2)

Sala 2 La ricerca della felicità 17:00-19:30-22:00 (E 5,2)

● PALOMBARA SABINA
Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Natale a New York 18:00-20:00 (E 6)

Teatro 2 Eragon 18:00-20:00 (E 6)

● POMEZIA
Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 Felix e la macchina del tempo 16:30-18:30 (E 4)

Apocalypto 20:00-22:30 (E 5,5)

Sala 3 La ricerca della felicità 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 4 The Guardian 16:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 5 Rocky Balboa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 6 Giù per il tubo 16:30 (E 4)

Casino Royale 19:30-22:30 (E 5,5)

● TIVOLI
Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana Rocky Balboa 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala Vesta La ricerca della felicità 16:00-18:30-21:00 (E 6; Rid. 4,5)

● TREVIGNANO ROMANO
Palma Tel. 069999796

Sala A Apocalypto 19:00-21:30

Sala B The Prestige 19:10-21:40 (E 4)

● VELLETRI
Augustus Multisala

Sala Fabrizi La ricerca della felicità 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Gassmann The Guardian 17:15-20:00-22:30 (E 4)

Sala Sordi Rocky Balboa 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

� Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147

Riposo

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

La ricerca della felicità 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 The Guardian 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 3 Giù per il tubo 16:30 (E 4)

Cuori 18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 4 Bobby 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 Apocalypto 16:30-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 3 Casino Royale 16:30-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 Rocky Balboa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Provincia di Latina
● FORMIA
� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Fellini Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Gassman
Rocky Balboa 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Mandova La ricerca della felicità 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Monicelli The Guardian 17:00-19:45-22:30 (E 5)

Sala Risi Bobby 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Sordi Felix e la macchina del tempo 16:00-17:30 (E 5)

Casino Royale 19:45-22:30 (E 5)

Sala Volontè Giù per il tubo 16:00-18:10 (E 5)

Apocalypto 20:00-22:30 (E 5)

● GAETA
� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:30-19:45-22:00 (E 5)

● SABAUDIA
Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 2 L'aria salata 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 3 La ricerca della felicità 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 4 Rocky Balboa 19:00-21:30 (E 6,5)

● SPERLONGA
Augusto Tel. 0771548644

Riposo

● TERRACINA
Arena Pilli' Tel. 0773727500

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00)
� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

La ricerca della felicità 17:00-20:00-22:30 (E 6)

Sala 2 Apocalypto 17:00-22:30 (E 6)

Casino Royale 20:00 (E 6,20; Rid. 6)

Sala 3 Rocky Balboa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 4 Le rose del deserto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Teatri

Roma

AGORÀ - SALA A
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Martedì ore 21.00 VESTIRE GLI IGNUDI di Luigi Piran-
dello. Regia Salvatore Di Mattia

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.00 CONTROTEMPO con Francesca Reg-
giani, regia di Gabriele Vacis

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.00 IL LACCIO ROSSO da Edgar Wallace,
regia di Giovanni Antonucci

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Oggi ore 21.00 MEMORIE DI ADRIANO con Giorgio
Albertazzi e Gianfranco Barra. Regia di Maurizio
Scaparro

ARGILLATEATRI

via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
Oggi ore 21.00 LA MORTE CHE TI DIEDI regia Riccar-
do Reim. Prenotazione obbligatoria

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA
ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino,
153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
Oggi ore 21.30 A PIEDI NUDI NELL'ANIMA con Dona-
tella Pandimiglio. Regia Marco Mattolini

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
Oggi ore 21.00 ...E SOTTOLINEO SE! "ovvero la resi-
stibile ascesa di Gianluca G.", con Gianluca Guidi

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
Oggi ore 21.15 CHERRY DOCS di David Gow. Regia
di Antonio Serrano

COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932

Oggi ore 20.45 RITA! RITA! di Willy Russell. Regia
di Massimiliano Zeuli

COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
Oggi ore 20.45 IL PRINCIPE AZZURRO È GAY diretto e
interpretato da G. Salerno

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore 21.00 THE PROZAC FAMILY scritto e diretto
da Marco Costa

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 LA VITA È COMICA di C.Pallottini e
Fabrizio Giannini, con Alessia Cristiani

DEI SATIRI SALA B
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 in Sala A IL TRIANGOLO NELLE BERMU-

DA regia di Marco Terenzi, con Dario Cassini

DELL'ANGELO

via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore 21.00 SOGNO DI UNA NOTTE DI MEZZA SBORNIA

interpretato e diretto da Antonello Avallone

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 RAPSODIA QUARTET PER CARROZZA E

LAMPIONI A GAS scritto, diretto e interpretato da
Paola Bonesi

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 MERCI BEAUCOUP THANK YOU GRAZIE

TANTE GORNI KRAMER scritto e diretto da Paolo Mo-
dugno

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 20.45 IL MERLO SULLA FORCA "François
Villon, poeta, ladro e assassino". Scritto e diretto
da Mario Moretti

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
Oggi ore 21.00 NATALE IN CUCINA di Alan
Ayckbourn. Regia Giovanni Lombardo Radice

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
Oggi ore 21.00 'NU TURCO NAPULITANO regia di Vito
Matassino, con Wanda Pirol

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore 20.45 IL MEDICO DEI PAZZI diretto e inter-
pretato da Carlo Giuffrè

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore 20.45 CORPO CELESTE scritto, diretto e
interpretato da Lina Sastri

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore 20.45 SOSTIENE PEREIRA di Antonio Tabuc-
chi, con Paolo Ferrari. Regia di Teresa Pedroni

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
RIPOSO

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONDERIA DELLE ARTI
via Assisi, 31 - Tel. 06/7842112
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
Oggi ore 19.00-22.00 LABORATORIO TEATRALE dal
lunedì al giovedì;
Oggi ore 21.00 KITEMMURT "amleto atto V scena
II". Di e con Gaetano Ventriglia

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore 21.00 SUL LAGO DORATO regia di M. Pani-
ci, con Arnoldo Foà ed Erica Blanc

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
Oggi ore 21.00 LA PARTITELLA regia di Ennio Col-
torti, con Alessia e Giulia Amendola
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R
acconta Orhan Pamuk, recente premio Nobel
per la letteratura, che quando daragazzo litigava
con la madre (una dolce signora anni-cinquan-
ta, tubino nero e filo di perle, nelle fotografie)
perché lei siopponeva alla suavolontàdiabban-
donare gli studi di architettura per dedicarsi alla
pittura, se ne usciva di casa infuriato e andava a
camminare«nella sera scuraesporca»per le stra-
de di periferia, pavimentate di pietre sconnesse,
male illuminate o buie del tutto.
Perché- si chiedePamukin Istanbul - inqueimo-
menti di rabbia e di sofferenza scartavo i meravi-
gliosipanoramidelBosforo, tantoamatidai turi-
sti, e preferivo quei luoghi desolati dove nelle
fredde notti d’inverno i rari passanti scivolano
viacomeombre? Certoqueiquartieri si conface-
vano a chi era di umor nero: ma – spiega Pamuk
- dopo un’ora di vagabondaggio per le strade di
Beyoglu, di soste in bar fumosi pieni di uomini
baffuti o davanti a vetrine di cianfrusaglie, mi
rendevo conto di quanto ero felice. E della vo-
glia che avevo di tornare a casa , alla mia scriva-
nia,percatturare lamagiadiquelle stradedesola-
te. Capitò così che proprio una di quelle sere mi
dissi: «Non voglio diventare pittore. Sarò scritto-
re».
Con almeno quattro libri di Orhan Pamuk in
evidenza in questo periodo nelle librerie, con Il
cacciatore di aquiloni, che in Italia come in tutto il
mondo occidentale continua la straordinaria re-
sistenza nelle classifiche dei più venduti, con il
nuovo libro di Yasmina Kadra, Le sirene di Ba-
gdad, già un best-seller in Francia (in Italia sarà
pubblicato da Mondadori), con un altro libro di
Bapsi Sidhwa, Cracking India, definita dalla
NewYorkTimesBooksReview«miglioreromanzie-
ra in lingua inglese del Pakistan», con Palazzo
Yacoubian di ’Ala al-Aswani (pubblicato in Italia
daFeltrinelli ediventatoun filminEgitto), la fic-
tion che ci arriva dal mondo islamico ci regala
immagini di città e notazioni di vita quotidiana
nuove e sorprendenti.
KhaledHosseini, «l’aquilonista» nato a Kabul
maoramedico inCalifornia, cihafattoconosce-
re laKabulverdeggiantedeglianni settantadove
siandavaspessoalcinemaavedere filmamerica-
ni, dove si comprava facilmente whisky purché
si andasse in certe «farmacie» che lo vendevano
come «medicina»: ma dove era in auge lo sport
alquanto selvaggio del chapandaz in cui due
squadre di cavalieri al galoppo lottavano a pu-
gni,calci e frustateper impossessarsidellacarcas-
sa di un caprone o di un bue e deporla in un cer-
chio segnato sul terreno.
Un altro medico, il dentista egiziano ’Ala
al-Aswani, cheè lo scrittore in linguaaraba più
venduto, ci racconta l’incredibile trasformazio-
ne del centro del Cairo avvenuta a partire dagli
anni settanta, «quando la società egiziana fu
scossa da un’inesorabile ondata di religiosità e
bere alcolici divenne socialmente mal visto». Il
governo,ubbidendoallepressionidelclero, limi-
tò, chiuse, proibì. Banche, negozi eleganti, cine-
mascomparvero:rimaseropochibarchepagava-
no i poliziotti per continuare a vendere alcolici,
spesso adulterati e tossici.
’Ala al-Aswani, che è anche uno degli esponenti
dipuntadelmovimento diopposizioneKifaya e

va giù pesante contro il governo e il Gran Muftì.
In Palazzo Yacoubian ha messo a nudo corruzio-
ne, ipocrisia, violenzeemiserie che si celanodie-
troapparenze rispettabili.Conilvaloreaggiunto
per gli egiziani che molti dei personaggi sono a
chiaveealCairoci si scambiaghiottamenteilno-
me di chi c’è dietro quel vizioso o quel potente.
Il secondo romanzo di al-Aswani, Chicago, è già
uscito a puntate sul settimanale dell’opposizio-
ne Ad-Doustour, mandando alle stelle - 150mila
copie- levenditedellarivista. Il librousciràagior-
ni e sono stati già comprati i diritti per la tradu-
zione in inglese e in francese.

Unodegliargomentipiùtabùnelmondoislami-
co, l’omosessualità, esposto senza pietà in Palaz-
zo Yacoubian nel personaggio del giornalista che
ama gli uomini nubiani, era già stato toccato
qualche tempo fa in modo esplicito ma poetico
dalla scrittrice libanese Hanan al-Shaykh in
Beirut Blues. Un libro pieno di nostalgia della cit-
tà natale e delle sue civili consuetudini: quando
la guerra degli anni ottanta aveva reso la gente
così povera e il sapone così caro - racconta
al-Shaykh-che nonsi rinunciava allapuliziama
ci si lavava con acqua e cenere.
Un ritratto di città che cozza violentemente con
la Beirut di oggi descritta da Yasmina Khadra
ne Le sirene di Bagdad. «L’immaginavo diversa -
dice il protagonista del libro, un aspirante ka-
mikaze -: araba e fieradi esserlo. Mi sonosbaglia-
to.Èunacittà ingannatrice e infedele.È forseper
aver testardamente voluto somigliare alle città
nemiche che i suoi santi patroni l’hanno rinne-
gata abbandonandola allo sconquasso delle
guerre e alla precarietà dei suoi domani».
Particolarmenteinteressanteèpernoioccidenta-
li il racconto che gli scrittori del mondo islamico
fannodel terrorismoedelle sue cause. InPalazzo

Yacoubian ilbravoragazzofigliodelportieresiav-
vicina al terrorismo disgustato dai crudeli sopru-
si della polizia. Il protagonista delle Sirene di Ba-
gdad, figlio di un poverissimo sterratore che rie-
sce ad arrivare all’università (e a portare gli oc-
chiali, ciò che gli attira gli sguardi delle ragazze),
comincia a cambiare quando le sirene risuona-
nonel silenziodellanotte: e«lecasecominciaro-
no ad andare in fumo, l’università fu abbando-
nata ai vandali e i sogni ai becchini». Fu a partire
da quel giorno che lo studente, tolti gli occhiali,
cominciòacoltivare ilprogettodiportare lamor-
te all’occidente.

Un’evoluzione che conferma la tesi di Amartya
Sen in Identità e violenza che vede nell’ossessione
per l’occidente, diffusa nei paesi islamici ma an-
che nei paesi non islamici dell’Asia orientale, «la
mentalitàdel colonizzato, fattasiadiammirazio-
ne che di ostilità». Un’affermazione che trova
qualche riscontro nella vita stessa di Yasmina
Khadra, pseudonimo di un ex colonnello del-
l’esercito algerino che, piccolo orfano infelice in
un istituto per figli di militari scoprì nel francese
unachiave di riscatto. Oggi Khadra scrive inuna
linguasontuosacheincrociaarcaismiemoderni-
smi: ma quando, ancora ufficiale, incontrò un

compagno d’armi che era passato ai Gruppi Isla-
mici Armati non riuscì con le sue parole ad arri-
vare al suo cuore, o alla sua mente.
«Ci sono persone che mi odiano perché scrivo
in francese», dice Khadra. Ed è quello che è suc-
cesso a molti altri intellettuali prima di lui, fran-
cofonioanglofonichesiano,aiqualinei loropa-
esi si rimprovera anche di vivere negli agi offerti
dall’occidente.E tuttavia sonosoloquesteperso-
necapacidivedere inunmondoenell’altroche,
permettendoci di capire, potrebbero evitarci
quello«scontrodiciviltà»caroall’AmericadiBu-
sh.

Bibli, la libreria
fatta al contrario

LA FABBRICA DEI LIBRI 

MARIA SERENA PALIERI

I testi

La vita quotidiana nei paesi musulmani
raccontata nella fiction. L’ultimo romanzo
di Yasmina Khadra, Le sirene di Baghdad,

uscirà da Mondadori il prossimo autunno
(per ora lo si trova nelle librerie
internazionali edito da Julliard, pp. 337,
euro 20,90). Oltre al romanzo di Khadra, in
questa pagina parliamo di: Cracking India
di Bapsi Sidhwa (Milkweed Editions, pp.

289, euro 15,00), Palazzo Yacoubian di
’Ala-al-Aswani (Feltrinelli, pp. 215, euro
16,00), Il cacciatore di aquiloni di Khaled
Hosseini (Piemme, pp. 394, euro 17,50),
Beirut Blues di Hanan al-Shaykh (Anchor
Books-Doubleday pp. 371, dollari 22,95)

Scrittori, com’è
verde il loro Islam

■ di Elena Doni

EX LIBRIS

«J ean François Champollion, che riu-
scì a leggere la stele di Rosetta, era il
figlio di un venditore ambulante di

libri,avevaimparatoa leggeredasolo,ecomin-
ciòaffermandosicome libraio»: chi ci racconta
questa storia? Jean-Luc Nancy in un volumet-
to tradotto l’anno scorso da Raffaello Cortina,
Del libro e della libreria, e uscito nel ventennale
di «Quai des brumes», una libreria di Strasbur-
go. Un titolo del 2006, visto il turn over che li
spazzaviadagli scaffaliogni tre settimane, l’ab-
biamo trovato da «Remainders»? No, da Bibli,
lo spazio romano di Trastevere nato nel 1995e
di cui si scrive in genere per ciò che offre «ol-
tre» la materia prima: incontri musicali e lette-
rari,brunch.Parliamoinvecedi libri.Bibli èco-
struita come una specie di libreria al contrario,
rispettoalmodellodominante.Perché1)man-
tiene nei suoi scaffali anche titoli «vecchi», 2)
dà grande spazio anche alla saggistica, 3) alli-
nea di costa i titoli che nei bookstore giganteg-
giano nelle pile dei best-seller e invece sistema
di faccia, visibili, quelli che lì scompaiono, 4)
dà spazio uguale a editori piccoli, medi e gran-
di: allinea Stampa Alternativa accanto a Mon-
dadori, Coniglio accanto a Bompiani 5) anzi,
fadipiù, svolgequellacheinpolitica sichiame-
rebbeazionepositivaedesponealcuneetichet-
te minori - attualmente Anemone purpurea,
Magi, Era nuova, Tre lune, Fermenti - su un
soppalco, con tanto di logo. A fianco, è affissa
questa scritta: «Se al posto di grande e piccola
cominciassimo a distinguere tra adulta e non
adulta nella storia dell’editoria forse si aprireb-
be una stagione nuova». Uno stock di circa
10.000titoli incirca200mq,Biblinonsicandi-
da al suicidio: Grisham, Brown, King, Pansa, li
trovate.Perònello scaffaledipoesia trovatean-
che la raccoltadiMarkStrand,L’iniziodiunase-
dia, editadaDonzellinel ‘99,accantoasempre-
verdiedizionidiMontaleeSaffo.Discaffali spe-
cialistici ce ne sono per poesia, cinema, musi-
ca, ragazzi, Roma, cucina, inglese, scelte come
si vede sia elitarie che popolari. Una stanza ap-
posita per l’Adelphi, che ha proposto a questo
spazio, insieme ad altri, di sperimentare un’of-
ferta di propri «vecchi» titoli, in cambio di
sconti. Il resto è allineato, anzichè per temi o
autori, per case editrici. Il risultato? Senza i

best-seller a fare da semaforo,
come succede altrove, provi
un lieve straniamento, poi ti
ricordi di com’era un tempo,
quando in libreria era il tuo
occhio che cadeva su una co-
pertina, non il cartello «Novi-
tà!» che ti perforava un oc-
chio. E, appunto, finisci per
mettere la mano sul libro di
Jean-Luc Nancy.
 spalieri@unita.it

Ricorda Hanan
al-Shaykh che
nella Beirut degli anni
Ottanta, impoverita
dalla guerra ci si lavava
con acqua e cenere

Foto di Gabriella Mercadini

LA NARRATIVA che ci arriva

dal mondo islamico ci regala ri-

tratti di città e di vita quotidia-

na nuovi e sorprendenti: dalla

Kabul degli anni Settanta rac-

contata da Khaled Hosseini al-

l’odierno Pakistan descritto da

Bapsi Sidhwa

La libertà
è sempre e solo
la libertà
di quelli
che la pensano
in modo diverso.

Rosa Luxemburg

IDEE LIBRI DIBATTITO

I giorni che scorrono
nelle pagine dei romanzi

’Ala al-Aswani
ha scandalizzato
(ed è salito in vetta
alle classifiche)
rompendo il tabù
dell’omosessualità

I
tre ultimi romanzi di Yasmina Khadra,
pseudonimodell’excolonnellodell’eserci-
to algerino Mohamed Moulesshoul, sono

imperniati sul tema del terrorismo: ciò che gli
è valso l’interesse dei media occidentali, ma
anche molte critiche. Da una parte quella di
«scusare»inqualchemodoikamikaze,dall’al-
tra quella di aver presentato come inspiegabi-
le - proprio lui, un militare! - il gesto della ter-
rorista ne L’attentatrice.
Ecco le sue risposte:
«Ho scritto Le rondini di Kabul, L’attentatrice e
LesirenediBagdadpermettereunpo’d’ordine
nel dialogo tra sordi che oppone oggi l’Orien-
te e l’Occidente».
«Con i miei libri prendo per mano l’Occiden-
te e lo porto all’inizio del malinteso. Cerco di
sensibilizzarloedi farcapirecheilmondoara-
bonon attraversa una crisi ideologica, ma po-
litica.C’èchicredeche il terrorismosiaunase-
conda natura per gli arabi e i musulmani:
mentre invece sono loro a soffrirne di più, lo-
ro che vengono isolati nella loro tragedia».
«Io cerco solo di dare un senso all’assurdo. Il
kamikaze non sogna di morire e di uccidere.
Sogna di vivere. Ma quando i suoi sogni sono
scartati e le sue speranze confiscate, allora
prendecoscienzadelpericoloche lominaccia
e cede al panico. Allora diventa prima l’ostag-
gio,poi lo strumentodelle sue angosce:non è
più lucido, diventa preda di una collera sorda
ches’impossessadi luicomeundemone. Il re-
sto, il salto finale, è una sorta di scongiuro. Si
libera del male che gli è stato fatto, del male
che lo divora. Io scrivo per raccontare que-
st’itinerariovertiginoso,questaderivatraditri-
ce che porta dall’altra parte dello specchio.
Scrivoperdarevoceacolorochenessunovuo-
leascoltare.Ma scrivoanchenella speranzedi
portare luce a quelle coscienze che tendono a
dissolversi nel buio».
«E per chiarire il mio pensiero, ho fatto dire a
un personaggio de L’attentatrice: “La vita di
un uomo vale più di un sacrificio, anche su-
premo:perché lapiùaltadellecausesuquesta
terra è il diritto alla vita”».
 e.d.

LA PAROLA all’algerino
Yasmina Khadra

«Racconto
la vertigine
del terrorismo»
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U
n’idea per chi sarà a Roma
domani. E un’occasione
da cogliere al volo (che si

ripeterà il 24 marzo, il 19 maggio,
il21luglio,asettembreper laNot-
teBiancao il17novembre)grazie
al programma «Farnesina porte
aperte».Un’iniziativacheconsen-
te, non solo di ammirare il com-
plesso architettonico (costruito
da Enrico Del Debbio con Arnal-
do Foschini e Vittorio Morpurgo)
ma anche la sua collezione d’arte
contemporanea. Una collezione
composta essenzialmente da due
nucleidiopere:quellepensateap-
positamente per la sede istituzio-
nale e quelle, assai più numerose,
appartenenti alla raccolta avviata
nel 2000 dal Ministero grazie ad
un’illuminata iniziativa promos-
sa dell’allora Segretario Generale
Umberto Vattani.
Leprimecostituisconolatestimo-
nianzadirettadelprogrammade-
corativo sviluppato da Del Deb-
bio per le aree interne del palazzo
delle quali egli, in qualità di diret-
toreartisticodelcantiere,comple-
tògliarrediegliapparatidecorati-
vi coinvolgendo, per questo, vari
artisti; così è nato il soffitto della
Salaper leRiunioni Internaziona-
li di Pietro Cascella, quello dello

Studio del Ministro di Giorgio
Quaroni, quello in stucco dorato
della Sala delle Vittorie di Ameri-
goTot,quellodell’Anticamerade-
gli Ambasciatori di Francesco
Cocciae, suquestastessa linea,so-
no stati chiamati nel corso degli
anni Luigi Montanarini e Toti
Scialoja (bellissimi i loro grandi
mosaici a parete del 1966), o Pie-
troConsagra,oArnaldoPomodo-
ro (la sua Grande sfera del
1966-’67 è posta all’esterno del
Ministero).
A queste opere, spesso di dimen-
sioni monumentali, se ne affian-
cano da poco più di un lustro nu-
merose altre che, pur non appar-
tenendo al Ministero, sono con-
cesse ad esso da archivi e collezio-
ni private in forma di comodato

al fine di costituire una raccolta
capace,seppuretemporaneamen-
te, di illustrare le vicende artisti-
che nazionali del XX secolo.
Naturalmente, proprio per que-
stomotivo oltreche, forse,per un
preciso indirizzo curatoriale, essa
si presenta con dei caratteri non
del tutto omogenei, sottolineati
ulteriormente dalla dislocazione
non sempre felicissima (ovvia-
mente in spazi di una sede della
pubblica amministrazione e non
di un museo). Tuttavia molte di
essecostituisconomotivodinote-
vole interesse (come si può vede-
reanchenelvolume Centoanni di
Arte Italiana alla Farnesina a cura
di Maurizio Calvesi presentato ie-
ri in coincidenza con l’inaugura-
zionedellamostraSagome547de-
dicata ai problemi dell’infanzia
nelmondoderivantidaguerre,at-
ti terroristici, violenze…) e la cir-
costanzacostituisceunavalidaoc-
casione per ammirarle. Tra que-
ste, ad esempio, La città d’America
diAfrodel1952, l’Architettura1di
Bice Lazzari del 1955, gli Amanti
antichidiLeoncillodel1965,Tele-
gramma del ‘60 e Il Re del Sole del
’61 di Gastone Novelli, Sperimen-
tale di Antonio Sanfilippo del
1957 oltre vari lavori di Burri di
Fontana; e poi, ancora, le creazio-
ni di Nunzio, Dessì, Ontani.

L
a Gioconda, l’icona dipinta
più famosa e sfuggente del
globo, potrebbe essere stata

sepolta come ogninostro comune
antenato. Su chi sia la creatura in
carne, ossa e sorriso ad aver ispira-
to Leonardo molti si sono scervel-
lati azzardando ipotesi sia verosi-
mili che fantasiose: l’autoritratto
camuffato dell’artista, Caterina o
Bianca Sforza, la duchessa di Fran-
cavilla Costanza d’Avalos, Isabella
d’Este, una prostituta d’alto bor-
do, perfino presenze esoteriche.
MaseilVasarinonraccontòfrotto-
le,quandonellesueVite la identifi-
cò conuna signora dibuona fami-
glia fiorentina proveniente dal
Chianti, Monna Lisa Gherardini,
ora un documento potrebbe aver
individuato l’indecifrabile musa:
«Donna fu di Francesco del Gio-
condo morì addì il 15 luglio 1542
sotterrossi inS.Orsolatutto il capi-
tolo».Ovvero: a63 anni fu sepolta
nell’enorme edificio oggi in sface-
lo nel quartiere di San Lorenzo,
macheametà ’500era ilmonaste-
ro in cui la donna si era ritirata do-
po la morte del marito Francesco
del Giocondo (da cui «la Giocon-
da»). Il testoè nel registro dei mor-
ti nella parrocchia di San Lorenzo
(prendetelo un po’ come le tracce

del Dna nelle indagini del Ris) e lo
ha scovato Giuseppe Pallanti: un
55enneche insegna dirittoed eco-
nomia in un istituto alberghiero,
ma che per passione scandaglia
nel passato toscano del ’5-’600 e
ha già indicato l’equazione Mon-
na Lisa-Lisa Gherardini prima in
un libro del 2004 per Polistampa,
poi in un volume dell’anno scorso
per Skira, La vera identità della Gio-
conda. Cosa spinge Pallanti a dare
alla Gherardini quel volto e quel
sorriso? «Il marito era un cliente
del padre di Leonardo, il notaio
serPiero, leduefamiglieperunpe-
riodo vissero l’una davanti all’al-
tra in viaGhibellinaenei primissi-
mi anni del XVI secolo frequenta-
vano la chiesa di Santissima An-
nunziata alla quale Giocondo pre-

stava soldi e stoffe. Credo che Leo-
nardo si sia ispirato a lei e ne abbia
fattounsimbolo. Ildocumentodi-
mostracheèesistitaerestituisceto-
tale credibilità al Vasari». Bene, ac-
cidenti, e però, però... Il Vasari mi-
ca vide il quadro su cui Leonardo
si arrovellò dal 1503 al 1506 e an-
cheoltre, sempre inappagato.Tan-
to è vero che descrivendo alcuni
dettagli sbagliò: le ciglia, le soprac-
ciglia, le fossette delle guance che
non ci sono... «Lo considero
un’inezia: Vasari conosceva Fran-
cesco del Giocondo la cui famiglia
eranota, in città in questi ambien-
ti si conoscevano tutti, e poi tra la
prima e la seconda edizione delle
Vite, dopo vent’anni, non toccò la
paginasuMonnaLisa:erarinoma-
to,seavevasbagliatosisarebbecor-
retto». Carlo Pedretti, studioso di
Leonardo, dopo avervi visto una
bella donna di lievi costumi a Ro-
ma,dette ragionealVasaricompa-
randoduedisegni.AlessandroVez-
zosi, direttore del museo ideale di
Vinci, ieri invece ribattevache l’ar-
tista può aver ritratto la moglie del
Giocondo, ma la Gioconda «non
era Lisa, era un’amante del vero
committente,Giulianode’ Medici
come attesta un documento di Le-
onardo del 1517». Moglie devota
o «favorita» papale, l’alone di mi-
stero forse resterà sempre.

«Q
uisibrucianolebandieredi Isra-
ele, a Budapest...vuoi che te la
racconti?». Elena Montecchi,
sottosegretario alla Cultura con
un bel pacco di deleghe, emilia-
na, rockettara, niente frikketto-
na, positiva. È lei che ha curato
ilprogrammadelministeroaso-
stegno della Memoria di un in-
tero paese rispetto alla Shoah.
Ed è soddisfatta di essere riusci-
ta a organizzare niente che ab-
bia il sensodellacerimonia.For-
za, Elena, racconta di Budapest.
«Riconosco una sinagoga, chie-
do a uno che sta lì: c’era una si-
nagoga in questo edificio? “No
- risponde sicuro - mai stato qui
nientedi simile”.Capito?nean-
cheuna targa, sai chevuoldire?
Cheil sistemaspingeadimenti-
care, a cancellare le tracce. Non
ti ho detto cosa avevano fatto
della sinagoga: uno studio tv.
Nessuno scandalo, scandaloso
è il tradimento della memoria,
conviene che la gente drizzi le
orecchie: non fa bene alla salu-
te chiudere a chiave le stanze
della memoria».
Hai visto «Porta a porta» ieri
sera? Hanno dato la parola
anche a Nolte, sarà una
conseguenza della
democrazia?
«Lasciami stare, soffro ogni vol-
tachesitrascina lastoriaper ica-
pelli giusto per farne un uso po-
litico. Quando, per arrivare a
un fine non dichiarato, stru-
mentalizzo la storia. Del resto,
siamo in tempi di negazioni-
smo montante e mettere in fila
tutti i crudeli dittatori della vi-
cendaumanamentrestaidicen-
dodiunoinparticolare,diquel-
lochehaprogettatoe realizzato
industrialmente l’eliminazione
della “razza ebraica”, mi pare
un modo per annacquare il
messaggio di una incancellabi-
le unicità. Andiamo avanti...».
C’è un gran coro nel mondo
che canta, ora a gran voce
ora in sordina,
“scurdammece ‘o passato”.
Da dove cominciamo a
tracciare la mappa?
«Daqui,dallanostra terra, dove
magarinonsi fanullaper impe-
dire il ricordomalosiossifica in
cerimonie, in rituali che col
tempononsolonon trasmetto-
no sostanza, intelligenza delle
cose ed emozioni, ma anzi pro-
vocano alla lunga indifferenza
epoirigetto.Hounadiscretapa-
ura di questa celebrazione for-
male, non solo ai danni della
Shoahma anche della Resisten-
za... Poi, è abbastanza giusto af-
fondare le mani in questa sorta
di “nuovo” antisemitismo che
molti di noi preferiscono non
vedere e che si annida ambiguo
nella cultura di molti ragazzi er-

roneamenteconvintidi ricono-
scere solo nella causa palestine-
se la “debolezza” da difendere.
Mentre quella “debolezza” è
propria dell’intera area medio-
rientaleedentroc’èancheIsrae-
le con le sue angosce, con i suoi
morti,conladurezzaesasperan-
tecuièsottoposta la suaesisten-
za...».
Intanto la stella di David è
tornata ad essere un
simbolo da bruciare nelle
piazze con la convinzione di

dare alle fiamme il simbolo
del male. Che facciamo con
questo orrendo rigurgito
della storia?
«Parlare, parlare, spiegare, con-
vincere:ungran lavorobisogna
fare. In fondo, mi aspetto che il
giorno della Memoria, così co-
metuttele iniziativecheilmini-
stero ha messo in cantiere, aiuti
una più corretta comprensione
delpresente,partendodalla sto-
ria. Mi stupisce, e mi fa capire
quanto poco bravi siamo stati a

raccontare, scoprire ad esempio
che i giovani ignorino del tutto

il ruolo della cultura di sinistra
nel dare forza al sionismo e nel-
l’offrire bellissime basi alla fon-
dazione di Israele, con la crea-
zione dei kibbutz, vere cellule
disocialismocheorasonoincri-
si...Ora si sa solodiSabraeCha-
tila, per citare il simbolo della
negatività. Ed è sacrosanto che
si sappiae si tenga a mente, così
come è giusto che si giudichi il
comportamento di Israele, del
resto come fa qualunque israe-
liano convinto che il sangue

non sia veicolo, in questo caso,
di libertà e di pace. E invece si
brucianole bandierecon lastel-
la di David mentre Ahmadi-
nejiaddicechelaShoahèunfal-
so, che Israele non esiste».
Usiamo un grandangolo e
vedremo dell’altro, a Oriente
come a Occidente...
«Già. Non è una novità che gli
ebrei inFranciaabbianomanife-
stato segnali di disagio e che
qualcuno abbia pensato di la-
sciare il paese. Mentre in Ucrai-

na, dove gli ebrei quasi non ci
sono, alla gente arrabbiata per
come va l’economia, anche
quellacasalinga,qualcunospie-
ga che è colpa degli ebrei che
hanno comprato tutto. Hai ca-
pito che si torna, tragicamente,
alla teoriadelcomplottogiudai-
co-massonico concepito da na-
zifascisti? Ecco perché c’è biso-
gno di rigore quando, a scuola
come in tv che è uno strumen-
to formativo come pochi or-
mai, si racconta la storia. Que-
sto è il clima che ci accompa-
gna verso il sessantesimo com-
pleannodi Israele, l’annoprossi-
mo. Il mioministero ci sta lavo-
rando,ancheinquestocasoevi-
tando le cerimonie come la pe-
ste: promuoviamo contatti,
scambi culturali intensi, questa
è la strada, mi pare».
Per fortuna, potete e
possiamo contare sulla
sensibilità corretta di gran
parte della popolazione e del
mondo intellettuale...
«Aggiungi sulla disponibilità e
sulla generosità di questo mon-
do: siamo riusciti a organizzare
iniziativeculturali, comeil con-
certo delMaggio Fiorentinoe la
lettura di testi sull’Olocausto a
Carpi e a Nonantola con costi
minimi; non è corretto dire che
gliartistihannoaccettatodipar-
tecipare gratuitamente, la veri-
tà è che ci sono venuti incontro
loro per primi. Confortante.
Ma il problema resta l’altra me-
tà del mondo che, come abbia-
movisto, iniziapropriosottoca-
sa nostra».

«Shoah: parlare, spiegare, convincere»

■ di Pier Paolo Pancotto■ di Stefano Miliani

«C’è bisogno
di rigore
quando a scuola
come in tv
si racconta
la storia»

Il cancello di Auschwitz che fu aperto il 27 gennaio 1945. Sotto la «Gioconda» di Leonardo e «Forme uniche della continuità dello spazio» di Umberto Boccioni

■ di Toni Jop

EVENTI Tra Carpi e Nonantola

Un concerto
per ricordare

L’INTERVISTA Par-

la Elena Montecchi

che ha curato il pro-

gramma per la Gior-

nata della Memoria:

una serie di iniziative

culturali tutt’altro che

rituali
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COLLEZIONI Porte aperte alla Farnesina, sede del Ministero degli Esteri

L’arte italiana va all’«estero»

Contro la banalità della vita moderna.

Il 26 Gennaio esce in edicola “Hotel Meina” di
Marco Nozza, con la prefazione di Giorgio Bocca,
a soli 7 euro. Attraverso decine di testimonianze
dirette, l’autore ci riporta alla prima strage di
ebrei avvenuta in Italia sulle sponde del Lago
Maggiore. Una pagina nera, spesso travisata,
riemerge grazie a un’indagine puntuale che
investiga anche nei decenni successivi e suscita
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GIALLI Scoperto il documento di morte di Lisa Gherardini, probabile Monna Lisa

Trovata morta la Gioconda

UN CONCERTO la sera di sabato
27. E poi una serie di letture di te-
sti sull’Olocausto, il 26 e 28 gen-
naio.SichiamaLiberi di ricordaree
si svolgerà tra Carpi e Nonantola,
la manifestazione centrale con la
quale l’Italia celebra quest’anno
laGiornata Europea della Memo-
ria, presentata ieri a Roma. Il con-
certo del 27 a Carpi, affidato al
MaggioFiorentinoededicatoalla
memoriadiAlmaRosè,musicista
e nipote di Mahler morta ad Au-
schwitz, sarà l’unico avvenimen-
to previsto il 27 per permettere
agli ebrei di partecipare rispettan-
doil sabato.PresenteràMariaGra-
ziaCucinotta.Le letture sonoaffi-
date a Michele Placido, Umberto
Orsini e Manuela Mandracchia.
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Di seguito la relazione introduttiva del
segretario alla Direzione Ds

C
omelecompagnee icompagni sanno
la direzione di oggi è convocata per
esaminare e approvare il regolamento
congressuale e la definizione dei tem-
pi di svolgimento del Congresso sulla
base della decisione che il consiglio
nazionale del nostro partito ha preso
il 13 dicembre scorso di convocare il
quarto Congresso Nazionale dei Ds
per la primavera prossima. Prima di
dare la parola a Migliavacca per illu-
strare il regolamento e le relative pro-
poste io vorrei sottoporre ai compa-
gnialcune brevi considerazionipoliti-
che soprattutto in relazione alla rap-
presentazionedeiDemocraticidiSini-
strasiavenutadandosoprattuttosual-
cuni organi di stampa in questi gior-
ni, offrendo agli italiani l’immagine
di un partito che sarebbe allo sbando,
in crisi, manifesterebbe processi di di-
sgregazione, ora io non credo che lo
stato del partito sia questo e penso
che queste rappresentazioni siano ca-
ricaturali e devianti.
Non lo dico solo perché sono segreta-
rio dei Democratici di Sinistra, questa
è la direzione del partito, qui ci sono i
dirigenti che ogni giorno dirigono
questopartitoechesannobenequan-
to questo partito ogni giorno sviluppi
intantecittàecomunidelpaeseun’in-
tensa attività politica, quanto questo
nostro partito assolva ogni giorno re-
sponsabilità di governo e di ammini-
strazionelocale,quantoilnostroparti-
to sia un punto di riferimento ogni
giorno per l’azione politica di tanti.
Prova ne sia che il tesseramento 2006
che si è concluso in queste settimane,
registra più iscritti di quanti ne avessi-
mo nel 2005, prova ne sia che chiun-
que di noi partecipi in queste settima-
ne, in questi mesi a iniziative ritrova
ovunqueunapartecipazionealtaefor-

te e una volontà di essere protagonisti
di questa nuova stagione politica che
sièapertaconlaformazionedelgover-
no di centrosinistra, prova ne sia che
in questi mesi noi abbiamo prodotto
processi di rinnovamento dei gruppi
dirigentidelnostropartitochenonso-
no soltanto un fatto anagrafico, per-
ché quando ci sono 15 segretari regio-
nali su20chehannomenodi45anni
e 60 segretari su 120 provinciali che
hanno meno di 40 anni non è soltan-
to un dato anagrafico questo, è un da-
to qualitativo di un partito che ha sa-
puto far crescere una leva di dirigenti,
una generazione di classe dirigente
nuova che sta via via assumendo nel-
le proprie mani il partito e anche que-
stoèunsegnodivitalitàdi forza,di ra-
dicamento.
Miparecioèchesiaevidentechenella
rappresentazione che viene data in
queste settimane in questi giorni dal
nostro partitoc’è untentativo di dele-
gittimazione dei Ds del loro ruolo. Le
ragioni per cui viene condotta questa
azionepossonoesseremolteplicinatu-
ralmente, non sfugge a nessuno che
per esempio c’è chi enfatizza ogni ol-
tre misura la dialettica all’interno del
centrosinistra tra radicali e riformisti,
perchésesenedimostra l’inconciliabi-
lità, dall’inconciliabilità deriva come
un crollario la necessità di nuovi sce-
nari politici. Così come non c’è dub-
bio che probabilmente c’è qualcuno
che accarezza l’idea di configurare il
centrosinistra con assetti diversi da
quelli che locaratterizzanooggi. Forse
c’è anche chi pensa che il partito de-
mocratico si può far nascere meglio
soltanto se passa attraverso una crisi
dei Democratici di Sinistra.
Comunque, quali che siano le ragioni

di queste azioni di questa campagna,
io non credo che noi possiamo accet-
tare una rappresentazione dei Ds che
è lesiva prima di tutto dei nostri iscrit-
ti,deinostrimilitantideinostri eletto-
ri. Di coloro che ogni giorno con una
dedizione, una generosità straordina-
ria rappresentano il nostro partito in
mille luoghi di questo Paese e con la
lorogenerosità, la loro dedizionedan-
no ogni giorno credito al nostro parti-
to. I Ds sono stati una forza centrale
dal 2001 al 2006 per ricostruire un
centrosinistra uscito sconfitto dalle
elezioni di cinque anni fa, unirlo per
rilanciareun’Ulivocheanche essoap-
pariva smarrito e i Ds lo hanno fatto
conpassionegenerosità,caratterizzan-
dosi come la forza che più ha creduto
ognimomentonell’unitàdelcentrosi-
nistra e dell’Ulivo, e questa nostra at-

tenzione unitaria è stata ragione non
ultima del recupero di credito di con-
senso che il nostro partito in questi
cinqueanni ha realizzato. E ancheog-
gi non credo che possa portare lonta-
no l’idea che si possa costruire il Parti-
toDemocraticoconunpartitodeiDe-
mocratici di Sinistra in difficoltà o in
crisi, al contrario. Una forte presenza
dei Democratici di Sinistra nel proces-
sodi costruzione alpartito democrati-
coè una delle condizioni decisive per-
ché quel progetto possa realizzarsi. E
l’obiettivonostrodi farvivereunasini-
stramodernaeriformatricedentroun
processo politico e un progetto politi-

co di unità del riformismo italiano io
credo debba essere non solo riconfer-
mato, ma viene confermato anche
dall’osservazione di quelle che sono
state ledinamichepolitichee istituzio-
nali di questi primi sei mesi di gover-
no.Perquestoiopensodobbiamosot-
trarci tutti alla tentazione di concede-
rea rappresentazioni chese dovessero
prendere piede deligittimerebbero
non qualcuno ma tutti, e credo che è
nostraresponsabilitàdifendere l’auto-
nomia, ladignità, il ruolo, la funzione
di questo nostro partito. Dire questo
non significa affatto naturalmente

non sapere che siamo in un passaggio
moltodelicatodellavitapolitica italia-
na, della vita della coalizione e anche
del nostro partito.
Da sei mesi siamo impegnati in due
sfide ambiziose, esprimere un gover-
no dell’Italia che sia all’altezza delle
molte aspettative chesi sono suscitate
nelPaese,dareaquestoPaeseeallapo-
litica italiana una grande forza demo-
cratica, riformista, progressista che
rappresenti il soggetto politico capace
di guidare l’alleanza di centrosinistra
di traghettare l’Italia dalla condizione
di incertezzadi crisi incui l’haprecipi-
tata il centrodestra ad una nuova sta-
gionedi stabilità,crescitae sviluppo.E
dunquesiamoconsapevoli - credotut-
ti, loècertamenteperprimoil segreta-
rio del partito - che ai disagi agli inter-
rogativi, ai dissensi, alle obiezioni che

possono maturare nel nostro elettora-
to, nel corpo del nostro partito, nel-
l’opinione pubblica, abbiamo la ne-
cessità di dare delle risposte convin-
centi.Risposteconvincentichepossia-
mo dare in modo tanto più credibile
inquantodifendiamocongrandefor-
za ruolo e funzione nazionale del no-
stro partito.
D’altra parte proprio questa consape-
volezzacihaspinto ehaspinto inpar-
ticolare me, ma non solo me, nelle
scorsesettimane adesprimerepiùvol-
te pubblicamente una sollecitazione
alla maggioranza di governo e al go-
verno per una azione di governo che
fosse vigorosa e coerente con le aspet-
tative degli italiani. Quando abbiamo
insistito e continuiamo ad insistere
sulla necessità che quella politica eco-
nomica e sociale che è stata avviata
con la finanziaria adesso prosegua
conunprogrammaambiziosodirifor-
mecheaggrediscono inodi strutturali
sia della spesa che della crescita, non
lo abbiamo fatto e non lo facciamo
certo per accentuare una competizio-
ne, una conflittualità tra riformisti e
radicali, ma al contrario, perché sia-
mo convinti che soltanto con un pro-
gramma di riforme che aggrediscano
le vere fragilità e contraddizioni che il
Paese di porta dietro da lungo tempo,
sarà possibile tenere insieme moder-
nizzazione del Paese e equità sociale.
Ecisiamobattuti econtinuiamoabat-
terci perché sia così. E la valutazione
che noi diamo del vertice di Caserta è
chedalquelvertice inognicasoèusci-
tounprogrammadi impegniedi rifor-
me che punta a trasformare la ripresa
in sviluppo e crescita duratura che
punta a fare del 2007 esattamente co-
me ha detto Prodi nella conferenza

stampadi fineanno, l’annodella svol-
ta, ma proprio perché crediamo in
quell’impegnoelocondividiamopen-
siamo che a maggior ragione il 2007
sarà l’anno della svolta se noi sapre-
mo esprimere un’azione di governo
forte, vigorosa, incisiva e il program-
ma di riforme deciso a Caserta, da
quella sulla previdenza al mercato del
lavoro, dal programma di liberalizza-
zione alla ripresa di un’iniziativa forte
su scuola, ricerca e università, dalla ri-
forma del pubblico impiego alle que-
stioni connesse alla modernizzazione
infrastrutturale all’emergenza am-
bientale,eccoquestequestionicheco-
stituiscono diciamo la griglia delle
priorità fondamentali là discusse, noi
consideriamo debbano essere perse-
guite con grande determinazione e
che così dia il senso di un impianto di

governo forte, efficace e capace di cor-
rispondere le esigenze del Paese.
Con la stessa determinazione pensia-
mo che vadano affrontate le questio-
ni relative ai diritti della persona e alle
questioni etiche, sapendo che si tratta
di materie come tutti sappiamo di
estrema delicatezza che proprio la
complessitàe ladelicatezzadellamate-
riaconsigliadiagireper la ricercadella
massima condivisione con l’obiettivo
in ogni caso di arrivare a provvedi-
menti di carattere normativo che sia-
no capaci di corrispondere a risposte
adeguate a temi su cui c’è una diffusa
sensibilità nella società italiana. E così
con la stessa consapevolezza della ne-
cessità di dover condurre l’Italia fuori
daunatransizionepoliticoistituziona-
le da troppo lungo tempo incompiu-
ta, abbiamo rilanciato e vogliamo agi-
re sul terreno istituzionaleperché si ri-
prenda un percorso di riforme e si af-
frontianche ilnododella riformaelet-
torale.
Con la stessa tensione e ambizione
noi vogliamo affrontare la discussione
che sarà al centro del Congresso, sulle
prospettive del Paese, la costruzione di
un grande Partito Democratico. Di
questo abbiamo discusso ampiamen-
te e ovviamente non ripropongo a voi
qui la discussione che ha scandito il
nostro confronto i mesi scorsi fino la
consiglio nazionale del 13 dicembre
che sarà al centro del congresso. Ricor-
do soltanto per titoli che abbiamo po-
stoanoi stessi e al sistema politicoeal-
la società italiana l’obiettivodicostrui-
re il Partito Democratico non come
unanecessitàdei partiti,macome una
necessità del Paese. Che il progetto
cheabbiamoinanimopuntaadareal-
l’Italia una grande forza democratica

riformista,progressistacapacediespri-
mere un pensiero riformista nuovo
per un secolo nuovo. Che puntiamo a
un grande soggetto che sia capace di
unire i riformismi, quelle culture e
esperienzeche nel corso del 900 a lun-
gosonostate separateedivise cheoggi
possono unirsi perché già nell’Ulivo
hanno avuto un luogo nel quale si so-
no riconosciute e hanno cominciato a
costruire una lettura comune della so-
cietàitaliana,unacomuneprogettuali-
tà politica e al tempo stesso vogliamo
lavorareaun soggetto cheunendo i ri-
formismi non si limiti a unire i sogget-
ti politici che lo esprimono, ma sia ca-
pace di aprirsi alla società.
Cosìcomevogliamocostruireunparti-
to che tenga insieme forte radicamen-
to e capacità di organizzazione dei cit-
tadiniconunadimensionedemocrati-

co partecipativa che consenta ai citta-
dini di avere un rapporto con la politi-
capiùaperto,più libero,piùpartecipa-
todiquantononsiaavvenuto finqui.
Un partito che sia collocato là dove
sul piano internazionale sono i rifor-
misti, ed è a partire da questa conside-
razione che abbiamo sempre conside-
rato e consideriamo irrinunciabile il
rapporto che si dovrà stabilire tra il
Partito Democratico e la famiglia so-
cialista europea e internazionale. Infi-
ne appunto un progetto che punta a
far vivere le idee della sinistra in un
progettodiunitàdel riformismoitalia-
no per realizzare un obiettivo che nel

corso del 900 non è stato possibile e
cioèaunriformismocheèpluralenel-
leculturedareunarappresentanzapo-
litica unitaria.
Di questo discuteremonel congresso.
Abbiamo proposto un percorso che è
coerente con un processo graduale e
progressivo di costruzione del nuovo
soggetto politico. Con il congresso di
aprile noi sottoporremo ai nostri
iscritti la proposta di deliberare che i
Democratici di Sinistra mettano la lo-
roforzaadisposizionedellacostruzio-
nedelprogettodelPartitoDemocrati-
co. E che dunque l’impegno dei pros-

simiannisia finalizzatoallacostruzio-
ne di un nuovo soggetto politico. La
cui nascita non è dunque l’atto pri-
modelpercorsocostituente,maèl’at-
to finale del percorso costituente. Il
che significa che non andiamo a pro-
porre al congresso del nostro partito
alcuna forma di scioglimento dei De-
mocratici di Sinistra, ma al contrario
andiamo a proporre che i Democrati-
ci di Sinistra con la loro organizzazio-
ne, la loro forza, le lorostrutture, le lo-
ro idee, i lorogruppidirigenti concor-
rono a realizzare questo nuovo pro-
getto politico. Un Congresso finito
che io penso debba essere mosso da
un’attenzioneunitaria, il chenatural-
mente non significa affatto un Con-
gresso che non sia caratterizzato da
un pluralismo aperto e libero di con-
frontoediopzionicomeègiàavvenu-
to nei congressiprecedenti del nostro
partito. Il consiglionazionalehadeci-
sonella riunionedel 13 dicembreche
ilCongressosi tengaentrolaprimave-
ra, d’altra parte è stato sollecitato più
voltedasettoridiversidelnostroparti-
to, di poter disporre rapidamente di
una sede congressuale nella quale i
nostri iscritti potessero discutere di
questo progetto e deliberare e quindi
credo che la decisione del consiglio
nazionale corrisponda a queste esi-
genze.
Al centro del Congresso metteremo
l’Italia e il suo futuro, il progetto di
unire i riformisti per dare all’Italia
una guida forte che guidi il Paese in
unafasenellaquale il Paeseèchiama-
toaridefinire icaratteridella suacosti-
tuzione materiale e formale, e il ruolo
centrale che i democratici di sinistra
dovranno giocare e assolvere in que-
sto progetto. È una grande occasione
di dibattito, di discussione.
Tutti avvertiamo che non si tratta di
un Congresso ordinario, ma di gran-
de discussione nel partito, di grande
discussione insieme agli altri soggetti
politici e sociali interessati a questo
progetto, di grande confronto e di-
scussione nella società e dovremmo
costruire tutto questo percorso con-
gressuale con questi caratteri. Gli
iscritti saranno chiamati a votare le

mozioni che saranno sottoposte e il
segretario del partito, oltre che ai di-
versi livelli, gliorganidirigentie idele-
gati ai livelli congressuali superiori.
DiràMigliavacca quali sono le propo-
stechelacommissioneper ilCongres-
so ritiene di avanzare su questo pun-
to così come su le altre modalità di
svolgimento del Congresso. Io credo
che abbiamo tutti consapevolezza
che siamo in un passaggio importan-
te, cruciale, decisivo, non solo per la
vitadelnostropartito,maper lapoliti-
ca italianaeper l’Italia.Ecredocheab-
biamo tutti la consapevolezza dun-
que che abbiamo bisogno di fare un
Congressoche siaall’altezzadiquesta
importanzae faccia svolgerealnostro
partito fino in fondo quella funzione
nazionale e quel ruolo che storica-
menteilnostropartitohasempregio-
cato in passaggi cruciali della vita del
Paese. Abbiamo bisogno di un Con-
gresso che sia caratterizzato da un
confronto aperto, libero, vero, since-
ro come sempre accade nelle nostre
discussioni, l’apertura del confronto,
la libertà del confronto, la sua sinceri-
tànonèaffattocontraddettodall’esse-
re capace di realizzare una tensione
unitaria che sia fondata su una forte
solidarietà e sulla consapevolezza che
quale che siano le posizioni che ogni
compagno e ogni compagna nel di-
battito esprimerà, tutti siamo corre-
sponsabili solidalmente di un’impre-
sacomune chesi batteperun destino
comune e che tutto questo comporta
che insieme creiamo le condizioni
perché il Congresso sia davvero una
grande occasione di dibattito demo-
cratico e sia una grande occasione
messa a disposizione non soltanto di
noi stessi ma del Paese. Grazie.

PIERO FASSINO

«Un confronto aperto, libero, vero»
IL DOCUMENTO

Al centro del Congresso
metteremo l’Italia
e il suo futuro,
il progetto di unire
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Si tratta di ridefinire
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costituzione materiale
e formale del Paese:
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È nostra
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nostro partito

Una forte presenza
dei Ds nel processo
di costruzione del
Partito democratico
è condizione decisiva
perché possa realizzarsi
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N
egli ultimi tempi, a partire dalla
discussione sulla Finanziaria, gli
StatiMaggioridelleForzeArmate

si sonolanciati inunaoffensivamediati-
ca, sostenendo l'insufficienza dei fondi
per l'acquisizione di armamenti. Coe-
rente con le dichiarazioni dei generali, è
stata l'audizioneallaCommissioneDife-
sa della Camera del Capo di Stato Mag-
giore della Difesa, ammiraglio Di Paola,
checolloca l'Italiaall'ultimopostoinEu-
ropaconunaspesaper laDifesapariallo
0,84% sul Pil, come nel 2006.
Tali lamentele non trovano molto ri-
scontro nella realtà, ma rispondono, in-
vece,adunprogettodi riformadelleFor-
ze Armate, con precise caratteristiche. È
il casodidire, inprimoluogo,cheDiPa-
ola considera solo dati parziali e non la
totalità del Bilancio 2007 del ministero
della Difesa, che, attraverso la correzio-
ne della Finanziaria, raggiunge i 20 mi-
liardie259milionidieuro,conunincre-
mento di un miliardo rispetto al 2006,

equivalenteaun+5,23%,bensuperiore
all'aumento del PIL nominale (+2,87%,
in base al Dpef 2007-2011). Ma la spesa
militarenonsiesauriscequi,perché ico-
sti degli armamenti sono ascritti anche
sul bilancio del Ministero dello Svilup-
poEconomico(871milioni)equellidel-
lemissioni all'estero nel bilancio delMi-
nistero dell'Economia (un miliardo).
Le spese totali ammontano, quindi, a
22miliardie131milionidieuro,equiva-
lenti all'1,47% del Pil, il che ci porta, in
proporzione, al di sopra della Germania
(24 miliardi di budget cioè circa l'1,05%
sulPil)eviciniallaFrancia (1,56%)cheè
una potenza nucleare. L'elemento più
preoccupante è che, nei prossimi anni,
si assisterà ad una tendenza all'aumento
della spesa militare, a causa anche della
partecipazioneaprogrammi internazio-
nali faraonici, come le fregate Fremm, e
di assai dubbia giustificazione, da tutti i
punti di vista, come quello del Joint
StrikeFighter. Comeharilevato laCorte
deiContiOlandese, il costodiquestove-
livolo è ancora nel vago e se ne prevede

lacrescita esponenziale rispetto alle ipo-
tesi iniziali, tanto che anche la Corte dei
Conti Usa ha sollecitato il Congresso a
congelare l'approvazione dei fondi.
Proprio sul Jsf i Comunisti Italiani han-
no rivolto una interrogazione al mini-
stro della Difesa, non solo per le ragioni
suddette, ma anche perché gli Usa, pae-
se guida nel programma Jsf, non preve-
donoil trasferimentoditecnologia«sen-
sibile» agli altri paesi partecipanti, men-
tre il bilancio italiano della Difesa è già
sufficientemente impegnato sullo svi-
luppo del programma Eurofigther, in
collaborazione con altri paesi europei.
Esistono, infatti, fondati sospetti che il
Jsf abbia lo scopo, stornando l'attenzio-
ne da programmi paneuropei, di impe-
dire l'avanzamento tecnologico euro-
peo in un settore industriale, quello ae-
ronautico (anche civile), di importanza
strategica.
Quali sono, dunque, le Forze Armate
che risultano dal quadro che si sta deli-
neando? Sono quelle strutturate secon-
do la dottrina militare Usa, che tende a

basarsi sulcontrolloelettronicodelcam-
podi battaglia attraverso il dominio tec-
nologico e l'arma aerea, lasciando l'ope-
ratività sul terreno alla«carne da canno-
ne» fornita dai paesi del terzo mondo e
daimercenari.L'Italia si staadeguandoa
questo modello, destinando all'investi-
mento in sistemi d'arma complessiva-
mente ben 3.257 milioni di euro, di cui
1.360aimezziaereie200milioniaisiste-
mi satellitari e di controllo del campo di
battaglia, nel mentre riduce del 15% le
spese per l'arruolamento dei volontari.
L'orientamento prevalente nelle Forze
Armate italiane corrisponde quindi a
due ragioni. La prima è l'adeguamento
agli interessi del nostro complesso mili-
tare industriale.
Delresto,Finmeccanicaèladecimamul-
tinazionale militare al mondo e l'unica
impresa italiana tra le prime 50 delle
classifica mondiale per spese in R&S. La
seconda ragione sta nella integrazione
subalterna delle Forze Armate italiane
con quelle degli Usa, come prova la vi-
cenda del Jsf. In un quadro di sempre

più deciso controllo network-centrico
del campo di battaglia, l'adesione a que-
stoprogrammaimplicaunadifficoltàfu-
tura a partecipare ad operazioni integra-
te conaltri paesi al di fuori del comando
Usa e Nato.
Inoltre, dal momento che i tagli ai vo-
lontari ricadranno in particolare sull'
esercito, il peso di questo all'interno del-
le Forze Armate diminuirà, a favore di
marina ed aeronautica. Forze Armate
leggere, conuna componentedi terra li-
mitata, sono antitetiche alla formazio-
ne di un esercito europeo, rientrando
nella strategia degli Usa di impedire che
emerga una forza politica europea auto-
noma, che limiti il loro monopolio del-
la forzaa livellomondiale.Perqueste ra-
gioni, oltre a rivendicare la riduzione
delle spesa militare, bisogna esercitare
una critica alla direzione che questa as-
sume e al modello di difesa cui è funzio-
nale.

*Questore della Camera
e capogruppo PdCI

Commissione Difesa della Camera

SEVERINO GALANTE*

SEGUE DALLA PRIMA

I
l coro dello sconcerto non ci sa-
rà,perchèElvoZornitta, chesi è
sempre dichiarato innocente,
con tutta probabilità innocente
lo è. La sua faccia normale non
fanotizia,èquellachesimerita.
Quello che fa notizia, oggi, è un
signore che ha le stesse iniziali
dell'excolpevolepresunto,E.Ze-
ta, Ezio Zernar, assistente capo
dipolizia in servizioal laborato-
rio di indagini criminalistiche
dellaProcuradiVenezia,chesa-
rebbe poi il Lic. Il capo del Lic di
Veneziaavrebbetratto iningan-
no il capo del Ris di Parma, rifi-
landogli un reperto manomes-
so. La faccenda è complessa,
ma, a farla breve, il senso sareb-
bequesto: il lamierinochecorri-
sponde alle forbici sequestrate
al paziente ingegner Zornitta
non è quello che completava
l'ordigno inesploso piazzato da
UnabombernellaChiesadiPor-
togruaro.
Quindi, probabilmente, è stato
«sbattuto in prima pagina» nel-

la parte del mostro, un onesto
cittadino, che ha perso la pace,
la dignità, la stima del suo am-
biente.Essereaccusati ingiuista-
mente è un'esperienza che può
portareanchealla follia,oal sui-
cidio. Ma non è una novità... ri-
cordatelostrazianteAlbertoSor-
di di Detenuto in attesa di giudi-
zio?
In Italia sono cose che capita-
no, e anche altrove. Non è una
novità, quindi, il martirio di
Zornitta. È una novità la mano-
missione delle prove ad opera
di Zernar. Scrive Iannuzzi su la
Repubblica: «Nessuno, tra icolle-
ghi,èdispostoacrederecheZer-
nar abbia voluto costruire una
prova dal nulla». L'incredulità è
data certamente dalla mancan-
za di ragionevoli motivi. L'uni-
comovente serio avrebbe potu-
toessere lanecessitàdiscagiona-
resé stesso.CheUnabombersia
lui, il poliziotto? Ma qui andia-
moainvadere il territoriodelci-
nema americano, neanche Pie-
tro Valsecchi e Camilla Nesbit
conla loroserie suiRis,possono
permettersi di spingere le loro
trame nella direzione del catti-
vo indivisa. Restiamosu ipotesi
piùsoft,piùsfumate,peccative-
niali. Per esempio la vanità. È
uno dei guasti più diffusi nella
società dello spettacolo. Quasi
nessuno ne è esente. Si sistema
in favore della telecamera chi

ha avuto il figlio ammazzato e
chi ha soccorso i compagni di
naufragio nell'incidente fra na-
vi sullo Stretto di Messina, rila-
sciaabbondanti interviste ilme-
dicochehaoperato ilVipe ilca-
rabiniere del nucleo speciale
che ha scovato la macchia di
sangue rivelatrice.
Tutti vogliono ritagliarsi una
partedaprotagonista.Bastache
si accenda il riflettore dei media
eparte una speciedi gara per far
piovere un po’ di luce sulla pro-
pria persona. Pensieri, opere e
dichiarazioni. È umano, troppo
diffuso, ma umano. Fa parte
dell'ansiadiapparirechestasur-
classando tutte le altre nevrosi.
Quasi nessuno ne è esente. Evi-
dentementeneancheilpoliziot-
to Zernar. Deve aver desiderato
così profondamente incastrare
il colpevole, deve aver sognato
il filmdellacatturacontanta fo-
ga, da decidersi a far quadrare a
forzatutti iparticolari.Èun’ipo-
tesi.
Infondo, inassenzadiattenzio-
ne da parte dell'audience (divi-
nità astratta che ha sostituito la
calda umanità del popolo, la
gente che incontri material-
mente al bar o al mercato e che
non oseresti turlupinare), la vi-
tadiunassistentecapodel Lico
del Ris, è noiosa e mal retribuita
routine. Non è colpa degli Zer-
nar passati presenti o futuri, se

quelladellacronacaneraè lapa-
gina (di questi tempi «le» pagi-
ne!) più letta nei giornali, se i
talkshowtoccanopicchid'ascol-
to soltanto quando invece che
di politica , nei salotti catodici,
si discetta di bimbi sgozzati e
belvedellaportaaccanto, se i ro-
manzi che scalano la classifica
deibest sellerssonotuttipolizie-
schi, se i filmcampionidi incas-
si sonotuttibassamacelleria, so-
vraccarichi di morti ammazzati
e sostenuti dalla fragile trama

delpoliziottosoloegeniale.Vit-
torioso ad ogni costo.
Magarimanomettendounafor-
bice, fabbricando orme di piedi
inventati (non era una delle va-
riazioni in difesa della Franzoni
neldelitto diCogne?) o - chissà,
forse infuturo-schizzandosan-
gue sintetico che riproduca il
dnadiqualchepoverodisgrazia-
to, buono da incastrare. Uno
conuna bella faccia comune,di
cui tuttipossanostupirsi.Come
Elvo Zornitta.

GIOVANNA MELANDRI

LIDIA RAVERA

Unabomber, inseguendo la fiction

Il rispetto del Parlamento
e la «disinformatija»
del centrodestra

Cara Unità,
è tanto tempo che non passo un mercoledì
pomeriggio in casa e dunque è tanto tempo
che non assisto alla diretta di un question ti-
me. Mi rendo sempre più conto che abbiamo
davvero qualche problema di «comunicazio-
ne»; infattioggiarisponderealle interrogazio-
ni c'è mezzo governo (Amato, Damiano, Ber-
sani, Bindi etc.), nel precedente governo al
mercoledì ci si faceva quattro risate nell'assi-
stere alla pietosa scena di Giovanardi, il dilet-
tevole mandato allo sbaraglio a rispondere su
materie di cui chiaramente non sapeva nulla
ed assistere con la sua faccia «sveglia» imper-
territa alle repliche degli interroganti anche
quando (amici e nemici) gli rispondano «sì,
vabbè, ma dove sta il ministro?». Eppure nes-
sunosottolineachequestoèrispettodelParla-
mento? Lo vogliamo rinfacciare o no al cen-
trodestra quando ci accusano di non rispetta-
re il parlamento? Del resto la tattica della «di-
sinformatija», compreso l'accusare noi di ciò

che loro invece fanno davvero, è una tecnica
vecchia e consolidata e grazie alla quale negli
ultimi 14 anni un ineleggibile è stato eletto 4
voltee3volte fattocapodelgoverno.Graziea
questa tattica molti italiani nelle ultime setti-
manesi sono lamentatidiuna finanziariache
ancora non c'era, mentre nei prossimi mesi,
quando si accorgeranno dei benefici reali di
una manovra seria, avranno altro da fare che
andare a manifestare a favore del governo. E,
sempre per quanto attiene alla finanziaria, al-
le battutine sui tanti «cambi di rotta» rispetto
al testo origniale, qualcuno non potrebbe de-
gnarsi di sottolineare che ascoltare le osserva-
zioni,gliemendamenti, i suggerimentiperot-
timizzare lamanovraè«democrazia» inquan-
to solo le dittature vanno avanti sulle decisio-
ni prese «a prescindere». Poi certo s'è dovuta
porre la fiducia, ma un modo serio per evitare
la fiducia c'era, presentare un numero con-
gruo di emendamenti seri!

G.D'Orazio, Piacenza

Quei 360 milioni l’anno
che spendiamo
per le basi americane...

Cara Unità,
premesso che ogni governo si pone l'obbietti-
vo di sanare il bilancio imponendo ai cittadi-
ni pesanti sacrifici e che nessuno ci ha mai
mostrato il bilancio ne ha spiegato le spese e
le entrate come ogni normale amministrato-
re dovrebbe fare, per quanto sopra vorrei che
fosse palese a tutti i lettori di giornali o uditori
di telegiornali che lo Stato , cioè noi, paga la
modesta cifra di trecentosessantamilioni di
euroognianno, frauscitedicassaeminorien-

trate per agevolazioni varie, per le basi Usa in
Italia, inoltrenelcasodovesseroandarsenedo-
vranno essere rimborsate loro le cosidette mi-
gliorie. Tutto qui il resto lo lascio al vostro
commento.

Sandro Bologna

Anch’io c’ero nel ‘77
e ricordo i processi sommari
dei cosiddetti «creativi»

Cara Unità,
anch'io nel '77 c'ero e simpatizzavo per il PCI
diBerlinguer edAmendola.Ricordobenequel
periodo, ricordo soprattutto gli insulti, i pro-
cessi sommari e la stupida violenza verbale
dell'ala «creativa»: ero (eravamo) venduti, tra-
ditori della classe operaia, servi del potere. A
posteriori, è facile constatare quanto poco
avesse di creativo e molto di velleitario quella
parte di movimento perso tra salottiere fanta-
siedi rivoluzioneedatteggiamenti«poser» (at-
teggiamenti che,per alcuni, si tradussero dalla
posa in tragica realtà): troppo facile, perciò,
l'autoassolutorio e deresponsabilizzante pea-
na di Fulvio Abbate. Troppo comodo e troppo
- come si prediligeva dire - autoreferenziale.
Quantoagli amici persi, evitiamo di fare come
allora: il conto dei morti non dimostra la tesi.

Andrea Montalbò, iscritto Ds

Capisco la logica
del risanamento...
ma non il caso Vicenza

Cari compagni,
spero si possa ancora chiamarci così, dire che
sono deluso è un'eufemismo. Ieri sera guar-

dando il Tg3 sono rimasto di sasso nel sentire
Romano Ponzio Prodi che ha avvallato il pro-
getto per la costruzione di un'ulteriore base a
Vicenza, la direzione che avrebbe preso Prodi
l'avevo percepita, però il modo in cui l'ha co-
municata e l'assenza totale se non l'appoggio
dei rappresentanti dei Ds mi ha sconvolto.. e
nonsonoil solo; sonoundelegatoCgildell'al-
to vicentino che come tanti ha votato Ds per
garantire maggior peso al partito anche se
nonnecondividevo inpienola linea...nel ca-
so si fossero vinte le elezioni. Mi rendo conto
chenel campodellapoliticaeconomicamolti
passipossanoesseredolorosi,perchècomeac-
cade in familia se c'è un debito lo si deve risa-
nare, ma quello che si chiedeva questa volta,
era una scelta di tipo politico, ma quella che è
stata fatta, i pochi elettori di sinista della pro-
vincia di Vicenza la giudicano una scelta sba-
gliata.

Luigi

Scientology
a Berlino:
ecco la vera verità

Egregio Direttore,
devo constatare ancora una volta, con ama-
rezza, che il suo giornale continua a pubblica-
re notizie di parte sulla Chiesa di Scientology,
senza dare adeguato spazio per controbattere
alle «accuse». Nell' articolo «Scientology, par-
te da Berlino la conquista dell'Europa», del 14
gennaio,diGherardoUgolini si riportanono-
tizie frutto di disinformazione sulle vicende
della Chiesa di Scientology in Germania.
Anche in Italia si è parlato dell'inaugurazione
della nuova sede della Chiesa di Scientology

di Berlino, avvenuta sabato 13 gennaio. Le
porte della nuova sede sono state aperte a più
di4000 fedeli dellaChiesa, funzionaripubbli-
ci e leader della comunità, invitando i cittadi-
nidiBerlinoatrovaredasé larispostaall'inevi-
tabile domanda: «Che cos’è Scientology?».
Questoèunodeimotivipercuièstata inaugu-
rata questa Chiesa: così che ciascuno possa ri-
sponderedaséalladomanda«Checos'èScien-
tology?»,hadetto ilpresidentedellaChiesadi
BerlinoSabineWebernelsuodiscorso.«Leno-
stre porte sono aperte a chiunque. Desideria-
mo che scopriate voi stessi chi siamo vera-
mente. Desideriamo che scopriate voi stessi
cosa facciamo veramente». La nuova Chiesa
di Scientology di Berlino riflette il raggio
d’azione a livello internazionale di Scientolo-
gychecontaattualmentepiùdi7500trachie-
se, missioni e gruppi, presenti in 163 nazioni.
Ognuna di queste organizzazioni si dedica al
raggiungimento delle Mete di Scientology -
che includonoun mondo senzaguerra, senza
pazziaesenzacriminalità,dovelepersoneabi-
lipossanoprosperaree tutti sianoliberidi rag-
giungere mete più elevate. Nell’anno passato
sono state inaugurate, a livello internaziona-
le, più di 1500 tra chiese, missioni e gruppi e
negliultimicinqueanni l’espansionehasupe-
rato da sola quella avvenuta nel precedente
cinquantennale.

Fabrizio D'Agostino
Direttore Affari Pubblici

Chiesa di Scientology

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via
Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

N
eldibattitochestaaccompa-
gnando l'iter della proposta
di legge sulla libertà religiosa

il miglior punto di riferimento da
cuipartireè,amioavviso, laCostitu-
zione e quel principio di pluralismo
che ne anima l'intero testo, che pos-
siamo applicare anche al fenomeno
religioso. La scelta che i Costituenti
fecero, del principio della eguale li-
bertà di tutte le confessioni religiose
mostra un realismo politico sapien-
te ed è il perno che, in relazione con
altre norme costituzionali, ha con-
sentito all'ordinamento italiano di
svilupparsi in sessant'anni tenendo
fermoil valore della laicità dello Sta-
to. Una laicità che non è mai degra-
datainchiusuraemiopiaantireligio-
sa, ma si è sempre tradotta nella ca-
pacità di accogliere, rispettandole,
tutte le diverse istanze delle coscien-
ze individualiarricchendo,così, l'in-
terotessutosociale.Certo,nonman-
cano episodi in cui questo principio
è stato tradito, sia in buona che in
cattiva fede, ma il pregio di questo
valoreèpiùimportantedell'usostru-
mentalechequalcunopuòaver ten-
tato di farne. Sulla libertà religiosa si
misura, dunque, la nostra fedeltà a
queivaloriassolutiespressinellano-
stra Carta, a presidio della centralità
dellapersonaedellasualibertàdico-
scienza, di religione e di culto. Si
può discutere quale sia la soluzione
tecnicamente migliore. Quello che
è certo è che non sembra molto ap-
propriato«affidare» ildirittodi liber-
tà religiosa (sia pure incasi residuali)
aduna legge dioltre settanta anni fa
elaborata durante il regime fascista.
Nel Dna del nuovo ministero per le
politiche giovanili vi è il compito
non solo di promuovere i diritti e le
aspettative dei giovani ma anche di
fornire loro occasioni di crescita e di
responsabilizzazione, promuoven-
do i loro diritti (la formazione, la ca-
sa, il lavoroetc.)ma,allostesso, tem-
porichiamandoliaidoveridi solida-
rietà politica, economica e sociale.
È per questo che con il ministro
Amato abbiamo pensato di chiede-
reaigiovanidi farsi solidalicon ilPa-
ese tramite il loro innato e sano pro-
tagonismo, proprio «buttandosi»
sui temipiùscottanti.Ècosìmatura-
ta l'idea di costituire una Consulta
che potesse partecipare alle scelte in
tema di integrazione e rispetto delle
singole identità culturali e religiose.
Siècominciatoaesplorare lacapaci-
tàe l'intenzionedelle nuovegenera-
zioni (di immigrati e di cittadini) di
far compiere un passo avanti all'Ita-
lia per tutto ciò che riguarda la ge-
stione di una società sempre più
composita. Si è cercato di ragionare

conlorosul lorodiritto/doveredies-
sere «artigiani», nel mondo globale
in cui sono necessariamente chia-
mati a vivere, anche del particolare
modello di integrazione culturale e
religioso che l'Italia deve edificare
dosandoconsaggezzatendenze«as-
similative» e «comunitarie».
E cosi è nata la Consulta giovanile
per il pluralismo religioso e cultura-
le,compostadaquindicigiovaniuo-
mini e giovani donne, espressione
dei 9 culti più diffusi nel Paese, che
elaborerà e proporrà pareri, docu-
menti ed iniziative utili per costrui-
reunmodello italianodicittadinan-
za ed integrazione che tragga profit-
to dalle esperienze, e anche degli er-
rori, compiuti da altri Paesi. Con
questa Consulta, la prima nel mon-
do nel suo genere, giovani di diffe-
renti sensibilità vengono chiamati
ad offrire il loro contributo creativo
alle istituzioniedallasocietànell'ela-
borazione di scelte importanti per il
Paese.Sequestoesperimentofunzio-
nerà, potrà essere un buon esempio
di coesione sociale in Italia, nelle re-
altà euro-mediterranee verso le qua-
li ci affacciamo e in quei paesi che
ancora non hanno consolidato il
proprio assetto democratico. Ma se
questoprocessoriuscirà sarà, soprat-
tutto, un bell'esempio educativo
questavoltaperòdatonondaipadri
ai figli ma, viceversa, dai figli ai pa-
dri.

MARAMOTTI

COMMENTI

Pluralismo religioso,
parte la Consulta

Forze armate, tanti soldi e tante fantasie
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A
rrendersi e decidere di
non partecipare al con-
gresso Ds deve essere sta-

ta una scelta difficile per il com-
pagno Caldarola... perchè non
è persona che si sottragga agli
impegni o al confronto. Io spe-
ro ci ripensi ma in ogni caso da
questa sua decisione dovrebbe
scaturire almeno una riflessio-
ne costruttiva. Il suo articolo di
ieri sulCorrierea questoci invita
e i temi sollevati sono come
sempre di grande interesse.
Io che con lui ho sempre avuto
un dialogo, non intensissimo
ma costante nei momenti cru-
ciali, non voglio sottrarmi alle
sue domande. Il tema che lui
pone è come mai in Italia non
sia stato finorapossibiledarvita
ad un grande partito di sinistra
che facendo riferimento al so-
cialismo rinnovato superasse
sia l'anomaliadiunPcipiùgran-
dedelPsi (unicoesempio in Eu-
ropa)siaquelladiunPsichenel-
la sua storia aveva molti meriti
ma anche parecchie contraddi-
zioni (una tra tutte la scelta di
governare stabilmente con un
rapporto privilegiato con la Dc
escludendosistematicamente il
Pci).
Èquel chemichiedo anch'ioed
è questa la ragione principale
che mi porta ad oppormi alla
costruzione di un generico par-
tito democratico che «risolve-

rebbe»persemprequell'anoma-
lia cancellandola senza trovare
risposte nuove e più avanzate.
Io credo che l'obiettivo di dota-
re l'Italiadi un più grande e plu-
ralista partito della sinistra che
sirichiamaalsocialismoeallari-
cerca aperta nel campo sociali-
sta europeo resti attuale e possi-
bile.
Non sogno società socialiste
(nonle sognavoneppurequan-
do qualcuno sosteneva che ci
fossero...), ma un socialismo
del futuro mi interessa, perchè
sento che se sapesse sposarsi
con l'ecologia, con la non vio-
lenza, con la libertà femminile,
conlabattaglia contro lapover-
tà sarebbe moderno e capace di
interpretareeriformare le ingiu-
stizie del mondo.
Ritengo invece che la scelta del
partitodemocratico,chescaval-
ca quel nodo senza scioglierlo
sia frettolosa, pasticciata e av-
vengacontroppiquesitinonri-
solti. Se volessimo dare valore e
creditoalleparole (eper tornare
ad una buona politica questo
dovremmo fare), i dirigenti più
autorevoli della Margherita e
Prodi stesso ci hanno sempre e
chiaramente detto che mai po-
tranno approdare al Pse e che
dunque il Pd non potrà mai fa-
re parte di quel campo di forze.
E io sinceramente capisco la lo-
ro difficoltà.
Dall’altro lato i dirigenti più au-
torevoli del mio partito dicono

chenoiDsnonpossiamouscire
dal Pse e che il Pd a quel campo
deve appartenere. Ed è indub-
bio che anche questa posizione
sia motivata e forte... per loro è
difficilissimo entrare... per noi
uscirnesarebbeunattodi rottu-
ra senza precedenti ed immoti-
vato...
Se leparoleavesserounsensoal-
lora dovremmo dire che non
avendo sciolto questo nodo
non si può procedere come se
nulla fosse, che meglio sarebbe
indirizzare il processo di unità
della coalizionesu altri binari. E
del resto anche alcuni compa-
gnidellamaggioranza(Umber-
to Ranieri alcuni giorni fa) co-
minciano a dire e a scrivere che
lastradaimboccatapotrebbees-
sere senza sbocchi.
Io penso ad una grande e plura-
le sinistra socialista e ad un cen-
tro democratico altrettanto
grande entrambi dentro l'Uli-
vo,noncredocheunificaredue
partiti indebolitie incrisidicon-
sensi possa essere la risposta da
dareallacrisidellapolitica.Pen-
so che più che fare il partito de-
mocratico dovrebbero diventa-
re democratici e partecipati i Ds
e laMargherita,duepartiti sem-
pre più personalistici, diretti da
ristrette oligarchie, con nessun
rapportodipartecipazionecon-
tinuativo con iscritti ed elettori,
timorosidi fare leprimarieal lo-
rointerno, incapacidivalorizza-
re ladifferenzadisesso,di farpo-

stoa nuovigruppidirigenti.Ma
questi benedetti cittadini delle
primarie, così spesso invocati,
quando li abbiamo più sentiti
per chiedere le loro opinioni su
indulto, finanziaria, tfr, pensio-
ni?Possibile chesoloamerisul-
ti falsaedemagogicaquestapro-
messa di tanta democrazia nel
partito futuro mentre in quelli
attuali la simortificae la si inde-
bolisce ogni giorno?
Caldarola si arrende perchè ve-
deundibattito indirizzatosubi-
narimorti,perchènonsenteca-
lore nelle motivazioni che do-
vrebberoportarealnuovoparti-
to, perchè sente in pericolo un
pezzograndedellasuastoriapo-
litica e delle sinistre italiane.
Girando l'Italia ho trovato tan-
te e tanti che pensano di stare
discosti perchè non capiscono,
sono attoniti, o anche perchè
piuttosto che dissentire dal se-
gretario preferiscono mettersi
da parte.
Il governo stenta a riguadagna-
re consensi, l'Unione tutta,
quella che governa il Paese, ha
bisogno di unità e di procedere
su programmi condivisi. Prodi
è il garantedelle riforme,ho let-
to ieri,masenonglielevotatut-
ta l'Unione potrà garantire ben
poco. E del resto noi non abbia-
momaicredutoinunuomoso-
lo al comando.
I cittadini ci chiedono unità, è
vero, unità della coalizione tut-
ta, perchè temono un ritorno

delle destre. Ma non sento nes-
suno chiedere a gran voce un
partito unico tra Ds e Margheri-
ta. Questo partito democratico,
peralcuni panacea di tutti i ma-
li, rischia invecedicrearetensio-
niulteriorinell'Unioneeperco-
me viene avanti trasmette solo
il freddo di una operazione di
vertici,chiusi in una stanza. Sia-
mo ancora in tempo, cogliamo
il disagio serio che un gesto co-
me quello di Caldarola ci dice e
rimettiamo la discussione sul
giusto binario.
Come si può costruire anche in
Italia un grande soggetto rifor-
matore e di sinistra che si collo-
chi nel campo della ricerca so-
cialista aperta in Europa e nel
mondo?
Se invecesipensachediunsog-
getto politico di tal fatta non ci
sia più alcun bisogno, lo si dica
senza furbizie (del tipo i Ds non
si sciolgono subito.. quando
sappiamoinvece che sevince la
mozione del segretario si scio-
glieranno sicuramente tra un
anno o poco più) e prendendo-
si la responsabilità di chiudere
in Italia una vicenda storica e
culture politiche che si sono in-
trecciate e hanno migliorato la
vitaconcretadimilionidiperso-
ne. Altrimenti risulterebbe vera
la frase, pur molto dura, con la
quale Caldarola chiude la sua
letteraieri... «maivistaunagran-
destoriabuttatavia inmodoco-
sì cinico e piatto!».

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

FULVIA BANDOLI

VINCENZO VASILE

SEGUE DALLA PRIMA

D
ice che il ministro Padoa
Schioppa è stato accolto l'altra
sera all'Università di Torino da
petardie fumogeniperchérite-
nuto un pericoloso «agente
dellemultinazionali».E lostes-
so tg mostra uno striscione
conla«A»dell'anarchiadavan-
tiauncorteoabbastanzapacifi-
codigenteabbastanzapacifica
che non vuole l'«allargamen-
to» della base Usa a Vicenza. E
ci sono le bombette, inesplose,
ma innescabili, firmate dagli
«insurrezionalisti» e «separati-
sti»sardi recapitateaduesotto-
segretari.E si rivede, incollega-
mentodaParigi,OresteScalzo-
ne,cheannunciaunasuapros-
simaturnè italianaperrilancia-
re«nellenuovecondizionivec-
chie battaglie». Sempre su ma-
xischermoilprofessorToniNe-
gri riappare inun'altraepifania
televisiva per insultare Sergio
Cofferati, sul tema - guarda un
po' - della legalità. Per indebito
ossequio dei conduttori dei
talk show e dei programmi di

«approfondimento», costoro -
«ex-latitanti» -possonofregiar-
sidell'eufemismoammiccante
di «ex-rifugiati». Il deputato
Caruso che a quei tempi era
sul passeggino s'è entusiasma-
to per l'aria di revival che tira,
al punto da annunciare la pre-
senza di bombe molotov nel
cortile di Montecitorio. Si an-
nuncia da altre fonti anche un
blitz anti-Prodi per il prossimo
fine settimana.
In attesa del prossimo notizia-
rio, interi scaffali di bibliote-
cheearchivigiudiziariciposso-
nofarrifletteresulconfinelabi-
le tradisobbedienza, cultodell'
illegalità, sovversivismo, peri-
coli di tenuta democratica.
Chinonlihavissuti,queglian-
ni cui alludono i vecchi/nuovi
disobbedienti che affollano i
nostri telegiornali, non sa che
a quei tempi si cominciò con
gli epiteti, sipassòai sampietri-
ni,e infinealleP38eallemitra-
gliette armate di geometrica
potenza.
Stavolta c'è una novità: a diffe-
renzadelpassato,essi sonoibe-
niamini di una Destra ad alto
tasso becero che si rispecchia e
gode di tante immagini defor-
mate, e può sentenziare che il
governo sarebbe «ostaggio»
delle spinte e delle forze più
«radicali». È questo un discor-

sochevorremmofaresommes-
samentesoprattuttoachi -asi-
nistra - corteggia, anche solo
con il silenzio, i laudatori del
brutto tempo andato, e i loro
piùomenoconsapevoligiova-
ni seguaci.
Sia chiaro. Nulla da dire se il
presidente della Camera Berti-
notti proclama in queste ore il
suo pacifismo: non ci sembra

che con ciò stia violando i vin-
coli del suo incarico istituzio-
nale. Ma dovrebbe spiegare
meglio che cosa volesse inten-
dere, intervistato l'altra sera da
Grparlamento,quandohadet-
to che «ogni atto» che impedi-
sca il rafforzamento di basi mi-
litari «è buona cosa». A noi pa-
re che non solo Bertinotti ab-
bia detto qualche parola di
troppo. Ma che finora un po'
tutti - ed è una riflessione da
farsi senza insulti - ci eravamo

illusi che dando «rappresen-
tanza» a un certo mondo, co-
me,peresempio,concertecan-
didaturedi«indipendenti»nel-
le filediRifondazione,senepo-
tesserosmorzarespinteevellei-
tà agitatrici.
È questo un tema che la sini-
stra radicale che sta al gover-
no, diciamo la sinistra radicale
cheveste in grisaglia, oquanto

meno in giacca e cravatta, do-
vrebbe porsi con maggiore se-
rietà e coerenza di quanto non
stia mostrando in queste ore
confuse. Vogliamo segnalare
questo punto critico. E preve-
niamo,anche,unaprevedibile
risposta.Sesivuoldirechepro-
fondesonoleragioniche spin-
gono una parte forse margina-
le della sinistra a inseguire vec-
chi e ambigui miti, siamo d'ac-
cordo. Ma se ci fermiamo su
questa soglia giustificazioni-

sta,nonneusciamo.L'auto-as-
soluzione ideologica è un vec-
chio vizio, comune alle nostre
diverse anime. Nella Giornata
dello scrutatore, splendido rac-
conto-pamphletdegli anni del
primocentrosinistra, ItaloCal-
vino raccontava di quella
«compagna» che ripeteva che
«ben altro» era/è il problema:
la sinistra riformista degli anni
Sessanta, non si accorse, rin-
viando a «ben altro», come le
suore democristiane portasse-
roincabinaelettoralealCotto-
lengo vagonate di ciechi e di
dementi.
Oggi c'è una questione urgen-
te, che riguarda invece la sini-
stracosiddetta«radicale», ean-
cora una volta non si può rin-
viare tutto alla soluzione di
«ben altro». Eskimo e giacca e
cravatta, indossati assieme,
non stanno bene addosso a
nessuno, formano un look pa-
sticciato che non si addice a
nessuna forza politica che ab-
bia scelto la strada del governo
del paese. Anzi, bisogna con-
vincersi che l'eskimo di Oreste
Scalzone è semplicemente un
capo d'abbigliamento fuori
tempo: per quel che ricordia-
mo, anche quand'era in auge
assorbiva unto e umidità, non
riparavadalbruttotempo.Me-
glio metterlo in soffitta.

I
l significato simbolicoe ma-
teriale, per così dire, della ri-
nunciada partedell'Univer-

sità di Firenze di celebrare con
la solita cerimonia aperta alla
città il prossimo anno accade-
mico (2006-2007) è chiaro a
tutti. Le condizioni economi-
che dell'ateneo, che già in pas-
satoerastatoindifficoltà finan-
ziarie, sono tali che ogni anno
per chiudere i bilanci in pareg-
gio l'università fiorentina deve
vendere parti del suo patrimo-
nio.
Ora la grave crisi è dovuta pro-
babilmente ad errori e sprechi
compiuti da tempo ma anche
di sicuro al peso di una legge fi-
nanziaria come quella ultima
che ha sottratto alle università
italiane nel loro complesso un
miliardo di euro, dovuto in
gran parte agli aumenti degli
stipendi del personale che lo
Stato non interviene almeno
in parte a inserire nel fondo fi-
nanziario ordinario.
Del resto, il caso di Firenze non
èlontanodaquelloincui si tro-
vano numerosi piccoli e gran-
di atenei e il pericolo è quello
che la scelta di molti rettori di
noninvitarepiùiministri inca-
rica persista e che a ciò si ag-
giunga la decisione di sospen-
dere tutte quelle cerimonie di
cui la celebrazione del nuovo
anno accademico è, per molti
aspetti, la più importante.Non
c'è dubbio, infatti, che la vitto-
ria elettorale dell'Unione otto
mesi fa, dopo cinque anni di
governo della Moratti e di Ber-
lusconi che proclamavano
ognigiornolascarsa importan-
za del settore universitario e
che di fatto insistevano su una
visione aziendale delle struttu-
reeducativedelpaese,avevasu-
scitato un'aspettativa straordi-
naria e speranze assai forti nel
governo Prodi.
Ma dopo otto mesi in campo
universitario si attende che il
ministro Mussi esponga un
programma complessivo e in-
tervenga con adeguate risorse
per rispondere alle esigenze
più forti degli studenti come
dei docenti e far capire all'opi-
nione pubblica italiania che la
culturae l'educazioneatutti i li-
velli sono nei primi posti delle
preoccupazioni del governo
Prodi. Ho avuto la possibilità
di leggere la parte essenziale
del discorso che l'on. Mussi ha
fatto nell'incontro della mag-
gioranza a Caserta e ne ho trat-
to un'impressione positiva co-
me di un grande impegno a li-
vellouniversitariodapartedell'
attualegoverno.Orasaràneces-
sario seguirne l'attuazione e i
tempinei prossimi tre anni ma
mi pare che ci siano le premes-
se perché finalmente le cose
nelle nostre università possa-
nocambiareseci saràancheda
parte dei docenti e dei giovani
la disponibilità a collaborare
con chi ha steso i programmi
presentati a Caserta.
Indicheròipuntiessenzialioal-
meno quelli che si sembrano
più significativi.

1) Il primo riguarda la ricerca
scientifica. Siamo agli ultimi
posti inEuropa siaper lo scarso
sforzo dei governi da sempre
ma con particolare accentua-
zione negli ultimi anni.I nostri
investimenti sono all'1,10 del
Pil contro l'1,81 dell'Europa a
25, i l2,68 degli Stati Uniti e il
3,15delGiappone.Perraggiun-
gere lamediadell'0ecd,dobbia-
mo raggiungere almeno il 2,25
per cento,cioè più del doppio
degli attuali investimenti. Ne-
gli anni 2008-2009,dopo lo
sforzoinsufficientedellaFinan-
ziaria,dobbiamo trovare le ri-
sorse almeno 500 milioni e
non sarà facile trovarle anche
conlacollaborazionedi impre-
se e delle organizzazioni sinda-
cali.
2) Il progetto su i ricercatori di
fronte alla scarsità attuale e alla
loro media di età troppo alta. Il
ministro prevede di investire
200 milioni nel 2008,260 mi-
lioni nel 2009 da confermare
nei due anni successivi. Si pre-
vede, d'altra parte,con l'uscita
di ruolo per limiti di età di
9000 docenti nelle università
entro il 20011 e di altri 13.000
entro il 20016 l'esigenza assai
forte di rinnovare il personale
docente e c'è dunque la priori-
tàassolutadireclutarenuovi ri-
cercatori. Gli obiettivi saranno
dunque quelli di assumere nel
primo quinquennio 15mila
nuovi ricercatori, di aumenta-
re di un venti per cento le retri-
buzioniecambiare lostatogiu-
ridico dei ricercatori.
3) Norme specifiche con ade-
guati investimenti per il diritto
allo studio,aumento limitato
delle tasse ma crescita del nu-
meroedell'importodelleborse
distudiouniversitarieeincenti-
vi per costruire le residenze de-
gli studentieper la loromobili-
tà a livello nazionale e interna-
zionale.
4) Innovazioni che qui sarebbe
troppo lungo raccontare ma
mi sembrano significative sul
piano didattico e che riguarda-
no sia la laurea magistrale su
cui soltanto da poco si è inco-
minciato a riflettere, suggeren-
do modifiche anche nel mon-
do culturale e universitario e
sullacreazionedel terzo livello,
cioè del dottorato che ha biso-
gno urgente di veder ridefinita
la propria funzione e il proprio
riordino a livello interno come
esterno.
5)Si interverrà con varie misu-
re sul capitolo importante del-
la formazione permanente che
era stata un'idea positiva del
primo centro-sinistra ma che è
rimasta per larga parte inattua-
ta e che resta rispetto agli altri
paesi europei un altro fattore
di arretratezza dell'Italia nel
contesto occidentale.
Insomma il piano di Mussi è
ambiziosoed impegnativo.Gli
investimenti sono limitati ma
si pensa di poterli accrescere se
ci sarà lo sviluppo a cui mira
l'attuale governo. Ma questo
mondo è in condizioni difficili
e ha spesso la sensazione che
tutto proceda troppo lenta-
mente.

NICOLA TRANFAGLIA

Eskimo e grisaglia
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COMMENTI

Se chiude
l’Università

Dare e avere

Petardi e fischi, bombette
(finora inesplose), le chiacchiere
in libertà di Scalzone, Negri
e Caruso... ma anche da un pezzo
di sinistra che veste in grisaglia
c’è stata qualche parola di troppo

Buttare il bimbo (socialista) con l’acqua sporca

SEGUE DALLA PRIMA

L
apartitadel«dareedell’avere»ètut-
ta politica. Nazionale. Internazio-
nale. È la capitalizzazione, su terre-

nicrucialiper lapacemaanchepergli in-
teressi nazionali, di obblighi di alleanza.
La politica del «dare e dell’avere» non
puòessere liquidata, involgarita,banaliz-
zata come una sorta di «do ut des» all’in-
ternodiunacoalizionedigoverno. Il«da-
ree l’avere» si gioca innanzituttonel rap-
portotraRomaeWashingtonesi fa forte
di una autonomia di valutazione che lo
scontro (interno) su Vicenza non può,
non deve cancellare. Vicenza, tanto per
essere chiari, non oscura la critica alla
guerrapreventiva inIraq;noncancella la
contestazione dell’unilateralismo forza-
to dei falchi neocon dell’amministrazio-
neBush;noninficia laconvinzione-ma-

nifestata apiù riprese daRomano Prodi e
MassimoD’Alema-cheunastabilizzazio-
ne del Medio Oriente passa innanzitutto
per una pace vera, tra pari, fra Israeliani e
Palestinesi, una pace fondata sul princi-
pio di due popoli, due Stati. Questo per il
passato. Ma la politica del «dare e del-
l’avere» deve definire anche un’agenda
delleverifiche(internazionali)conl’allea-
to di oltre Oceanno. E questa verifica di
una nuova partnership si gioca, in parti-
colare,sutredossiercaldissimi: l’Afghani-
stan; l’Iran.E una gestione condivisa del-
l’impatto socioamabientale dell’amplia-
mento della base di Vicenza.
Ripensare la presenza in Afghanistan
non è la «merce di scambio» con la sini-
straradicaleperattenuare l’effetto-Vicen-
za.Ripensare l’Afghanistanèunanecessi-
tà,avvertita in tempinonsospettidalgo-
verno italiano quando, come per l’Iraq,
si è sottolineato che per stabilizzare l’Af-
ghanistan non può bastare, né essere il

perno, l’esercizio della forza militare. Il
«dare e l’avere» con l’alleato americano
significa per l’Italia stringere i tempi per
unaConferenzasull’Afghanistanchede-
linei una strategia politica, economica e
non solo e tanto militare, che sia anche
l’inizio non di una fuga - come non lo è
statoinIraq-madiunaefficace«exit stra-
tegy» dall’Afghanistan.
L’altro dossier è quello dell’Iran. Un dos-
sier bollente per un Paese, l’Italia, che ha
puntato sulla politica del «dialogo criti-
co» con Teheran, condividendo la sotto-
lineatura contenuta nel recente raprto
della Commissione Baker, che considera
Iran e Siria interlocutori essenziali per
una svolta (di stabilità) in Medio Orien-
te. Sull’Iran l’Italia gioca una doppia par-
tita, che riguarda idee di pace ma anche i
nostri interessi nazionali. È la partita del-
le sanzioni: la lineaduraavrebbeper l’Ita-
lia, ha avvertito D’Alema, una ricaduta
economica e sociale ben più pesante di

una pesante Finanziaria. Il credito acqui-
sito con Washington - sottolineato a più
riprese dalle dichiarazioni del Diparti-
mento di Stato Usa - va usato sul «fronte
iraniano».
Malapoliticadel«dareedell’avere»vari-
lanciataancheaVicenza esuVicenza. La
decisione non sarà rivista, ha ribadito il
presidente del Consiglio. Ineccepibile.
Ma la gestione di questa sofferta decisio-
ne può essere fatta assieme, Usa e Italia,
alla popolazione locale, alle associazioni
di base, a quella componente, maggiori-
taria, del movimento pacifista che non è
caduto nella trappola di un antiamerica-
nismo ideologico, retrò. Con un obietti-
vo dichiarato: limitare il più possibile
l’impatto socio-ambientale e urbanistico
diquestoampliamento.Unasceltapoliti-
ca, non amministrativa. Di quella politi-
ca del «dare e dell’avere» che un Paese al-
leatomanonvassallohatutto ildiritto, e
il dovere, di praticare.
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Prima in Europa. Poi nel tuo garage.

La più premiata d’Europa nel 2006. Numero uno al campionato italiano ed europeo di rally. Vincitrice 
anche dell’International Rally Challenger. Promossa con lode al test dei 100mila km di QUATTRORUOTE. 
FATTI CONQUISTARE ANCHE TU DA FIAT PUNTO. OGGI È TUA A PARTIRE DA 10.400 EURO CON IL CLIMATIZZATORE E 
3 ANNI DI BOLLO GRATIS. PIÙ UN SUPERFINANZIAMENTO SENZA ANTICIPO E CON PRIMA RATA A LUGLIO.

 www.fi at.it 

Esempio su Punto Active 1.2 65 CV 3p con climatizzatore di serie. Prezzo di listino 12.300€, prezzo promozionale di vendita 10.400€ (chiavi in 
mano IPT esclusa) al netto dello sconto previsto in caso di rottamazione a fronte dell’acquisto di Punto 1.2 65 CV bz, e in caso di rottamazione di 
vetture Euro 0/1, al netto dell’incentivo statale di 800€ con in più 3 anni di esenzione dal pagamento della tassa di possesso ai sensi della Legge 
Finanziaria 2007. Anticipo zero. 1ª rata a Luglio 2007. Durata 60 mesi, 55 rate mensili da 223,50€ comprensive della copertura Prestito Protetto 
e Antifurto Identicar. Spese gestione pratica 250€ + bolli. TAN 2,90%. TAEG 4,18%. Salvo approvazione            Offerta valida fi no al 31/1/07.

TI ASPETTIAMO SABATO 20 E DOMENICA 21 NELLE CONCESSIONARIE FIAT.


